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Pari opportunità e famiglia, asili nido aziendali per i figli dei dipendenti Fincantieri

17 Jan, 2022 ROMA - Asili nido aziendali per i figli dei dipendenti degli

stabilimenti Fincantieri saranno realizzati all' interno dei vari siti aziendali. Il

primo asilo sarà inaugurato a Trieste nei prossimi mesi presso la sede della

Divisione Navi Mercantili della società e prenderà il nome di 'Fincantesimo" - Si

tratta di azioni per supportare la genitorialità, spiega il gruppo cantieristico in

una nota, frutto di un accordo siglato, oggi, c on il ministero per le Pari

Opportunità e la Famiglia. A firmare l' intesa la m inistra Elena Bonetti, e l'

amministratore delegato di Fincantieri Giuseppe Bono, i segretari generali di

FIM, FIOM e UILM, Roberto Benaglia, Francesca Re David e Rocco

Palombella. Il secondo asilo nido che sarà realizzato nel cantiere di

Monfalcone, che verrà inserito nell' ex Albergo Operai, luogo simbolico del

legame storico di Fincantieri con il territorio. L' inizio dei lavori è programmato

tra f ine 2022 e iniz io 2023. L '  at tuazione del  progetto cont inuerà

successivamente con la graduale attivazione del servizio negli altri siti dell'

azienda. N onostante la pandemia, n egli ultimi tre anni il Gruppo ha attuato un

piano di assunzioni per oltre 1.400 lavoratori, soprattutto giovani che hanno

abbassato l' età media della popolazione aziendale. Nel corso del 2021 l' azienda ha effettuato un sondaggio interno

per verificare l' interesse in merito agli asili nido, ricevendo un riscontro fortemente positivo che ha portato a

sviluppare il progetto. Il costo del servizio sarà a carico dell' azienda, fatta salva una retta mensile, differenziata

secondo fasce ISEE, che verrà sostenuta dai genitori dei bambini accolti nelle strutture. Per le famiglie che dovessero

restare escluse dalla graduatoria di ammissione Fincantieri valuterà sostegni alternativi, mentre, in caso di domande

inferiori alle disponibilità, gli asili nido verranno aperti alle comunità locali, comprendendo anche i figli dei dipendenti

delle ditte dell' indotto. La ministra Bonetti, ha dichiarato: 'La firma di oggi è un segno forte di quel cambio di passo

che il Paese ha deciso di intraprendere investendo nelle famiglie, nella genitorialità e nel lavoro delle donne: un

accordo strategico e di prospettiva che punta sulla costruzione di asili nido aziendali, sulla compartecipazione ai

servizi educativi e sul monitoraggio degli obiettivi per garantirne il raggiungimento. U na scelta che va esattamente

nella direzione tracciata in questi mesi dal governo con l' investimento nel PNRR di 4,6 miliardi di euro in asili nido e

scuole per l' infanzia, con l' introduzione in legge di Bilancio dei Lep per gli asili nido e il fondo di 50 milioni per i

progetti aziendali di rientro al lavoro delle donne dopo la maternità. L' armonizzazione dei tempi della vita familiare e

del lavoro, l' assunzione di una comune corresponsabilità alla missione educativa verso le nuove generazioni, la

promozione del lavoro femminile sono sfide cruciali per il futuro da affrontare in alleanza: iniziative come questa, che

aprono strade condivise per rimettere al centro la persona nella sua dimensione integrale,
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sono azioni importanti che fanno concreta e credibile la fiducia e il gusto del futuro. Li costruiscono, per far crescere

tutto il Paese'. L' amministratore delegato Bono ha dichiarato: 'Il nostro obiettivo è di favorire l' equilibrio tra il lavoro e

la vita privata, soprattutto permettendo alle donne di essere madri in ogni momento. Infatti, la riflessione da cui siamo

partiti per la definizione del progetto è che la donna assolve almeno a tre compiti fondamentali: madre, lavoratrice e

organizzatrice della vita familiare. Grazie a questo accordo sosterremo tutti i suoi ruoli, dando alla lavoratrice pari

opportunità dei colleghi maschi e alla madre la possibilità di essere vicina ai propri figli anche mentre è al lavoro. Un

contributo magari modesto, ma ci auguriamo significativo, poiché l' Italia ha assoluto bisogno di bambini e la nostra

iniziativa vuole concorrere a risolvere in maniera tangibile e innovativa il problema della scarsa natalità'. Benaglia,

segretario FIM ha dichiarato: 'L' intesa raggiunta rappresenta un primo risultato di qualità in un grande Gruppo, dove

abbiamo buone relazioni industriali partecipative. Un accordo che coglie i nuovi bisogni delle persone che lavorano e

risponde in maniera indiretta anche alla necessità di politiche e servizi per la natalità di cui l' Italia ha un gran bisogno.

Un importante risultato che segna sempre più la centralità del welfare contrattuale mutualistico dentro la contrattazione

collettiva. Averlo sottoscritto presso il Ministero delle Pari Opportunità e la Famiglia alla presenza della Ministra

Bonetti è un ottimo segnale, che deve tradursi in politiche pubbliche di sostegno, a partire dal PNRR, che investano in

questa direzione. I bisogni crescenti di conciliazione vita lavoro non potranno però essere tutti soddisfatti tutti dallo

Stato: chiediamo di incentivare, attraverso sgravi e finanziamenti, accordi come questo che devono pilotare una

stagione ricca di contrattazione aziendale'. Re David, segretaria generale FIOM, ha affermato: 'Un' adeguata

presenza di asili nido risponde ad un diritto fondamentale dei bambini ed è un sostegno molto importante per i genitori

che lavorano, in particolare per le donne fortemente penalizzate nel mercato del lavoro. La partecipazione delle

imprese e del sindacato, in raccordo con gli enti locali, riprende un percorso che in questo Paese, nella prima fase di

realizzazione degli asili nido, ha consentito di accrescerne il numero, rispettandone la qualità, riconoscendo la

professionalità e i diritti delle educatrici e degli educatori, e in una relazione positiva con il territorio. Questo è il valore

che la Fiom, con la sottoscrizione dell' accordo, riconosce alla scelta di Fincantieri di procedere alla costruzione degli

asili nido progressivamente in tutte le sedi'. Palombella, segretario generale UILM, ha dichiarato: 'Un concreto aiuto

alle famiglie, per conciliare il lavoro e la vita quotidiana e per dare un forte segnale nella direzione delle pari

opportunità e del sostegno della genitorialità. Questo accordo è un atto importante che si inserisce nel solco tracciato

dal contratto nazionale dei metalmeccanici e che risponde alle nostre richieste sulla centralità del welfare aziendale per

contribuire sia a facilitare i genitori nella gestione dei figli nell' orario lavorativo sia a valorizzare la professionalità dei

lavoratori. Un' ottima iniziativa frutto della condivisione e del lavoro che abbiamo portato avanti in questi mesi con l'

azienda che rappresenta anche un esempio per tutte le imprese italiane e uno strumento essenziale per il futuro del

mondo del lavoro'.
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Fincantesimo, l' asilo nido di Fincantieri a Trieste

Verrà realizzato nei prossimi mesi e sarà seguito da un altro a Monfalcone, nello storico ex Albergo Operai. Firmata
intesa tra governo, sindacati e azienda

La ministra per le Pari Opportunità, Elena Bonetti, l' amministratore delegato di

Fincantieri, Giuseppe Bono, i segretari generali di FIM, FIOM e UILM - Roberto

Benaglia, Francesca Re David e Rocco Palombella - hanno firmato oggi un

accordo per la realizzazione di asili nido aziendali a carico di Fincantieri. Il

primo sarà inaugurato nei prossimi mesi a Trieste, nella sede della divisione

Navi Mercantili di Fincantieri e si chiamerà "Fincantesimo". Ad esso seguirà l'

asilo nido per i dipendenti del cantiere di Monfalcone, che verrà inserito nell' ex

Albergo Operai, luogo simbolico del legame storico di Fincantieri con il

territorio. L' inizio dei lavori è programmato tra fine 2022 e inizio 2023. L'

attuazione del progetto continuerà successivamente con la graduale attivazione

del servizio negli altri siti dell' azienda. Il costo del servizio sarà a carico di

Fincantieri, fatta salva una retta mensile, differenziata secondo fasce ISEE,

che verrà pagata dai genitori. Per le famiglie che dovessero restare escluse

dalla graduatoria di ammissione, Fincantieri valuterà sostegni alternativi,

mentre, in caso di domande inferiori alle disponibilità, gli asili nido verranno

aperti alle comunità locali, comprendendo anche i figli dei dipendenti delle ditte

dell' indotto. Nonostante la pandemia, Fincantieri ha effettuato nell' ultimo triennio più di 1,400 assunzioni, soprattutto

di giovani che hanno ulteriormente abbassato l' età media della popolazione aziendale. L' iniziativa sugli asili nido è

stata anche coadiuvata nel 2021 da un sondaggio interno che ha visto la forte necessità di un servizio del genere. Per

la ministra Bonetti l' apertura di asili nido aziendali «va nella direzione tracciata in questi mesi dal governo con l'

investimento nel PNRR di 4,6 miliardi di euro in asili nido e scuole per l' infanzia, con l' introduzione in legge di

Bilancio dei Lep per gli asili nido e il fondo di 50 milioni per i progetti aziendali di rientro al lavoro delle donne dopo la

maternità».

Informazioni Marittime

Trieste
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Venezia, l' Authority apre le offerte per la gara "Concorso di idee" punti di attracco fuori
Laguna

L' attività istruttoria per la valutazione della documentazione amministrativa durerà un paio di settimane . Poi, entro il
29 aprile, ci sarà la selezione delle tre proposte di idee ammesse. Infine entro il 30 giugno del 2023, la nomina del
progetto vincitore.

Venezia - E' iniziata la fase di verifica delle offerte pervenute all'Autorità di

Sistema del Mare Adriatico Settentrionale, per il bando Concorso di idee per la

raccolta di proposte ideative e progetti di fattibilità tecnica ed economica

relativi alla realizzazione di punti di attracco per crociere e container fuori dalle

acque protette della Laguna. Il bando risponde al Decreto Legge 1 aprile 2021,

n 45 convertito nella legge 75 del 17 aprile 2021, al fine di verificarne il rispetto

dei requisiti previsti dal bando.L'Autorità di Sistema ha informato che, come

previsto dal disciplinare del bando di gara, si è tenuta la seduta telematica di

apertura della documentazione amministrativa relativa alle offerte pervenute

all'ente entro lo scorso 31 dicembre. "L'attività istruttoria relativa alla

valutazione della documentazione amministrativa è tuttora in corso e si

protrarrà per circa un paio di settimane".La Commissione di esperti Nei

prossimi giorni, secondo quanto previsto dal percorso amministrativo, sarà

nominata una "commissione di esperti con comprovata esperienza in

ingegneria dei trasporti, opere portuali e in generale in infrastrutture ed

economia dei trasporti, che entro il prossimo 29 aprile selezionerà le prime tre

proposte ideative che saranno ammesse alla seconda fase".La seconda fase La seconda fase del concorso, che

prevede l'elaborazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica, si concluderà il 30 dicembre 2022.La nomina

del progetto vincitore Entro il 30 giugno del 2023, invece, la Commissione nominerà il progetto vincitore tra le tre

proposte progettuali precedentemente scelte.

Corriere Marittimo

Venezia
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Rissa in Darsena, proseguono le indagini della squadra mobile. La Questura: "Lite legata a
motivi di viabilità"

Sono state acquisite le telecamere di videosorveglianza presenti. "L' attenzione è alta nell' identificare tutti e sono
state raccolte le testimonianze di di chi era presente"

Procedono serrate le indagini della squadra mobile della polizia per acquisire

tutti gli elementi utili a ricostruire la vicenda che ha portato alla rissa da far west

avvenuta nella notte tra sabato e domenica scorsi nella Darsena di Savona in

via del Molo . Gli agenti la sera stessa, dopo essere intervenuti intorno alle

22.00 per i classici controlli nel porto con l' obiettivo di prevenire e contrastare

lo spaccio di sostanze stupefacenti (nel quale sono stati identificati molti

giovani e ne è stato denunciato uno per il possesso di un coltellino con una

lama di 6 cm), non avevano più trovato nessuno nella via in quanto si erano tutti

dileguati. "La lite è legata a motivi di viabilità. Ieri sono state acquisite le

immagini delle telecamere di videosorveglianza che sono presenti in più punti,

soprattutto nelle zone di fuga dove avrebbero potuto allontanarsi. L' attenzione

è alta nell' identificare tutti e sono state raccolte le testimonianze di di chi era

presente" spiegano dalla Questura. L' assessore alla sicurezza e alla polizia

locale Barbara Pasquali ieri ha condanno l' episodio specificando che "quello

che è capitato è intollerabile. E' necessario un intervento forte e un presidio di

sicurezza fisso nelle ore notturne da parte degli organi deputati alla sicurezza e

all' ordine pubblico ovvero questura e prefettura. Richiesta già avanzata e che rinnoverò di nuovo. Di concerto con il

Sindaco mi attiverò per la convocazione urgente di un incontro con Questore e Prefetto con all' ordine del giorno la

situazione della Darsena". News collegate: Rissa in Darsena, assessore Pasquali: "Fatto intollerabile, subito un

incontro con Questore e Prefetto" - 16-01-22 15:21 Savona, rissa da far west nella Darsena: calci e pugni tra giovani

(VIDEO) - 16-01-22 13:15 Savona, controlli della Polizia in Darsena: giovane trovato in possesso di un coltellino - 16-

01-22 12:52 Luciano Parodi Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI Ti potrebbero interessare

anche:

Savona News

Savona, Vado
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Savona, confronto tra Amministrazione, Questura e Prefettura dopo la rissa della Darsena:
"Stringere coordinamento tra Polizia locale e di Stato"

Russo e Pasquali: "Questi fatti rovinano il lavoro egregio dei pubblici esercizi della Darsena nel dare lustro alla città"

Mentre continuano le indagini da parte degli inquirenti con la squadra mobile

della polizia di Stato, intervenuta già nella sera del fatto pur non trovando più

nessuno dei protagonisti, a Savona la rissa che ha movimentato il sabato sera

della Darsena e il tema della sicurezza e dell' ordine pubblico sono sempre al

centro del dibattito delle ultime ore tra amministrazione e Forze dell' Ordine. Il

sindaco Marco Russo e l' assessore alla Sicurezza Barbara Pasquali, come

annunciato, si sono confrontati sia col Vicario del Prefetto, Salvatore Mottola

di Amato, sia col neo questore Alessandra Simone per rappresentare l' urgenza

di mettere in campo forme di controllo in varie zone del territorio, tra cui proprio

l' area del porto. In un incontro successivo avvenuto a Palazzo Sisto, il

questore ha riferito delle iniziative già intraprese e di quelle ulteriori che

verranno messe in campo nel breve, condividendo col primo cittadino la

volontà di stringere ulteriormente il coordinamento tra Polizia Locale e Polizia

di Stato. " L' incontro avvenuto oggi col sindaco - dichiarazione il Questore

Simone - è servito a confrontarci e studiare strategie comuni nell' interesse dei

cittadini che non devono dubitare dell' impegno delle istituzioni nel trovare

soluzioni concrete in un' ottica di 'prevenzione' e in accordo con la Prefettura ". " Fatti di questo tipo - commentano il

sindaco Russo e l' assessore Pasquali - oltre a provocare insicurezza nei residenti rischiano anche di rovinare il

lavoro che molti pubblici esercizi stanno svolgendo in maniera egregia in Darsena contribuendo a dare lustro a quella

parte della città ". Nelle ore immediatamente successive all' episodio gli inquirenti hanno acquisito le immagini delle

telecamere di videosorveglianza presenti in più punti, soprattutto quelle delle zone di fuga da dove i protagonisti dell'

accaduto avrebbero potuto allontanarsi, oltre ad aver raccolto le testimonianze dei presenti. Stando alle prime

ricostruzioni, la lite sembrerebbe essere legata comunque a motivi di viabilità: pare infatti che la rissa sia partita a

causa della manovra errata di un' auto col rischio investire una persona. News collegate: Rissa in Darsena,

proseguono le indagini della squadra mobile. La Questura: "Lite legata a motivi di viabilità" - 17-01-22 11:00 Savona,

rissa da far west nella Darsena: calci e pugni tra giovani (VIDEO) - 16-01-22 13:15.

Savona News

Savona, Vado
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«I depositi di Gnl? Non a Vado, l' Authority non ci ha consultato» / INTERVISTA

Vado Ligure - Non ci sta Monica Giuliano, sindaco di Vado Ligure, all' idea dell' Autorità portuale di Genova-Savona
di realizzare al Reefer Terminal i nuovi depositi di gas naturale liquefatto, che nei progetti dell' Adsp dovranno rifornire
navi e mezzi a terra

Vado Ligure - Non ci sta Monica Giuliano, sindaco di Vado Ligure, all' idea dell'

Autorità portuale di Genova-Savona di realizzare al Reefer Terminal i nuovi

depositi di gas naturale liquefatto , che nei progetti dell' Adsp dovranno rifornire

navi e mezzi a terra. Ha avuto modo di parlare con l' Authority in relazione a

questo progetto? «Macché. Qui si fanno progetti e proposte senza consultare i

territori interessati, e senza conoscere la realtà che sta alle spalle del porto.

Eppure Vado negli ultimi anni ha puntato sulla transizione energetica, con la

dismissione del carbone, e puntando su attività green. Abbiamo 100 milioni di

investimenti in corso, ma un territorio di 8.500 abitanti - un fazzolettino che si fa

carico di attività come l' ex Bombardier, Infineum, Vernazza, il nuovo polo del

caffè, la piattaforma portuale - meriterebbe di essere consultato, non pensa?».

LEGGI L' INTERVISTA COMPLETA.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Genova: i cantieri che cambieranno porto e città

Programmati 27 interventi per un valore di 2,3 miliardi di euro

Redazione

GENOVA Per fare il punto sui cantieri che determineranno cambiamento

epocale di porto e città, si è tenuta venerdì scorso, nella Sala del Capitano di

Palazzo San Giorgio, la conferenza stampa Ports of Genoa (R)EVOLUTION,

l'evento online e in presenza in cui il presidente Signorini, il sindaco Bucci ed il

governatore Toti. Nerl corso dell'incontro sono stato illustrati anche

l'andamento dei cantieri avviati e come proseguono le opere contenute

all'interno del Programma Straordinario degli Interventi. Si tratta di un plafond

di investimenti che quota 2,2 miliardi spalmati su 27 macro interventi tra cui

Diga Foranea, Terzo Valico, opere di mitigazione di rumore e inquinamento,

Hennebique, viabilità interna, aumento della capacità ferroviaria, waterfront di

Levante, elettrificazione delle banchine. Quello di cui stiamo parlando è un

programma di interventi tra i più grandi mai visti che prevede un cambiamento

del porto e della città epocale. Abbiamo programmati 27 interventi all'interno

del bacino di Genova per un valore di 2,3 miliardi di euro. Di questi, 20 sono

stati avviati e 7 sono in corso di attivazione. Lo sforzo delle amministrazioni

locali è stato notevole e la macchina amministrativa ha aggiudicato 49 delle

62 gare previste, che riguardano progettazione verifica e lavori, ha detto il presidente dell'AdSp del Mar Ligure

occidentale. Oggi scadono i 36 mesi disposti dalla legge Genova per attuare le aggiudicazioni di tutte le opere di

riqualificazione del porto di Genova e, per quanto possibile, la relativa cantierizzazione. Le quote di traffico, che

hanno subito le pesanti ripercussioni prima del Morandi e poi della pandemia, sono già state recuperate ha detto

Signorini -. Un risultato che dà un valore aggiunto al nostro piano di cambiamento del porto che supera, nel bilancio

previsionale 2022, i 2,2 miliardi di Euro. Con queste cifre il porto di Genova si pone sui gradini più alti tra le stazioni

appaltanti del Paese. La società di consulenza Prometeia ci ha aiutato a capire cosa volesse dire avere tutti questi

cantieri in termini di ricadute per Genova, e ha calcolato che nei prossimi quattro anni il territorio avrà un incremento di

occupazione diretta, indiretta e indotta di 38 mila unità per un valore aggiunto complessivo di oltre 2 miliardi di euro ha

proseguito Signorini dopo i saluti e i ringraziamenti per il lavoro svolto alla struttura commissariale composta da

direzioni dell'Autorità di Sistema portuale e del Comune di Genova. Per il sindaco di Genova Marco Bucci, Con

questo Programma stiamo disegnando l'infrastruttura porto-città in modo che ci sia una prospettiva di futuro per le

prossime generazioni grazie allo sforzo delle amministrazioni, dei terminalisti ma soprattutto dei cittadini che devono

sopportare i disagi dovuti dai cantieri. Da cittadino sono fiero di vedere così tanti investimenti nella città di Genova, ci

sono progetti sfidanti e avremo infrastrutture che uniche nel mondo come, per esempio, la nuova diga di Genova.

Oltre alla ricaduta occupazione c'è la possibilità di avere una ricaduta economica grazie ai progetti sostenibili

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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e digitali. Dobbiamo ringraziare il governo per aver realizzato una struttura commissariale che ha permesso

all'amministrazione portuale e comunale di lavorare insieme e raggiungere questi obiettivi. Concludendo la conferenza

stampa, il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, ha detto: Il piano di investimenti e di lavori cambierà la

faccia del Porto di Genova. Ma soprattutto per la prima volta assisteremo ad un'integrazione con la città che

speriamo possa essere presto arricchita dal Terzo Valico. Una sinergia che avrà certamente una ripercussione

positiva su tutta la città. Su questo porto arriveranno investimenti miliardari: la nuova diga, l'ultimo miglio di binari in

porto, i progetti di elettrificazione delle banchine: i soldi spesi sul sistema della logistica della Liguria non sono spesi

solo per questa regione ma per la competitività del sistema. L'obiettivo di questo confronto e dei prossimi che

seguiranno è quello di lavorare insieme e fare rete per un porto sempre più competitivo.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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A Genova 30 cantieri per cambiare il volto del Porto e della Città

Redazione Seareporter.it

Genova, il 14 gennaio, a Palazzo San Giorgio, si è svolto l' evento 'Ports of

Genoa (R)EVOLUTION', online e in presenza in cui il Presidente Signorini, il

Sindaco Bucci e il Governatore Toti hanno fatto il punto sui cantieri avviati e sul

proseguo delle opere contenute all' interno del Programma Straordinario degli

Interventi. 'Quello di cui stiamo parlando è un programma di interventi tra i più

grandi mai visti che prevede un cambiamento del porto e della città epocale.

Abbiamo programmati 27 interventi all' interno del bacino di Genova per un

valore di 2,3 miliardi di euro. Di questi, 20 sono stati avviati e 7 sono in corso

di attivazione. Lo sforzo delle amministrazioni locali è stato notevole e la

macchina amministrativa ha aggiudicato 49 delle 62 gare previste, che

riguardano progettazione verifica e lavori. La società di consulenza Prometeia

ci ha aiutato a capire cosa volesse dire avere tutti questi cantieri in termini di

ricadute per Genova, e ha calcolato che nei prossimi 4 anni il territorio avrà un

incremento di occupazione diretta, indiretta e indotta di 38 mila unità per un

valore aggiunto complessivo di oltre 2 miliardi di euro '. Queste le parole del

Presidente Signorini dopo i saluti e i ringraziamenti per il lavoro svolto alla

struttura commissariale composta da direzioni dell' Autorità di Sistema Portuale e del Comune di Genova. 'Con

questo Programma stiamo disegnando l' infrastruttura porto-città in modo che ci sia una prospettiva di futuro per le

prossime generazioni grazie allo sforzo delle amministrazioni, dei terminalisti ma soprattutto dei cittadini che devono

sopportare i disagi dovuti dai cantieri. Da cittadino sono fiero di vedere così tanti investimenti nella città di Genova, ci

sono progetti sfidanti e avremo infrastrutture che uniche nel mondo come, per esempio, la nuova diga di Genova.

Oltre alla ricaduta occupazione c' è la possibilità di avere una ricaduta economica grazie ai progetti sostenibili e

digitali. Dobbiamo ringraziare il governo per aver realizzato una struttura commissariale che ha permesso all'

amministrazione portuale e comunale di lavorare insieme e raggiungere questi obiettivi'. Così il Sindaco di Genova

Marco Bucci intervenuto durante la conferenza stampa. 'Il piano di investimenti e di lavori cambierà la faccia del Porto

di Genova. Ma soprattutto per la prima volta assisteremo ad un' integrazione con la città che speriamo possa essere

presto arricchita dal Terzo Valico. Una sinergia che avrà certamente una ripercussione positiva su tutta la città. Su

questo porto arriveranno investimenti miliardari: la nuova diga, l' ultimo miglio di binari in porto, i progetti di

elettrificazione delle banchine: i soldi spesi sul sistema della logistica della Liguria non sono spesi solo per questa

regione ma per la competitività del sistema. L' obiettivo di questo confronto e dei prossimi che seguiranno è quello di

lavorare insieme e fare rete per un porto sempre più competitivo' ha concluso il Presidente di Regione Liguria

Giovanni Toti

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Sea Reporter

Genova, Voltri
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Culmv al voto, Benvenuti: "Compagnia a rischio baratro se vince chi vuole azzerare il
nostro percorso"

Parla il console dei camalli alla vigilia del voto più difficile della storia della Culmv: "Quella strada diversa dalla nostra
porta anche a un possibile spacchettamento del lavoro"

Leonardo Parigi

Genova - La Compagnia Unica del porto di Genova si appresta ad aprire le

urne, in uno dei passaggi più delicati della sua storia secolare. A partire da

domani e fino a giovedì 20, 963 soci saranno chiamati a scegliere tra l' attuale

console, Antonio Benvenuti, e il suo sfidante, Silvano Ciuffardi. «Ma non è un

duello all' alba», sottolinea Benvenuti, che su questa battaglia elettorale scorge

un cambiamento generale negli assetti interni: «I soci dovranno scegliere fra

due squadre, due visioni anche profondamente diverse su quello che è il lavoro

all' interno dello scalo, e della sua organizzazione». Le elezioni interne alla

CULMV non riguardano solo la compagnia, ed è cosa ancor più vera leggendo

le analisi che si sono succedute nelle ultime settimane. Con oltre 1.000 soci, la

Compagnia è una delle realtà del lavoro portuale più rilevanti sul territorio

nazionale, e il suo peso politico e organizzativo è cruciale per lo scalo. « Negli

ultimi due anni abbiamo chiuso due bilanci», riflette Benvenuti, «e negli ultimi tre

abbiamo fatto ben 36 consigli di amministrazione. Mai, in nessuna di queste

occasioni, c' è stata un' indicazione diversa rispetto a quello che abbiamo

deciso e firmato. È quantomai bizzarro, allora, che poi una visione diversa

venga presentata sui giornali e in sedi esterne alla Compagnia». Nelle due liste contrapposte ci sono 17 candidati

come consiglieri, mentre 5 sono gli sfidanti come vice-console. Perché le elezioni siano regolari, servirà almeno il

75% di affluenza, che tradotto significa almeno 730 votanti. «Certo, in questo momento di pandemia non è facile

sapere quanti riusciranno a votare, ma siamo fiduciosi. Anche perché altrimenti dovremmo rifare tutto tra almeno un

mese, o di più. Il punto comunque è che abbiamo fatto varie assemblee, e il percorso scelto, votato e tracciato è già

in essere. C' è un gruppo di persone che intende proseguire ciò che si è fatto in accordo con l' Autorità di Sistema

Portuale e chi, invece, vuole azzerare tutto e cambiare strada. Ma quella strada, fatta anche di un possibile

spacchettamento del lavoro della CULMV , rischia di portarci al baratro, e ci sono delle norme che impediscono di

rivedere un piano già approvato». Visioni contrapposte, su cui si deciderà molto del futuro non solo dei soci, ma

anche dell' organizzazione interna del lavoro portuale, in un momento storico in cui Genova investe sulle infrastrutture

e su diversi temi che potrebbero veder rivoluzionato lo scalo. «Il nostro percorso è chiaro», prosegue Benvenuti,

eletto per la prima volta console nel 2009. «Abbiamo lavorato insieme all' AdSP, al sindacato e alle altre realtà del

porto, il programma va seguito. Anche perché siamo stati in grado di dare dinamicità alla Compagnia, rendendola di

fatto un essere in grado di confrontarsi con tutti e con risultati positivi. A Pra' facciamo il 70% del lavoro, con tutti i

terminalisti abbiamo sempre trattato guardandoci negli

Ship Mag

Genova, Voltri
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occhi. È anche ora che Palazzo San Giorgio faccia qualcosa che non ha fatto prima: dirci come sarà l'

organizzazione del lavoro nel futuro, tanto più che si parla di tutti questi interventi di cambiamento nell' assetto interno

del porto» . Nei giorni scorsi il presidente Paolo Signorini ha presentato i 27 punti del programma straordinario di

interventi che andranno a rivoluzionare il gateway genovese, tra digitalizzazione, diga e investimenti ferroviari. Una

svolta dovuta a una forte iniezione di risorse nazionali ed europee, che porteranno Genova a cambiare il suo porto.

Un passaggio che anche la Compagnia non vuole perdere. « Ma sarà difficile poi guardare al futuro se non saremo

insieme, se ne usciremo divisi. Queste elezioni determinano il lavoro dei soci non solo come organizzazione interna,

ma anche su come la Compagnia saprà rapportarsi agli altri stakeholder, se da pari grado o da frammento di ciò che

era».

Ship Mag

Genova, Voltri
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Culmv, Ciuffardi: 'La Compagnia deve camminare con le sue gambe, solo così conterà di
più'

Il candidato a console dei camalli risponde a Benvenuti: 'Nessun vuole cancellare il percorso passato, anche io ho
contributo a farlo"

Mauro Pincio

Genova - 'Sia chiaro, nessuno vuol azzerare il percorso anche perché ho

contributo in modo significativo a realizzarlo negli ultimi 15 anni'. Il candidato

Console della Culmv Silvano Ciuffardi a ShipMag risponde chiaramente a

Antonio Benvenuti, il console che ipotizza un cambiamento deciso di rotta nel

caso in cui dovesse vincere il suo avversario, come ha spiegato nell' intervsta

alla nostra testata qualche ora prima . Sono ore di attesa dopo una campagna

elettorale che 'ha rappresentato un bel momento di confronto', spiega ancora

Ciuffardi che entra nel cuore degli obiettivi che ha fissato se dovesse salire sul

ponte di comando della Compagnia Unica di Genova: 'Mi sembra importante

sottolineare un concetto: il piano di risanamento c' è e bisogna portarlo a

termine. Ma non capisco chi lo definisce un punto di arrivo: invece è da qui che

deve iniziare la partenza del futuro della Compagnia che una volta ultimato

questo piano deve essere in grado di camminare con le sue gambe e soltanto

così sarà in grado di poter esercitare un ruolo davvero da protagonista'.

Silvano Ciuffardi Lo ha detto spesso Ciuffardi in queste settimane, per lui la

Compagnia 'deve tornare ad avere una propria autonomia finanziaria e soltanto

così potrà finalmente incidere nelle scelte strategiche del porto: cosa che finora non è accaduta perché è chiaro che

se chiedi aiuti a soggetti esterni alla Compagnia la tua posizione è più debole. E invece dobbiamo avere un ruolo di

peso in un momento in cui il porto di Genova sta progettando il suo futuro con l' arrivo di tantissime risorse

economiche dal Governo: forse qualcuno non si sta rendendo conto di questo', prosegue Ciuffardi. Sono mesi

importanti per lo scalo genovese e non bisogna perdere questa occasione: 'Finalmente il Governo si è reso conto

della centralità del nostro portò con una pioggia di milioni di euro che ci permetteranno di poter competere con i

concorrenti del Nord Europa: anche in questo caso la Compagnia non può restare in disparte', prosegue Ciuffardi.

Che vuole mandare un messaggio forte: 'La Compagnia è unica nel vero senso della parola: unica e indivisibile,

questo lo tengano tutti a mente. Con Antonio Benvenuti c' è stato um cammino importante e molto vicino per almeno

tredici anni, può capitare poi di avere visioni differenti. Sono contento della squadra che abbiamo presentato, persone

di spessore che possono dare un contributo prezioso nel Cda'. Infine Ciuffardi lancia un appello: 'Chi vincerà ? Lo

decideranno i soci che devono tornare ad essere al centro del progetto. E auspico che tanti vengano a votare in

modo da raggiungere il quorum'

Ship Mag

Genova, Voltri
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«Culmv, Iniziato un percorso: va portato a termine» / INTERVISTA

Genova - «Sulla gestione della Compagnia Unica non ci possono essere ingerenze né dalla politica, né dal
sindacato». Enrico Ascheri è uno dei leader dei portuali della Filt Cgil, ma tra questi allo stato attuale è anche
«l'unico socio Culmv», con un passato partecipativo nella sua gestione

Genova - «Sulla gestione della Compagnia Unica non ci possono essere

ingerenze né dalla politica, né dal sindacato». Enrico Ascheri è uno dei leader

dei portuali della Filt Cgil, ma tra questi allo stato attuale è anche «l' unico socio

Culmv», con un passato partecipativo nella sua gestione. Qual è la sua

opinione di questa corsa elettorale? «Credo che con questo cda non si sia

arrivati alla fine di un percorso. Siamo a metà: e penso che chi è arrivato sin

qui, debba arrivare alla fine». L' endorsement è per l' attuale console Antonio

Benvenuti. «C' è un percorso di riorganizzazione e di riequilibrio finanziario,

credo che in questo momento ci sia bisogno di continuità». La lista di Ciuffardi

chiede una Compagnia più inserita nel contesto della città e capace di evolversi

su nuove mansioni. «Ma è dai tempi del console Paride Batini che la

Compagnia ha continuamente affrontato un percorso evolutivo, e ha sempre

saputo adattarsi ai diversi contesti del porto, e mi sembra che non le sia mai

mancata l' autorevolezza e l' indipendenza. Quando però si comincia a parlare

di andare a ricoprire mansioni al di fuori dell' articolo 17, il confronto col

sindacato è necessario, e bene ha fatto la Fiom a ricordarlo». Da componente

a Genova della Filt Cgil settore porto, qual è il percorso che lo dovrà fare nei prossimi anni? «Abbiamo visto in

diverse occasioni, e quella dei depositi chimici è l' ultimo caso, il Comune decidere al posto del presidente dell' Adsp.

Non ce lo possiamo più permettere, il porto è in una fase di trasformazione la cui guida non può essere derogata,

specie quando l' interlocutore sarà sempre più il duopolio Psa-Msc. Ci sono sfide come l' aumento del traffico

passeggeri e di quello dei traghetti merci che imporranno un riassetto delle aree. E deve essere il porto a impostare e

decidere il futuro di lungo termine, di quelle che non saranno le banchine dei nostri figli, ma dei nostri nipoti».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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"Liguria avanguardia del cold ironing. Crociere pronte a Genova e Savona" / INTERVISTA

Genova è il primo porto del Paese e un punto di riferimento nel Mediterraneo. È fondamentale che assuma un ruolo
guida anche nella trasformazione sostenibile del settore»: Beniamino Maltese, Executive Vice President di Costa
Crociere, parla di cold ironing

Genova è il primo porto del Paese e un punto di riferimento nel Mediterraneo.

È fondamentale che assuma un ruolo guida anche nella trasformazione

sostenibile del settore». Beniamino Maltese, vice presidente di Confindustria

Genova con delega all' Economia del mare ed Executive Vice President di

Costa Crociere, parla di cold ironing, il sistema che permette alle navi di

spegnere i motori quando sostano nei porti e di essere alimentate con energia

elettrica da terra: «Come Confindustria - dice - siamo al fianco dell' Autorità

portuale per sostenerne l' impegno a fare di Genova e Savona il primo sistema

portuale green in Italia, lavorando per mettere a frutto gli investimenti pubblici

con gli investimenti e le tecnologie degli operatori economici». Il Pnrr stanzia

700 milioni per l' infrastrutturazione elettrica delle banchine. L' adeguamento

delle navi? «L' onere resta in capo agli armatori. Al momento c' è solo un fondo

complementare da 500 milioni di euro, che però esclude navi da crociera,

yacht, navi da pesca e navi militari. Non capiamo perché». LEGGI L'

INTERVISTA COMPLETA.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Intervista all'ing. Baroni direttore lavori del micro tunnel

Silvia Meccheri

LIVORNO A fine mese la talpa, il gigantesco mezzo che ha eseguito la

perforazione del micro tunnel che attraversa il canale di accesso del porto

labronico, lascerà la banchina Calata del Magnale dove si trova attualmente,

dopo aver scavato un tunnel di oltre 230 metri sotto il fondale marino. Un

servizio dedicato a questa attesa ed importante opera che come noto

consentirà di allargare il canale permettendo l'accesso a navi di ultima

generazione, andrà in onda su Granducato Tv giovedì 20 Gennaio alle ore

19,55 nel corso della trasmissione Porto all'orizzonte. In questa breve

presentazione, il direttore dei lavori, ing. Matteo Baroni, illustra le dinamiche di

questo intervento ed i momenti più delicati. E' stata un'opera con elevata

difficoltà tecnica ha esordito l'ing. Baroni perchè non capita tutti i giorni di fare

un lavoro del genere, 23 metri sotto il livello del mare. Baroni ha quindi

sottolineato la funzione strategica di questo tunnel per il porto di Livorno che

raddoppierà la larghezza del canale navigabile, portandolo dagli attuali 60-70

mertri a 120.

Messaggero Marittimo

Livorno
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PORTO PESCARA, SOSPIRI: "AL VIA LAVORI PER RIPRISTINO FONDALI CANALETTA"

PESCARA 'Entro le prossime ore partirà l'intervento di somma urgenza per

ripristinare i fondali della canaletta del porto di Pescara . Le operazioni

saranno affidate alla ditta di Venezia Codemar, la stessa che si è aggiudicata

l'appalto dell'Arap per la realizzazione del primo lotto di opere per la

riqualificazione e il potenziamento del nostro porto e richiederanno, al

massimo, tre giorni di intervento per riportare la profondità del bacino a meno

quattro metri, consentendo anche di liberare il peschereccio che nelle scorse

ore è rimasto incagliato in quei fondali troppo bassi. Sappiamo che al

momento ci sono delle criticità, ma il nostro obiettivo è superarle in modo

definitivo portando avanti con forza e velocità i lavori di allungamento dei due

moli e cancellando in modo definitivo il problema dell'insabbiamento'. Lo ha

detto il presidente del Consiglio della Regione Abruzzo Lorenzo Sospiri che

sta seguendo passo dopo passo i l  cantiere portuale e le relat ive

problematiche. 'L'affidamento del cantiere per la realizzazione del nuovo porto

di Pescara rappresenta un obiettivo raggiunto, tenacemente atteso e

lungamente inseguito. Appena lo scorso 7 dicembre - ha ricordato il

presidente Sospiri abbiamo consegnato simbolicamente le chiavi del nostro scalo alla ditta per consentire l'avvio dei

primi lavori per 7milioni e mezzo di euro, opere che prevedono l'apertura della diga foranea e l'emersione della

barriera soffolta del molo nord, lavori che dovranno finire per i primi mesi del 2023, ma in rapida successione

arriveranno i progetti e i cantieri degli altri interventi previsti che si svolgeranno senza soluzione di continuità. Che

significa garantire la balneabilità del mare, abbattere il rischio di esondazione del fiume e consentire l'arrivo delle navi

da crociera per il traffico passeggeri. Aprire il cantiere ha significato iniziato a rimuovere quei macigni che piombano

sul territorio ogni volta che il porto si insabbiava o che c'era un rischio di esondazione di un'asta fluviale che corre in

mezzo alla città con tutti i potenziali pericoli connessi. E quella è stata la nostra deadline per aprire la strada al

cambiamento per il nostro porto, insediando il cantiere per la messa in sicurezza e per l'apertura della diga foranea, e

l'emersione della barriera soffolta del molo nord, per poi proseguire con gli altri lavori di deviazione integrale di tutto il

molo nord, poi di tutto il molo sud. Da quel momento tutto il bacino commerciale sarà libero dall'arrivo dei detriti del

fiume e avremo abbattuto i problemi del porto, un'ottima notizia per i nostri imprenditori della pesca, per la balneabilità

del nostro mare, per i traghetti passeggeri e per la sicurezza dell'asta fluviale che corre in mezzo alla città con tutti i

rischi connessi a una potenziale esondazione. Tuttavia eravamo e siamo consapevoli che la guerra non è ancora

vinta e, nel frattempo, occorre continuare a garantire la manutenzione ordinaria di un porto che, sino a opere

completate, comunque avrà problemi di insabbiamento, come abbiamo verificato la notte scorsa quando alcuni

pescherecci hanno avuto serie

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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difficoltà di manovra all'uscita dal porto canale di Pescara a causa di quei fondali troppo bassi. In particolare 3 unità

si sono incagliate, due sono riuscite a disincagliarsi da sole, mentre una è rimasta bloccata all'interno del porto canale

in prossimità dell'imboccatura con problemi di vie d'acqua all'interno dello scafo e fra l'altro lo stesso peschereccio

rappresenta un'ulteriore difficoltà, un ostacolo, per l'entrata e l'uscita delle altre imbarcazioni con evidenti e scontate

ripercussioni sull'attività locale della flotta peschereccia. Mentre le unità della Capitaneria di Porto - ha aggiunto il

Presidente Sospiri - stanno operando per liberare il peschereccio, l'amministrazione comunale ha già comunicato

all'Arap di aver fatto una somma urgenza, con il dirigente Fabrizio Trisi e il funzionario Fausto Di Francesco,

affidando alla Codemar lo scavo straordinario dei fondali della canaletta per ripristinare la profondità di 4 metri in tre

giorni di lavoro. Che significa rendere transitabile e navigabile quel tratto. Ovviamente continueremo a seguire la

vicenda al fine di garantire una stagione di pesca quanto più serena possibile per i nostri pescatori'.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PORTO PESCARA, SOSPIRI: 'AL VIA LAVORI PER RIPRISTINO FONDALI CANALETTA'

by radazione

PESCARA - 'Entro le prossime ore partirà l'intervento di somma urgenza per

ripristinare i fondali della canaletta del porto di Pescara . Le operazioni

saranno affidate alla ditta di Venezia Codemar, la stessa che si è aggiudicata

l'appalto dell'Arap per la realizzazione del primo lotto di opere per la

riqualificazione e il potenziamento del nostro porto e richiederanno, al

massimo, tre giorni di intervento per riportare la profondità del bacino a meno

quattro metri, consentendo anche di liberare il peschereccio che nelle scorse

ore è rimasto incagliato in quei fondali troppo bassi. Sappiamo che al

momento ci sono delle criticità, ma il nostro obiettivo è superarle in modo

definitivo portando avanti con forza e velocità i lavori di allungamento dei due

moli e cancellando in modo definitivo il problema dell'insabbiamento'. Lo ha

detto il presidente del Consiglio della Regione Abruzzo Lorenzo Sospiri che

sta seguendo passo dopo passo i l  cantiere portuale e le relat ive

problematiche. 'L'affidamento del cantiere per la realizzazione del nuovo porto

di Pescara rappresenta un obiettivo raggiunto, tenacemente atteso e

lungamente inseguito. Appena lo scorso 7 dicembre - ha ricordato il

presidente Sospiri - abbiamo consegnato simbolicamente le chiavi del nostro scalo alla ditta per consentire l'avvio dei

primi lavori per 7milioni e mezzo di euro, opere che prevedono l'apertura della diga foranea e l'emersione della

barriera soffolta del molo nord, lavori che dovranno finire per i primi mesi del 2023, ma in rapida successione

arriveranno i progetti e i cantieri degli altri interventi previsti che si svolgeranno senza soluzione di continuità. Che

significa garantire la balneabilità del mare, abbattere il rischio di esondazione del fiume e consentire l'arrivo delle navi

da crociera per il traffico passeggeri. Aprire il cantiere ha significato iniziato a rimuovere quei macigni che piombano

sul territorio ogni volta che il porto si insabbiava o che c'era un rischio di esondazione di un'asta fluviale che corre in

mezzo alla città con tutti i potenziali pericoli connessi. E quella è stata la nostra deadline per aprire la strada al

cambiamento per il nostro porto, insediando il cantiere per la messa in sicurezza e per l'apertura della diga foranea, e

l'emersione della barriera soffolta del molo nord, per poi proseguire con gli altri lavori di deviazione integrale di tutto il

molo nord, poi di tutto il molo sud. Da quel momento tutto il bacino commerciale sarà libero dall'arrivo dei detriti del

fiume e avremo abbattuto i problemi del porto, un'ottima notizia per i nostri imprenditori della pesca, per la balneabilità

del nostro mare, per i traghetti passeggeri e per la sicurezza dell'asta fluviale che corre in mezzo alla città con tutti i

rischi connessi a una potenziale esondazione. Tuttavia eravamo e siamo consapevoli che la guerra non è ancora

vinta e, nel frattempo, occorre continuare a garantire la manutenzione ordinaria di un porto che, sino a opere

completate, comunque avrà problemi di insabbiamento, come abbiamo verificato la notte scorsa quando alcuni

pescherecci hanno avuto serie

citypescara.com
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difficoltà di manovra all'uscita dal porto canale di Pescara a causa di quei fondali troppo bassi. In particolare 3 unità

si sono incagliate, due sono riuscite a disincagliarsi da sole, mentre una è rimasta bloccata all'interno del porto canale

in prossimità dell'imboccatura con problemi di vie d'acqua all'interno dello scafo e fra l'altro lo stesso peschereccio

rappresenta un'ulteriore difficoltà, un ostacolo, per l'entrata e l'uscita delle altre imbarcazioni con evidenti e scontate

ripercussioni sull'attività locale della flotta peschereccia. Mentre le unità della Capitaneria di Porto - ha aggiunto il

Presidente Sospiri - stanno operando per liberare il peschereccio, l'amministrazione comunale ha già comunicato

all'Arap di aver fatto una somma urgenza, con il dirigente Fabrizio Trisi e il funzionario Fausto Di Francesco,

affidando alla Codemar lo scavo straordinario dei fondali della canaletta per ripristinare la profondità di 4 metri in tre

giorni di lavoro. Che significa rendere transitabile e navigabile quel tratto. Ovviamente continueremo a seguire la

vicenda al fine di garantire una stagione di pesca quanto più serena possibile per i nostri pescatori'. RIPRODUZIONE

RISERVATA

citypescara.com
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Barca si incaglia nel porto di Pescara per i fondali bassi

Di Redazione Notizie D'Abruzzo

I pescherecci della flotta di Pescara non sono potuti uscire in mare a causa

dell'insabbiamento dei fondali del porto canale. Una imbarcazione e' rimasta

insabbiata proprio all'uscita del porto. Quello che e' accaduto nella notte

spiega Lucio Di Giovanni dell'Associazione Armatori Pescara non e' certo una

sorpresa considerando che da tempo c'e' il problema dell'insabbiamento e

purtroppo stanotte con la marea piu' bassa del solito si sono creati questi

inconvenienti e attualmente c'e' ancora una barca insabbiata. Le barche grandi

sono rimaste ormeggiate e una sola ha provato ad uscire, ma si e' incagliata

alle 4 di questa mattina anche se poi e' riuscita a disincagliarsi. La situazione

ha detto ancora Di Giovanni non e' piu' sostenibile perche' non stiamo piu'

lavorando. Qualcuno si e' spostato ad Ortona ma qui la situazione e' grave.

Per questo chiediamo un intervento immediato per poter creare una canaletta

per entrare e uscire dal porto. I lavori grandi si faranno, ma una canaletta e'

indispensabile.

notiziedabruzzo.it
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Pescara, subito i lavori per liberare il porto dall'insabbiamento

Ultimo Aggiornamento: lunedì, 17 Gennaio 2022 @ 15:41

Pescara. 'Entro le prossime ore partirà l'intervento di somma urgenza per

ripristinare i fondali della canaletta del porto di Pescara'. Lo annuncia il

presidente del consiglio regionale Lorenzo Sospiri che sta seguendo passo

dopo passo il cantiere portuale e le relative problematiche. 'Le operazioni

saranno affidate alla ditta di Venezia Codemar, la stessa che si è aggiudicata

l'appalto dell'Arap per la realizzazione del primo lotto di opere per la

riqualificazione e il potenziamento del porto e richiederanno, al massimo, tre

giorni di intervento per riportare la profondità del bacino a meno quattro metri,

consentendo anche di liberare il peschereccio che nelle scorse ore è rimasto

incagliato in quei fondali troppo bassi. Sappiamo che al momento ci sono

delle criticità, ma il nostro obiettivo è superarle in modo definitivo portando

avanti con forza e velocità i lavori di allungamento dei due moli e cancellando

in modo definitivo il problema dell'insabbiamento', conclude Sospiri.

pescarawebtv.it
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Pescara, fondali insabbiati: barche bloccate nel porto

Nella scorsa notte i pescherecci della flotta pescarese non sono potuti uscire in mare a causa dell'insabbiamento dei
fondali. Una imbarcazione è rimasta

Redazione Cityrumors

Pescara. Torna l'incubo degli insabbiamento nel porto canale di Pescara.

Nella scorsa notte i pescherecci della flotta pescarese non sono potuti uscire

in mare a causa dell'insabbiamento dei fondali. Una imbarcazione è rimasta

insabbiata proprio all'uscita del porto. Quello che è accaduto nella notte

spiega Lucio Di Giovanni dell'Associazione Armatori Pescara non è certo una

sorpresa considerando che da tempo c'è il problema dell'insabbiamento e

purtroppo stanotte con la marea più bassa del solito si sono creati questi

inconvenienti e attualmente c'è ancora una barca insabbiata. Le barche grandi

sono rimaste ormeggiate e una sola ha provato ad uscire, ma si è incagliata

alle 4 di questa mattina anche se poi è riuscita a disincagliarsi. La situazione

ha detto ancora Di Giovanni non è più sostenibile perché non stiamo più

lavorando. Qualcuno si è spostato ad Ortona ma qui la situazione è grave.

Per questo chiediamo un intervento immediato per poter creare una canaletta

per entrare e uscire dal porto. I lavori grandi si faranno, ma una canaletta è

indispensabile.

City Rumors
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PORTO PESCARA, SOSPIRI: 'AL VIA LAVORI PER RIPRISTINO FONDALI CANALETTA'

Mariangela Speranza

--> Leggi l'articolo originale qui PESCARA - 'Entro le prossime ore partirà

l'intervento di somma urgenza per ripristinare i fondali della canaletta del porto

di Pescara. Le operazioni saranno affidate alla ditta di Venezia Codemar, la

stessa che si è aggiudicata l'appalto dell'Arap per la realizzazione del primo

lotto di opere per la riqualificazione e L'articolo PORTO PESCARA,

SOSPIRI: 'AL VIA LAVORI PER RIPRISTINO FONDALI CANALETTA' è

apparso per primo Abruzzo Web .

associazioneabruzzesediroma.it
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Sospiri chiede interventi urgenti per risolvere l'insabbiamento del porto di Pescara

Di Redazione Notizie D'Abruzzo

Entro le prossime ore partira' l'intervento di somma urgenza per ripristinare i

fondali della canaletta del porto di Pescara. Le operazioni saranno affidate

alla ditta di Venezia Codemar, la stessa che si e' aggiudicata l'appalto

dell'Arap per la realizzazione del primo lotto di opere per la riqualificazione e il

potenziamento del nostro porto e richiederanno, al massimo, tre giorni di

intervento per riportare la profondita' del bacino a meno quattro metri,

consentendo anche di liberare il peschereccio che nelle scorse ore e' rimasto

incagliato in quei fondali troppo bassi. Sappiamo che al momento ci sono

delle criticita', ma il nostro obiettivo e' superarle in modo definitivo portando

avanti con forza e velocita' i lavori di allungamento dei due moli e cancellando

in modo definitivo il problema dell'insabbiamento. Lo ha detto il Presidente del

Consiglio della Regione Abruzzo Lorenzo Sospiri che sta seguendo passo

dopo passo il cantiere portuale e le relative problematiche. L'affidamento del

cantiere per la realizzazione del nuovo porto di Pescara rappresenta un

obiettivo raggiunto, tenacemente atteso e lungamente inseguito. Appena lo

scorso 7 dicembre ricorda Sospiri abbiamo consegnato simbolicamente le

chiavi del nostro scalo alla ditta per consentire l'avvio dei primi lavori per 7milioni e mezzo di euro, opere che

prevedono l'apertura della diga foranea e l'emersione della barriera soffolta del molo nord, lavori che dovranno finire

per i primi mesi del 2023, ma in rapida successione arriveranno i progetti e i cantieri degli altri interventi previsti che si

svolgeranno senza soluzione di continuita'. Che significa garantire la balneabilita' del mare, abbattere il rischio di

esondazione del fiume e consentire l'arrivo delle navi da crociera per il traffico passeggeri.

notiziedabruzzo.it
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Pescara, barca incagliata al porto canale per i fondali troppo bassi

I pescherecci della flotta di Pescara, la scorsa notte, non sono potuti uscire in mare a causa dell'insabbiamento dei
fondali del porto canale.

Pubblicato da Fabio Lussoso

Un' imbarcazione è rimasta insabbiata proprio all'uscita del porto. Quello che

è accaduto nella notte spiega Lucio Di Giovanni dell'Associazione Armatori

Pescara non è certo una sorpresa considerando che da tempo c'è il problema

dell'insabbiamento e purtroppo stanotte con la marea più bassa del solito si

sono creati questi inconvenienti e attualmente c'è ancora una barca

insabbiata. Le barche grandi sono rimaste ormeggiate e una sola ha provato

ad uscire, ma si è incagliata alle 4 di questa mattina anche se poi è riuscita a

disincagliarsi. La situazione ha detto ancora Di Giovanni non è più sostenibile

perché non stiamo più lavorando. Qualcuno si è spostato ad Ortona ma qui la

situazione è grave. Per questo chiediamo un intervento immediato per poter

creare una canaletta per entrare e uscire dal porto. I lavori grandi si faranno,

ma una canaletta è indispensabile. Entro le prossime ore partirà l'intervento di

somma urgenza per ripristinare i fondali della canaletta del porto di Pescara.

Le operazioni saranno affidate alla ditta di Venezia Codemar, la stessa che si

è aggiudicata l'appalto dell'Arap per la realizzazione del primo lotto di opere

per la riqualificazione e il potenziamento del nostro porto e richiederanno, al

massimo, tre giorni di intervento per riportare la profondità del bacino a meno quattro metri, consentendo anche di

liberare il peschereccio che nelle scorse ore è rimasto incagliato in quei fondali troppo bassi. Sappiamo che al

momento ci sono delle criticità, ma il nostro obiettivo è superarle in modo definitivo portando avanti con forza e

velocità i lavori di allungamento dei due moli e cancellando in modo definitivo il problema dell'insabbiamento. Lo ha

detto il Presidente del Consiglio della Regione Abruzzo Lorenzo Sospiri che sta seguendo passo dopo passo il

cantiere portuale e le relative problematiche.

Rete 8
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Fondali bassi, a Pescara barche ferme al porto

Tv Sei

Fondali bassi, a Pescara barche ferme al porto

tvsei.it
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Sospiri: "Entro le prossime ore partirà l'intervento di somma urgenza per ripristinare i
fondali della canaletta del porto di Pescara"

4' di lettura 17/01/2022 - "Entro le prossime ore partirà l'intervento di somma

urgenza per ripristinare i fondali della canaletta del porto di Pescara. Le

operazioni saranno affidate alla ditta di Venezia Codemar, la stessa che si è

aggiudicata l'appalto dell'Arap per la realizzazione del primo lotto di opere per

la riqualificazione e il potenziamento del nostro porto e richiederanno, al

massimo, tre giorni di intervento per riportare la profondità del bacino a meno

quattro metri, consentendo anche di liberare il peschereccio che nelle scorse

ore è rimasto incagliato in quei fondali troppo bassi". Lo annuncia con una

nota il presidente del Consiglio regionale Lorenzo Sospiri che aggiunge:

"Sappiamo che al momento ci sono delle criticità, ma il nostro obiettivo è

superarle in modo definitivo portando avanti con forza e velocità i lavori di

allungamento dei due moli e cancellando in modo definitivo il problema

dell'insabbiamento". "L'affidamento del cantiere per la realizzazione del nuovo

porto di Pescara rappresenta un obiettivo raggiunto, tenacemente atteso e

lungamente inseguito - tiene a ricordare -. Appena lo scorso 7 dicembre

abbiamo consegnato simbolicamente le chiavi del nostro scalo alla ditta per

consentire l'avvio dei primi lavori per 7milioni e mezzo di euro, opere che prevedono l'apertura della diga foranea e

l'emersione della barriera soffolta del molo nord, lavori che dovranno finire per i primi mesi del 2023, ma in rapida

successione arriveranno i progetti e i cantieri degli altri interventi previsti che si svolgeranno senza soluzione di

continuità. Che significa garantire la balneabilità del mare, abbattere il rischio di esondazione del fiume e consentire

l'arrivo delle navi da crociera per il traffico passeggeri. "Aprire il cantiere ha significato iniziato a rimuovere quei

macigni che piombano sul territorio ogni volta che il porto si insabbiava o che c'era un rischio di esondazione di

un'asta fluviale che corre in mezzo alla città con tutti i potenziali pericoli connessi - sottolinea Sospiri - E quella è stata

la nostra deadline per aprire la strada al cambiamento per il nostro porto". Con il completamento di tutti i lavori "tutto il

bacino commerciale sarà libero dall'arrivo dei detriti del fiume e avremo abbattuto i problemi del porto, un'ottima

notizia per i nostri imprenditori della pesca, per la balneabilità del nostro mare, per i traghetti passeggeri e per la

sicurezza dell'asta fluviale che corre in mezzo alla città con tutti i rischi connessi a una potenziale esondazione - scrive

ancora il presidente del Consiglio regionale -. Tuttavia eravamo e siamo consapevoli che la guerra non è ancora vinta

e, nel frattempo, occorre continuare a garantire la manutenzione ordinaria di un porto che, sino a opere completate,

comunque avrà problemi di insabbiamento, come abbiamo verificato la notte scorsa quando alcuni pescherecci hanno

avuto serie difficoltà di manovra all'uscita dal porto canale di Pescara a causa di quei fondali troppo bassi". Tre i

pescherecci che si sono incagliati, con uno di questi al momento ancora insabbiato all'interno
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del porto canale, creando difficoltà anche a tutte le altre imbarcazioni sia in uscita che per il rientro in porto. "Mentre

le unità della Capitaneria di Porto stanno operando per liberare il peschereccio, l'amministrazione comunale ha già

comunicato all'Arap di aver fatto una somma urgenza - ribadisce Sospiri -, con il dirigente Fabrizio Trisi e il

funzionario Fausto Di Francesco, affidando alla Codemar lo scavo straordinario dei fondali della canaletta per

ripristinare la profondità di quattro metri in tre giorni di lavoro. Che significa rendere transitabile e navigabile quel

tratto. Ovviamente continueremo a seguire la vicenda al fine di garantire una stagione di pesca quanto più serena

possibile per i nostri pescatori". È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatsapp e Telegram di Vivere

Pescara. Per Whatsapp aggiungere il numero 376.0316016 alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un

messaggio. Per Telegram cercare il canale @viverepescara o cliccare su t.me/viverepescara .

viverepescara.it
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Porto di Pescara, al via i lavori per ripristinare i fondali della canaletta

I lavori saranno affidati alla Venezia Codemar, la stessa ditta che realizzò il primo lotto per la riqualificazione e
potenziamento del porto

Entro le prossime ore partirà l'intervento di somma urgenza per ripristinare i

fondali della canaletta del porto di Pescara. Le operazioni saranno affidate

alla ditta di Venezia Codemar, la stessa che si è aggiudicata l'appalto

dell'Arap per la realizzazione del primo lotto di opere per la riqualificazione e il

potenziamento del nostro porto e richiederanno, al massimo, tre giorni di

intervento per riportare la profondità del bacino a meno quattro metri,

consentendo anche di liberare il peschereccio che nelle scorse ore è rimasto

incagliato in quei fondali troppo bassi. Sappiamo che al momento ci sono

delle criticità, ma il nostro obiettivo è superarle in modo definitivo portando

avanti con forza e velocità i lavori di allungamento dei due moli e cancellando

in modo definitivo il problema dell'insabbiamento. Lo ha detto il Presidente del

Consiglio della Regione Abruzzo Lorenzo Sospiri che sta seguendo passo

dopo passo il cantiere portuale e le relative problematiche. L'affidamento del

cantiere per la realizzazione del nuovo porto di Pescara rappresenta un

obiettivo raggiunto, tenacemente atteso e lungamente inseguito. Appena lo

scorso 7 dicembre ha ricordato il Presidente Sospiri - abbiamo consegnato

simbolicamente le chiavi del nostro scalo alla ditta per consentire l'avvio dei primi lavori per 7milioni e mezzo di euro,

opere che prevedono l'apertura della diga foranea e l'emersione della barriera soffolta del molo nord, lavori che

dovranno finire per i primi mesi del 2023, ma in rapida successione arriveranno i progetti e i cantieri degli altri

interventi previsti che si svolgeranno senza soluzione di continuità. Che significa garantire la balneabilità del mare,

abbattere il rischio di esondazione del fiume e consentire l'arrivo delle navi da crociera per il traffico passeggeri.

Aprire il cantiere ha significato iniziato a rimuovere quei macigni che piombano sul territorio ogni volta che il porto si

insabbiava o che c'era un rischio di esondazione di un'asta fluviale che corre in mezzo alla città con tutti i potenziali

pericoli connessi. E quella è stata la nostra deadline per aprire la strada al cambiamento per il nostro porto,

insediando il cantiere per la messa in sicurezza e per l'apertura della diga foranea, e l'emersione della barriera soffolta

del molo nord, per poi proseguire con gli altri lavori di deviazione integrale di tutto il molo nord, poi di tutto il molo sud.

Da quel momento tutto il bacino commerciale sarà libero dall'arrivo dei detriti del fiume e avremo abbattuto i problemi

del porto, un'ottima notizia per i nostri imprenditori della pesca, per la balneabilità del nostro mare, per i traghetti

passeggeri e per la sicurezza dell'asta fluviale che corre in mezzo alla città con tutti i rischi connessi a una potenziale

esondazione. Tuttavia eravamo e siamo consapevoli che la guerra non è ancora vinta e, nel frattempo, occorre

continuare a garantire la manutenzione ordinaria di un porto che, sino a opere completate, comunque avrà problemi

pescaranews.net
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di insabbiamento, come abbiamo verificato la notte scorsa quando alcuni pescherecci hanno avuto serie difficoltà

di manovra all'uscita dal porto canale di Pescara a causa di quei fondali troppo bassi. In particolare 3 unità si sono

incagliate, due sono riuscite a disincagliarsi da sole, mentre una è rimasta bloccata all'interno del porto canale in

prossimità dell'imboccatura con problemi di vie d'acqua all'interno dello scafo e fra l'altro lo stesso peschereccio

rappresenta un'ulteriore difficoltà, un ostacolo, per l'entrata e l'uscita delle altre imbarcazioni con evidenti e scontate

ripercussioni sull'attività locale della flotta peschereccia. Mentre le unità della Capitaneria di Porto ha aggiunto il

Presidente Sospiri stanno operando per liberare il peschereccio, l'amministrazione comunale ha già comunicato

all'Arap di aver fatto una somma urgenza, con il dirigente Fabrizio Trisi e il funzionario Fausto Di Francesco,

affidando alla Codemar lo scavo straordinario dei fondali della canaletta per ripristinare la profondità di 4 metri in tre

giorni di lavoro. Che significa rendere transitabile e navigabile quel tratto. Ovviamente continueremo a seguire la

vicenda al fine di garantire una stagione di pesca quanto più serena possibile per i nostri pescatori.
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Comunicato stampa Presidente del Consiglio regionale Sospiri su intervento d'urgenza
nel porto per insabbiamento

Entro le prossime ore partirà l'intervento di somma urgenza per ripristinare i

fondali della canaletta del porto di Pescara. Le operazioni saranno affidate

alla ditta di Venezia Codemar, la stessa che si è aggiudicata l'appalto

dell'Arap per la realizzazione del primo lotto di opere per la riqualificazione e il

potenziamento del nostro porto e richiederanno, al massimo, tre giorni di

intervento per riportare la profondità del bacino a meno quattro metri,

consentendo anche di liberare il peschereccio che nelle scorse ore è rimasto

incagliato in quei fondali troppo bassi. Sappiamo che al momento ci sono

delle criticità, ma il nostro obiettivo è superarle in modo definitivo portando

avanti con forza e velocità i lavori di allungamento dei due moli e cancellando

in modo definitivo il problema dell'insabbiamento. Lo ha detto il Presidente del

Consiglio della Regione Abruzzo Lorenzo Sospiri che sta seguendo passo

dopo passo il cantiere portuale e le relative problematiche. L'affidamento del

cantiere per la realizzazione del nuovo porto di Pescara rappresenta un

obiettivo raggiunto, tenacemente atteso e lungamente inseguito. Appena lo

scorso 7 dicembre ha ricordato il Presidente Sospiri abbiamo consegnato

simbolicamente le chiavi del nostro scalo alla ditta per consentire l'avvio dei primi lavori per 7milioni e mezzo di euro,

opere che prevedono l'apertura della diga foranea e l'emersione della barriera soffolta del molo nord, lavori che

dovranno finire per i primi mesi del 2023, ma in rapida successione arriveranno i progetti e i cantieri degli altri

interventi previsti che si svolgeranno senza soluzione di continuità. Che significa garantire la balneabilità del mare,

abbattere il rischio di esondazione del fiume e consentire l'arrivo delle navi da crociera per il traffico passeggeri.

Aprire il cantiere ha significato iniziato a rimuovere quei macigni che piombano sul territorio ogni volta che il porto si

insabbiava o che c'era un rischio di esondazione di un'asta fluviale che corre in mezzo alla città con tutti i potenziali

pericoli connessi. E quella è stata la nostra deadline per aprire la strada al cambiamento per il nostro porto,

insediando il cantiere per la messa in sicurezza e per l'apertura della diga foranea, e l'emersione della barriera soffolta

del molo nord, per poi proseguire con gli altri lavori di deviazione integrale di tutto il molo nord, poi di tutto il molo sud.

Da quel momento tutto il bacino commerciale sarà libero dall'arrivo dei detriti del fiume e avremo abbattuto i problemi

del porto, un'ottima notizia per i nostri imprenditori della pesca, per la balneabilità del nostro mare, per i traghetti

passeggeri e per la sicurezza dell'asta fluviale che corre in mezzo alla città con tutti i rischi connessi a una potenziale

esondazione. Tuttavia eravamo e siamo consapevoli che la guerra non è ancora vinta e, nel frattempo, occorre

continuare a garantire la manutenzione ordinaria di un porto che, sino a opere completate, comunque avrà problemi di

insabbiamento, come abbiamo verificato la notte scorsa quando alcuni pescherecci hanno avuto serie
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difficoltà di manovra all'uscita dal porto canale di Pescara a causa di quei fondali troppo bassi. In particolare 3 unità

si sono incagliate, due sono riuscite a disincagliarsi da sole, mentre una è rimasta bloccata all'interno del porto canale

in prossimità dell'imboccatura con problemi di vie d'acqua all'interno dello scafo e fra l'altro lo stesso peschereccio

rappresenta un'ulteriore difficoltà, un ostacolo, per l'entrata e l'uscita delle altre imbarcazioni con evidenti e scontate

ripercussioni sull'attività locale della flotta peschereccia. Mentre le unità della Capitaneria di Porto ha aggiunto il

Presidente Sospiri stanno operando per liberare il peschereccio, l'amministrazione comunale ha già comunicato

all'Arap di aver fatto una somma urgenza, con il dirigente Fabrizio Trisi e il funzionario Fausto Di Francesco,

affidando alla Codemar lo scavo straordinario dei fondali della canaletta per ripristinare la profondità di 4 metri in tre

giorni di lavoro. Che significa rendere transitabile e navigabile quel tratto. Ovviamente continueremo a seguire la

vicenda al fine di garantire una stagione di pesca quanto più serena possibile per i nostri pescatori.
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Civitavecchia, tariffe Controllo frontaliero - Il Tar del Lazio respinge il ricorso di CFFT, si
va al Consiglio di Stato
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Si è concluso il primo round per CFFT - Civitavecchia Fruit Forest Terminal - che ha perso il ricorso al Tar del Lazio
contro il ministero della Salute, relativo alle tariffe applicate dal Posto di Controllo Frontaliero Porto di Civitavecchia.

CIVITAVECCHIA - Il Tar del Lazio ( con Sentenza n. 346/2022) ha respinto il

ricorso presentato a maggio scorso dalla società Italo-belga CIVITAVECCHIA

FRUIT & FOREST TERMINAL S.P.A. (CFFT) nel quale la società impugnava

la Nota del Ministero della Salute - Posto di Controllo Frontaliero Porto d i

Civitavecchia ( PCF ) n. 0000470 del 29.03.2021 (la 'Nota') - avente ad oggetto

il Decreto Legislativo 2 febbraio 2021 n. 32, di adeguamento al Regolamento

(UE) 2017/625 - relativa alle specifiche tariffe applicate dal PCF alle operazioni

di controllo svolte presso i magazzini CFFT a partite di animali e merci in

transito verso navi da crociera, basi militari e verso altri magazzini doganali

nell' UE. Si delinea pertanto una vicenda complessa, la società ha dichiarata l'

intenzione di valutare un ricorso in appello al Consiglio di Stato e di essere

intenzionata di intraprendere "ogni ulteriore iniziativa legale utile per il ripristino

del regime tariffario previgente la nota, contestando la violazione delle norme

comunitarie poste a tutela della concorrenza". "La Nota impugnata, senza

preavviso - spiega la società - senza alcuna preventiva istruttoria e senza alcun

mutamento nel tipo e nell' intensità dei controlli rispetto a quelli svolti il giorno

prima alle stesse operazioni di controllo svolte presso i magazzini CFFT, ha prodotto un aumento esponenziale dei

costi a fronte della ribadita non mutata tipologia ed intensità dai controlli da parte del PCF; basti dire che in

conseguenza della Nota, e del citato D.lgs. 32/2021 a cui la stessa fa rinvio, la tariffa dei controlli è passata da Euro

30 + 20 ogni quarto d' ora di lavoro per addetto al controllo, in pratica Euro 30 + 20 ogni 10 certificati, ad oltre Euro

50 per ogni singola operazione di controllo e certificato". Una sentenza che va a creare un disallineamento delle

politiche tariffarie tra l' Italia e gli altri Paesi dell' Unione europea - dice CFFT e che " ha indotto i nostri clienti a

segnalarci anche l' intenzione di indirizzare i propri traffici di importazione verso altri porti dell' Unione Europea, se il

regime tariffario introdotto dal D.Lgs 32/2021, e applicato alla CFFT dalla Nota PCF impugnata, non dovesse tornare

ai valori precedenti". E ciò nonostante che anche il Regolamento (UE) 2017/625, che si applicava già dal 2019,

prevedesse anch' esso, per le PARTITE DI ANIMALI E MERCI IN TRANSITO O TRASBORDATE PROVENIENTI

DA PAESI TERZI" (Punto VII dell' allegato IV) - come sono quelle del caso di specie CFFT -, solo ed esclusivamente

"30 EUR per partita, con una maggiorazione di 20 EUR per quarto d' ora di lavoro svolto da ogni addetto ai controlli".

Di tanto si sono immediatamente lamentati i clienti di CFFT sui quali incombe, in ultima istanza, ogni onere tariffario

imposto dal PCF e sui quali CFFT 'ribalta' detto costo. CFFT si è fatta quindi carico di intraprendere l' iniziativa
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giudiziale contro la Nota, anzitutto a tutela dei propri clienti diretti; ma anche a tutela degli interessi del Porto di

Civitavecchia, e dei suoi operatori tutti, per mantenere invariati i livelli tariffari e quindi proteggere il traffico

commerciale del porto stesso. Risulta infatti a CFFT, dalla segnalazione dei propri clienti, che altri Paesi dell' Unione

Europea avrebbero applicato il Regolamento mantenendo invariato il livello tariffario dei servizi di controllo frontaliero

all' importazione dei prodotti sopra citati. Solo l' Italia avrebbe, con il citato D.Lgs. 32/2021 (intervenuto a 3 anni dall'

entrata in vigore del Regolamento UE), adeguato la normativa interna al Regolamento introducendo un ingiustificato

aumento delle tariffe in parola, e in misura tanto significativa.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cfft non molla e promette battaglia a Civitavecchia sui rincari tariffari dei controlli
frontalieri

Il terminalista di Civitavecchia pensa all' appello al Consiglio di Stato ma anche ad altre strade giudiziarie per gli
aumenti del prezzo dei controlli alle partite in transito verso le navi da crociera

Come raccontato da SHIPPING ITALY, la scorsa settimana il Tar del Lazio ha

respinto il ricorso c he Civitavecchia Fruit & Forest Terminal aveva presentato

contro i rincari tariffari decisi lo scorso marzo dal Posto di Controllo Frontaliero

(Pcf) del porto di  Civitavecchia, ma il terminalista non è intenzionato ad

arrendersi. Lo spiega una nota diramata dal vicepresidente Sergio Serpente:

'La nota impugnata, senza preavviso, senza alcuna preventiva istruttoria e

senza alcun mutamento nel tipo e nell' intensità dei controlli rispetto a quelli

svolti il giorno prima alle stesse operazioni di controllo svolte presso i

magazzini Cfft, ha prodotto un aumento esponenziale dei costi a fronte della

ribadita non mutata tipologia ed intensità dai controlli da parte del Pcf'. La

querelle riguarda le operazioni di controllo svolte presso i magazzini Cffta

partite di animali e merci in transito verso navi da crociera, basi militari e verso

altri magazzini doganali nell' Ue e il Decreto Legislativo 2 febbraio 2021 n. 32,

di adeguamento al Regolamento Ue 2017/625, che secondo Cfft prevedrebbe

'30 Euro per partita, con una maggiorazione di 20 Euro per quarto d' ora di

lavoro svolto da ogni addetto ai controlli' e non '50 euro per ogni singola

operazione di controllo e certificato'. 'Di tanto si sono immediatamente lamentati i clienti di Cfft sui quali incombe, in

ultima istanza, ogni onere tariffario imposto dal PCF e sui quali Cfft ribalta detto costo' prosegue Serpente: 'Cfft si è

fatta quindi carico di intraprendere l' iniziativa giudiziale contro la nota, anzitutto a tutela dei propri clienti diretti; ma

anche a tutela degli interessi del Porto di Civitavecchia, e dei suoi operatori tutti, per mantenere invariati i livelli tariffari

e quindi proteggere il traffico commerciale del porto stesso'. Per l' impresa portuale il problema starebbe nel decreto

prima che nell' applicazione da parte del Pcf: 'Risulta infatti a Cfft, dalla segnalazione dei propri clienti, che altri Paesi

dell' Unione Europea avrebbero applicato il Regolamento mantenendo invariato il livello tariffario dei servizi di

controllo frontaliero all' importazione dei prodotti sopra citati. Solo l' Italia avrebbe, con il citato D.Lgs. 32/2021

(intervenuto a 3 anni dall' entrata in vigore del Regolamento Ue), adeguato la normativa interna al Regolamento

introducendo un ingiustificato aumento delle tariffe in parola, e in misura tanto significativa. Tale disallineamento delle

politiche tariffarie tra l' Italia e gli altri Paesi dell' Unione europea ha indotto i nostri clienti a segnalarci anche l'

intenzione di indirizzare i propri traffici di importazione verso altri porti dell' Unione Europea, se il regime tariffario

introdotto dal D.Lgs 32/2021, e applicato alla Cfft dalla nota Pcf impugnata, non dovesse tornare ai valori precedenti'.

Da qui l' ipotesi di una tripla
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contromossa: 'Cfft si riserva pertanto di valutare se fare ricorso in appello al Consiglio di Stato contro la sentenza

del Tar Lazio e di intraprendere ogni ulteriore iniziativa legale ritenuta utile al fine di ottenere il ripristino del regime

tariffario previgente, anche contestando la violazione delle norme comunitarie poste a tutela della concorrenza'.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Covid_: 20 positivi su traghetto nel Porto di Napoli

Sono componenti dell' equipaggio, i passeggeri sono sbarcati

(ANSA) - NAPOLI, 17 GEN - Venti componenti dell' equipaggio di un traghetto

proveniente da Palermo , e giunta a Napoli sono risultati positivi al virus Cov-

Sars-2 Napoli . Il traghetto "Florio", della Tirrenia, con numerosi passeggeri a

bordo, ha attraccato nel pomeriggio di ieri nel Porto di Napoli. I passeggeri

sono sbarcati ma intanto a bordo ci si è accorti della positività di uno dei

membro. "Il caso di Covid - dice all' ANSA Gaetano Improta, terminalista del

porto di Napoli - è emerso dopo lo sbarco dei passeggeri e così è entrato in

campo l' ufficio di sanità marittima che ha effettato il test a 55-60 componenti

dell' equipaggio. Dopo alcune ore sono emersi 20 positvi al Covid". La nave è

ormeggiata al molo 16 del Porto e al momento non può ripartire: "I contagiati

sono molti - aggiunge Improta - e quindi per l' armatore la loro sostituzione

richiede tempo, pensiamo però che oggi dovrebbe terminare i cambi e di

potere avere entro stasera i documenti regolari dall' ufficio di sanità per rendere

di nuovo operativa la nave". Attualmente tutti i membri dell' equipaggio sono in

quarantena a bordo, mentre i passeggeri sbarcati sono stati contattati ed

informati della necessitài di controllare le proprie condizioni di salute. (ANSA).
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Covid:Napoli;nave con 20 in quarantena ha ok per ripartire

(V. 'Covid: 20 positivi su traghetto nel Porto...' delle 13:57)

(ANSA) - NAPOLI, 17 GEN - Il traghetto Florio ha ricevuto la 'Libera Pratica

Sanitaria' dall' autorità della sanità del porto di Napoli e quindi torna a navigare.

La nave, che è attraccata da ieri a ora di pranzo nello scalo partenopeo, potrà

quindi ripartire domani sera con a bordo i venti membri dell' equipaggio positivi

al covid, asintomatci e in quarantena. La nave avrà a bordo nella direzione

verso Palermo passeggeri che staranno separati dai membri di equipaggio

positivi: lo riferiscono all' ANSA fondi del porto. La nave partirà domani sera

alle 20.15. (ANSA).
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A Napoli 20 positivi su un traghetto attraccato ieri nel Porto

Gustavo Gentile

A Napoli 20 positivi su un traghetto attraccato ieri nel Porto. Sono tutti

componenti dell'equipaggio, i passeggeri sono sbarcatiVenti componenti dell'

equipaggio di un traghetto proveniente da Palermo , e giunta a Napoli sono

risultati positivi al virus Cov-Sars-2 Napoli .Il traghetto Florio, della Tirrenia, con

numerosi passeggeri a bordo, ha attraccato nel pomeriggio di ieri nel Porto di

Napoli. I passeggeri sono sbarcati ma intanto a bordo ci si è accorti della

positività di uno dei membro.Il caso di Covid dice all'ANSA Gaetano Improta,

terminalista del porto di Napoli è emerso dopo lo sbarco dei passeggeri e così

è entrato in campo l'ufficio di sanità marittima che ha effettato il test a 55-60

componenti dell'equipaggio. Dopo alcune ore sono emersi 20 positvi al

Covid.La nave è ormeggiata al molo 16 del Porto e al momento non può

ripartire: I contagiati sono molti aggiunge Improta e quindi per l'armatore la loro

sostituzione richiede tempo, pensiamo però che oggi dovrebbe terminare i

cambi e di potere avere entro stasera i documenti regolari dall'ufficio di sanità

per rendere di nuovo operativa la nave.Attualmente tutt i  i  membri

dell'equipaggio sono in quarantena a bordo, mentre i passeggeri sbarcati sono

stati contattati ed informati della necessità i di controllare le proprie condizioni di salute.
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Coronavirus, focolaio sul traghetto Tirrenia proveniente da Palermo, 20 positivi nell'
equipaggio.

Venti componenti dell' equipaggio di un traghetto proveniente da Palermo , e giunta a Napoli sono risultati positivi al
virus Cov-Sars-2

Redazione Gazzetta di Napoli

Napoli. Il traghetto "Florio", della Tirrenia, con numerosi passeggeri a bordo, ha

attraccato nel pomeriggio di ieri nel Porto di Napoli. I passeggeri sono sbarcati

ma intanto a bordo ci si è accorti della positività di uno dei membri dell'

equipaggio. "Il caso di Covid - dice all' ANSA Gaetano Improta, terminalista del

porto di Napoli - è emerso dopo lo sbarco dei passeggeri e così è entrato in

campo l' ufficio di sanità marittima che ha effettato il test a 55-60 componenti

dell' equipaggio. Dopo alcune ore sono emersi 20 positvi al Covid". La nave è

ormeggiata al molo 16 del Porto e al momento non può ripartire: "I contagiati

sono molti - aggiunge Improta - e quindi per l' armatore la loro sostituzione

richiede tempo, pensiamo però che oggi dovrebbe terminare i cambi e di

potere avere entro stasera i documenti regolari dall' ufficio di sanità per rendere

di nuovo operativa la nave". Attualmente tutti i membri dell' equipaggio sono in

quarantena a bordo, mentre i passeggeri sbarcati sono stati contattati ed

informati della necessità di controllare le proprie condizioni di salute. (ANSA).
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Positivi 20 membri dell' equipaggio del traghetto Tirrenia attraccato ieri a Napoli

TAGS

Venti componenti dell' equipaggio di un traghetto proveniente da Palermo, e

giunta a Napoli sono risultati positivi al virus Cov-Sars-2 Napoli . Il traghetto

"Florio", della Tirrenia, con numerosi passeggeri a bordo, ha attraccato nel

pomeriggio di ieri nel Porto di Napoli. I passeggeri sono sbarcati ma intanto a

bordo ci si e' accorti della positività di uno dei membro. "Il caso di Covid - dice

all' Ansa Gaetano Improta, terminalista del porto di Napoli - è emerso dopo lo

sbarco dei passeggeri e cosi' e' entrato in campo l' ufficio di sanità marittima

che ha effettato il test a 55-60 componenti dell' equipaggio. Dopo alcune ore

sono emersi 20 positvi al Covid". La nave e' ormeggiata al molo 16 del Porto e

al momento non può ripartire: "I contagiati sono molti - aggiunge Improta - e

quindi per l' armatore la loro sostituzione richiede tempo, pensiamo però che

oggi dovrebbe terminare i cambi e di potere avere entro stasera i documenti

regolari dall' ufficio di sanità per rendere di nuovo operativa la nave".

Attualmente tutti i membri dell' equipaggio sono in quarantena a bordo, mentre i

passeggeri sbarcati sono stati contattati ed informati della necessità di

controllare le proprie condizioni di salute.
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In anteprima la copertina dell' 'ANNUARIO MARITTIMO Regione Campania 2022'

Da un'idea di Antonio Scotto Pagliara, nell'anno 1958, viene data alla stampa la prima edizione dell''Annuario
Marittimo di Napoli'.

Già dalla sua prima uscita riscontrò un notevole interesse tra tutti gli operatori

marittimi della zona, tanto che alla sua seconda edizione il volume cambiò

denominazione, divenendo: 'Annuario Marittimo Regione Campania'. Questa

decisione fu presa in virtù della mole di notizie e flussi di dati che andavano

ben oltre la Provincia di Napoli. Nel lungo cammino dell'editoria dell'Annuario

Marittimo Regione Campania si aggiunsero altri due lavori editoriali: i

supplementi semestrali 'Armatori & Navi'e'Porti Industrialie Approdi Turistici

della Regione Campania'. I due nuovi prodotti editoriali contenevano gli

elenchi aggiornati e minuziosi, che riportavano le caratteristiche tecniche delle

navi con i relativi dati sul tonnellaggio, tipo e motori, il nominativo della società

armatrice, etcIl semestrale dedicato ai porti era invece una attenta raccolta di

dati e piantine di tutti i porti turistici ed industriali della regione. Ad oggi,

l'edizione dell'Annuario Marittimo ha saputo conquistarsi una grande fetta di

utenza nel panorama marittimo campano e nazionale.

Informatore Navale

Napoli
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Focolaio Covid sul traghetto: equipaggio in quaratena a bordo

Dopo l' esito dei tamponi, anche i passeggeri sono stati allertati

Sono ben venti i componenti dell' equipaggio di un traghetto proveniente da

Palermo, e giunti a Napoli, risultati positivi al virus Covid. L' imbarcazione è la

"Florio", della Tirrenia, che ha trasportato numerosi passeggeri a bordo e che è

giunta nel porto partenopeo ieri pomeriggio. I passeggeri sono sbarcati, mentre

a bordo ci si è accorti della positività di uno dei membro. Da quel momento è

partito lo screening di massa che ha fatto registrare 20 positivi. Il restante

equipaggio è in quaratena, a bordo del traghetto che al momento è fermo nel

porto di Napoli (ormeggiato al Molo 16); mentre per i passeggeri è arrivata la

comunicazione di monitorare le proprie condizioni di salute. " Il caso di Covid -

dice all' Ansa Gaetano Improta, terminalista del porto di Napoli - è emerso

dopo lo sbarco dei passeggeri e così è entrato in campo l' ufficio di sanità

marittima che ha effettato il test a 55-60 componenti dell' equipaggio. Dopo

alcune ore sono emersi 20 positvi al Covid ". " I contagiati sono molti -

aggiunge Improta - e quindi per l' armatore la loro sostituzione richiede tempo,

pensiamo però che oggi dovrebbe terminare i cambi e di potere avere entro

stasera i documenti regolari dall' ufficio di sanità per rendere di nuovo operativa

la nave ".

Napoli Today
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Antitrust: sanzioni di oltre 1,2 Mln al cartello del trasporto di infiammabili e rifiuti nel
Golfo di Napoli

Colpite dal provvedimento le società Mediterranea Marittima, Medmar Navi, Servizi Marittimi Liberi Giuffré e Lauro,
Traspemar, GML Servizi Marittimi e Cotrasir

L' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha sanzionato le società

Mediterranea Marittima Spa, Medmar Navi Spa, Servizi Marittimi Liberi Giuffré

e Lauro Srl, Traspemar Srl, GML Servizi Marittimi Srl e il Consorzio Trasporti

Speciali Infiammabili e Rifiuti per avere 'posto in essere un' intesa unica e

complessa, in violazione dell' articolo 2 della l. 287/1990, consistente nella

fissazione del livello dei corrispettivi richiesti' per i servizi di trasporti marittimi

speciali di infiammabili e rifiuti da e per le isole campane'. Oggetto della

sentenza sono state anche le 'condizioni di esercizio, nella ripartizione dei

servizi e nella suddivisione dei ricavi e dei costi del migliatico sulla base delle

quote storiche degli armatori'. Le sanzioni complessivamente comminate

superano 1,25 milioni di euro, di cui: 1.032.682 euro a Medmar Navi in solido

con Mediterranea Marittima, 124.226 euro a Traspemar, 81.236 euro a Servizi

Marittimi Liberi Giuffré e Lauro, 10.000 euro a Gml Servizi Marittimi e altri

10.000 euro a Consorzio Trasporti Speciali Infiammabili e Rifiuti. Nella

'sentenza' di 71 pagine si ricostruisce la vicenda ricordando che l' indagine ha

preso avvio nella primavera del 2019 da segnalazioni delle società Eni Spa,

Ambrosino Srl (operatore che trasporta prodotti petroliferi da e per le isole di Ischia e Procida per conto proprio

(dispone anche di un deposito costiero a Ischia) e per conto di altri operatori tra cui in particolare la stessa Eni),

Barano Multiservizi Srl (società in house del Comune di Barano d' Ischia per il servizio di raccolta dei rifiuti) e

Associazione Consumatori Utenti. Sulla base delle segnalazioni ricevute e delle informazioni acquisite, l' Autorità

Antitrust, dal mese di gennaio del 2020 ha avviato un procedimento istruttorio finalizzato a verificare se le condotte

segnalate 'integrassero un' intesa restrittiva della concorrenza in violazione dell' art. 2 della legge n. 287/1990 e/o dell'

art. 101 del TFUE, nei servizi di trasporto infiammabili e rifiuti nel Golfo di Napoli, sub specie di una concertazione per

la fissazione orizzontale dei prezzi e delle condizioni di esercizio dei servizi stessi'. Nella sua segnalazione la società

Ambrosino denunciava all' Agcm l' operato del Consorzio Trasporti Speciali Infiammabili e Rifiuti (Cotrasir),

rappresentando che, 'a partire dal settembre 2018, l' impresa Gml, esercente il servizio di trasporto marittimo

carburanti lungo la rotta Napoli-Procida-Ischia, aveva comunicato ai suoi clienti (tra cui il segnalante) il subentro del

Cotrasir nell' attività di bigliettazione e fatturazione; contestualmente, Gml aveva comunicato un nuovo piano orari e

nuove (incrementate) tariffe. Ulteriori rincari erano stati poi comunicati direttamente dal Consorzio a far data dal 16

dicembre 2018 e 1° aprile 2019'. Una seconda denuncia, 'relativa a restrizioni concorrenziali di altro genere (relative a

ipotetiche condotte abusive) nel mercato del trasporto carburanti verso le isole del Golfo
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di Napoli era in precedenza pervenuta, nel maggio 2018, da parte dell' Associazione Consumatori Utenti'. In data 11

giugno 2019 fu il Comune di Barano d' Ischia, in rappresentanza dei Comuni delle isole di Ischia e Procida, a

lamentare al' authority 'una serie di problematiche riscontrate relativamente al trasporto marittimo dei rifiuti dalle isole

verso la terraferma, ugualmente esercito dal Cotrasir. La segnalazione del Comune di Barano in particolare

denunciava, anche relativamente a tale servizio, un significativo aumento dei prezzi richiesti dal Consorzio nei mesi

precedenti'. A luglio 2019 era stata infine l' Eni a presentare una denuncia evidenziando che, da quando le due

compagnie di navigazione, Gml e Traspemar, che gestivano in regime di mercato i servizi di trasporto marittimo dei

carburanti e dei rifiuti da e per l' isola, avevano creato il Cotrasir, questo operava in un regime di sostanziale

monopolio, e aveva immediatamente e abnormemente aumentato il livello dei prezzi del trasporto carburanti, cresciuti

di oltre il 300% dall' estate 2018 al mese di aprile 2019. Nel suo provvedimento l' Antitrust, 'con specifico riferimento

alle concrete modalità di realizzazione dell' intesa', osserva che 'essa si è basata su un modello concertativo unitario,

fondato su precise e definite individuazioni di ruoli (e di responsabilità) dei gruppi armatoriali originari - Medmar

Navi/Mediterranea Marittima, SMLGL e Traspemar, anche attraverso i soggetti giuridici da questi ultimi creati e

utilizzati per contribuire alla implementazione del piano concertativo - GML e COTRASIR. Dalle evidenze acquisite è

in particolare emerso - aggiunge l' authority - che i gruppi armatoriali hanno deciso ex ante, in maniera concertata, di

porre fine alle reciproche interferenze che si erano generate nel periodo 2017-2018, che avevano causato una

sensibile riduzione dei livelli dei prezzi dei servizi, implementando al contrario una rigida suddivisione delle rotte all'

interno di uno schema unificato e di perseguire, all' interno di tale schema e con modalità esplicitamente concordate,

un progressivo e significativo incremento dei prezzi'. Mediterranea Marittima, holding di partecipazioni le cui azioni

sono detenute da persone fisiche appartenenti alla famiglia D' Abundo, controlla con il 51% Medmar Navi. Servizi

Marittimi Liberi Giuffré & Lauro S.r.l. è una società che svolge servizi di trasporto marittimo di infiammabili e rifiuti nel

Golfo di Napoli, di proprietà di una serie di persone fisiche appartenenti alle famiglie Lauro e Giuffré, oltre che da un'

altra società appartenente alla famiglia Lauro, Alilauro Gruson Spa. Gml Trasporti Marittimi Srl è una società,

costituita nel maggio del 2018, da Mediterranea Marittima e dalla società GRU.SO.N. - Gruppo Sorrentino

Navigazione Srl, ciascuna con una quota di partecipazione pari al 50% del capitale sociale. Gml risultava attiva nel

settore dei trasporti marittimi di infiammabili e rifiuti nel Golfo di Napoli ma dal settembre 2018 e fino al luglio 2020,

momento in cui è stata sciolta, la società ha operato attraverso il Consorzio Cotrasir. Tra.Spe.Mar. Srl è una società

attiva nel settore dei trasporti marittimi di infiammabili e rifiuti nel Golfo di Napoli; anch' essa dal luglio 2018 e fino al

luglio 2020 ha operato attraverso il Consorzio Cotrasir. La società risulta interamente controllata da una persona

fisica. Infine Consorzio Trasporti Speciali Infiammabili e Rifiuti (Cotrasir appunto) è un consorzio per il trasporto di

infiammabili e rifiuti nel Golfo di Napoli, costituito nel
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luglio 2018 dalle società Gml e Traspemar e partecipato, a partire dal mese di agosto 2019, direttamente anche

dalla società Servizi Marittimi Liberi Giuffré & Lauro. Il Consorzio è stato sciolto nel luglio 2020. Tutte queste società

vittime di sanzione potranno impugnare questo provvedimento al Tar del Lazio.
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A Brindisi la Biennale del Mare Contemporaneo con gli artisti Yoko Ono e Salgado

Si svolgerà a Brindisi da maggio a settembre 2022, organizzata dalla Fondazione Mudimadi Milano

BRINDISI - L' amministrazione comunale è impegnata nella programmazione

dei grandi eventi per il 2022 e, con atto di giunta approvato oggi, è arrivata la

conferma per la Biennale del Mare Contemporaneo che si svolgerà a Brindisi

da maggio a settembre 2022. Sarà un evento focalizzato sull '  arte

contemporanea di alta qualità, con importanti nomi di fama internazionale tra

cui anche l' artista giapponese Yoko Ono e l' artista brasiliano Sebastião

Salgado. La proposta è arrivata dalla Fondazione Mudima di Milano, la prima

fondazione italiana per l' arte contemporanea con una vasta esperienza nell'

organizzazione di eventi di rilievo internazionale, che intende sviluppare a

Brindisi un progetto stabile che cresca negli anni e renda Brindisi punto di

riferimento per un turismo interessato a questi temi. L' evento sarà curato da

Davide Di Maggio, curatore ed esperto d' arte, co- organizzatore di diverse

edizioni della Biennale di Berlino e Venezia, e dal co- curatore Lorand Hegyi,

storico dell' arte, curatore e direttore di museo, tra cui il Museum of Modern Art

Foundation Ludwig di Vienna, il Mumok di Vienna, il Museo Pan di Napoli e il

Musée Metropole di Saint-Etienne, già co-curatore della Biennale di Venezia e

curatore della Biennale di Toyama in Giappone. Uno degli spazi proposti dalla Fondazione per l' evento è l' ex

capannone Montecatini, che l' amministrazione comunale, in collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, ha rilanciato attraverso i concerti "muSEAc - Musica Vista Mare". La proposta verrà

condivisa con l' Authority per le opportune verifiche e valutazioni di fattibilità. La nuova Biennale di Brindisi, come già

avviene per importanti eventi come la Biennale di Venezia e Berlino, contribuirà attraverso l' allestimento anche alla

valorizzazione di spazi in abbandono, sposandosi perfettamente con il percorso di riqualificazione e promozione della

"città vista mare" guidato dall' assessorato al turismo. "Le attività già realizzate e quelle in corso - dichiara l'

assessore al turismo Emma Taveri - stanno rendendo Brindisi una meta interessante di cui parlare per i giornalisti: la

'città del cambiamento possibile' incuriosisce anche per la rigenerazione creativa del patrimonio pubblico, da rendere

nuovamente fruibile per cittadini e turisti. Per la particolare importanza dell' iniziativa, che ci rende orgogliosi, non ci

limitiamo ad accogliere la proposta ma la rendiamo uno dei nostri eventi di punta del 2022, impegnandoci nel dialogo

con il territorio e gli enti per la scelta degli spazi e promuovendola al fine di attrarre visitatori che soggiornino e visitino

Brindisi grazie a questo evento. Il calendario eventi 2022 prevede interessanti sorprese, che comunicheremo a

breve".
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Lo scorso anno il traffico delle merci nel porto di Taranto è aumentato del +11,1%

Nell' ultimo trimestre calo del -6,1%

Lo scorso anno il porto di Taranto ha movimentato 17,53 milioni di tonnellate di

merci, con un incremento del +11,1% sul 2020 che è esito di rialzi del +9,1%,

+23,5% e +20,3% dei volumi di carichi movimentati rispettivamente nel primo,

secondo e terzo trimestre del 2021 seguiti da un calo del -6,1% registrato nell'

ultimo periodo trimestrale dello scorso anno rispetto al corrispondente periodo

del 2020. Nell' intero 2021 sono risultate in aumento sia le rinfuse solide con

9,77 milioni di tonnellate (+17,9%), sia le merci convenzionali con 3,35 milioni

di tonnellate (+6,4%) che le merci containerizzate con 147mila tonnellate

(+156,7%). In diminuzione, invece, le rinfuse liquide scese del -0,5% a 4,26

milioni di tonnellate. Nel solo quarto trimestre dello scorso anno lo scalo

portuale pugliese ha movimentato 3,86 milioni di tonnellate di merci rispetto a

4,11 milioni nell' ultimo trimestre del 2020. Le rinfuse solide e quelle liquide

hanno totalizzato rispettivamente 1,97 milioni di tonnellate e 926mila tonnellate,

con flessioni del -6,2% e -16,0%. Riduzione anche delle merci convenzionali

con 868mila tonnellate (-2,0%). In aumento le merci in container attestatesi a

96mila tonnellate (+286,2%).

Informare

Taranto
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Impianto eolico offshore al largo di Taranto prende il via

Taranto . Al largo del porto di Taranto si avvia operativamente il primo impianto

eolico offshore d' Italia; operazioni d' imbarco/sbarco degli elementi fondanti

sono in pieno sviluppo. Già, verso la fine di settembre, era giunta nel porto di

Taranto la nave specializzata per trasporti ingombranti, la Mpi Resolution, della

società olandese Van Oord Offshore Wind B. V, per imbarcare i primi

componenti delle venti turbine del campo eolico e trasferirli al largo nel Mar

Ionio. Ne parliamo perché il caso è da 'antologia': per la prima volta la

Capitaneria di Porto ha concesso l '  autor izzaz ione per  a t t iv i tà  d i

movimentazione di materiali 'ship-to-ship' e le operazioni si sono svolte nei

giorni 6/7 gennaio scorsi, in area dedicata rilasciata dalla stessa Capitaneria e

sotto la supervisione dell' Agenzia Marittima Raccomandataria Marco Caffio,

coadiuvata da un surveyor della Gm Shipping. Caso, quasi simile, però con

caratteristiche - 'ship to road'- , si era avuto per già nel porto di Brindisi, con le

tubazioni della TAP, sbarcati su area dedicata e sotto la supervisione dell'

Impresa Portuale Peyrani di Brindisi e poi trasferiti via terra nei siti della

pipeline di progetto TAP. I monopali sono stati prodotti in Spagna dalla ditta

Haizea e giunti nel porto di Taranto con la nave Jumbo Maritime della compagnia di navigazione olandese; questi

elementi costituiranno l' ossatura di quello che sarà il primo parco eolico offshore del Mediterraneo. Si tratta di un

progetto, sulla via della transizione energetica, per un investimento di circa 80 milioni di euro, realizzato dalla società

Renexia Services del gruppo Toto Holding, mentre la gestione dell' impianto sarà affidata alla società Beleolico. I

monopali e le turbine (Senvion) sono 20; le turbine sono da 3 MW ciascuna, pari a 30 MW di potenza installata; l'

esercizio è previsto in questi primi mesi 2022. Per l' intero progetto è prevista la realizzazione su fondazioni

monopalo con un diametro di 4,5 metri, lunghezza totale di circa 50 metri, per 400 tonnellate di acciaio. Su queste

fondazioni saranno installate le torri da 80 metri e i rotori da 135 metri di diametro. Il progetto è il primo parco che ha

ottenuto la piena autorizzazione da parte di tutti gli Enti preposti, a fronte di oltre 20 progetti presentati a partire dal

2008, ed è il primo nel Mediterraneo; questo parco, a regime previsto nel 2022, produrrà circa 55.600 MWh l' anno

per coprire il fabbisogno di circa 18.500 famiglie. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Taranto
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Porti:Gioia Tauro,confermato primato italiano transhipment

Movimentati 3.146.533 teus. Autorità Incontra aziende porto

Il nuovo anno per il porto di Gioia Tauro inizia con la riconferma del primato

nazionale nel settore del transhipment, con una movimentazione di teus pari a

3.146.533. E' quanto si apprende da un comunicato dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio che "al fine di garantire un'

ulteriore crescita, determinata da una maggiore funzionalità del porto, e, nel

contempo, un equilibrio organizzativo del lavoro - è detto nel comunicato - ha

incontrato le aziende portuali nei locali dell' Ente a Gioia Tauro". Il presidente

dell' Autorità Andrea Agostinelli, riporta il comunicato "ha rappresentato l'

esigenza primaria di predisporre gli strumenti legali affinché si possa assicurare

il completo funzionamento dello scalo. A tale proposito, l' accento è stato posto

sulla necessità di rispondere alle esigenze di produttività dello scalo attraverso

una maggiore flessibilità organizzativa del lavoro portuale, che potrebbe anche

essere estesa ai lavoratori iscritti nell' elenco della Gioia Tauro Port Agency,

con successivi accordi integrativi. Il presidente Agostinelli ha manifestato la

volontà di avviare un percorso che possa portare ad una trattativa che preveda,

da una parte, la flessibilità lavorativa e, dall' altra, il riconoscimento delle

premialità ai lavoratori". Incassata l' apertura delle imprese il presidente dell' Autorità ha deciso di convocare a breve

una riunione con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali presenti in porto con l' obiettivo "di avviare un

percorso, aperto a tutte le parti, affinché si possano trovare risposte esaustive sia all' esigenza di flessibilità

organizzativa che al sistema di premialità da garantire ai lavoratori". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porti:Gioia Tauro,confermato primato italiano transhipment

Movimentati 3.146.533 teus. Autorità Incontra aziende porto

(ANSA) - GIOIA TAURO, 17 GEN - Il nuovo anno per il porto di Gioia Tauro

inizia con la riconferma del primato nazionale nel settore del transhipment, con

una movimentazione di teus pari a 3.146.533. E' quanto si apprende da un

comunicato dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio che "al fine di garantire un' ulteriore crescita, determinata da una

maggiore funzionalità del porto, e, nel contempo, un equilibrio organizzativo del

lavoro - è detto nel comunicato - ha incontrato le aziende portuali nei locali dell'

Ente a Gioia Tauro". Il presidente dell' Autorità Andrea Agostinelli, riporta il

comunicato "ha rappresentato l' esigenza primaria di predisporre gli strumenti

legali affinché si possa assicurare il completo funzionamento dello scalo. A tale

proposito, l' accento è stato posto sulla necessità di rispondere alle esigenze di

produttività dello scalo attraverso una maggiore flessibilità organizzativa del

lavoro portuale, che potrebbe anche essere estesa ai lavoratori iscritti nell'

elenco della Gioia Tauro Port Agency, con successivi accordi integrativi. Il

presidente Agostinelli ha manifestato la volontà di avviare un percorso che

possa portare ad una trattativa che preveda, da una parte, la flessibilità

lavorativa e, dall' altra, il riconoscimento delle premialità ai lavoratori". Incassata l' apertura delle imprese il presidente

dell' Autorità ha deciso di convocare a breve una riunione con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali presenti

in porto con l' obiettivo "di avviare un percorso, aperto a tutte le parti, affinché si possano trovare risposte esaustive

sia all' esigenza di flessibilità organizzativa che al sistema di premialità da garantire ai lavoratori". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

lunedì 17 gennaio 2022
[ § 1 8 8 7 0 9 8 4 § ]

Gioia Tauro chiude il 2021 con oltre 3,1 milioni di teu - Obiettivi, flessibilità organizzativa
del lavoro

17 Jan, 2022 Il porto di Gioia Tauro conferma il primato nazionale nel settore

del transhipment, il 2021 si è chiuso con un totale di 3.146.533 teu movimentati

, lo ha annunciato l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio. Il presidente dell' ente, Andrea Agostinelli, in una riunione con le aziende

portuali (art 16 legge 84/94) ha pianificato e posto all' attenzione una ulteriore

crescita di funzionalità del porto e dell' equilibrio organizzativo del lavoro.

Durante l' incontro sono state affrontate questioni operative in merito alla

sistemazione degli spogliatoi per gli operai delle ditte esterne, sia per Med

Center Terminal Container che per Autormar spa, nel rispetto della normativa

vigente in materia di sicurezza. Saranno realizzati dai due Terminalisti, in un'

area indicata dall' Ente che, a proprio carico, procederà all' attivazione delle

utenze. Agostinelli inoltre ha posto l' accento sulla necessità di rispondere alle

esigenze di produttività dello scalo attraverso una maggiore flessibilità

organizzativa del lavoro portuale, che potrebbe anche essere estesa ai

lavoratori iscritti nell' elenco della Gioia Tauro Port Agency, con successivi

accordi integrativi . Attrverso l' avvio di un percorso che possa portare ad una

trattativa che preveda, da una parte, la flessibilità lavorativa e, dall' altra, il riconoscimento delle premialità ai

lavoratori. Alla riunione erano presenti i rappresentanti delle ditte esterne (art. 16 legge 84/94) che si sono dichiarati

disponibili ad aprire un confronto, per offrire un contributo per la crescita del porto di Gioia Tauro. Il presidente

Agostinelli convocherà, entro gennaio, un ulteriore incontro con i rappresentanti sindacali del porto, al fine di avviare

un dialogo per trovare risposte all' esigenza di flessibilità organizzativa che al sistema di premialità per i lavoratori.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP MTMI: riconferma il primato nazionale nel settore del transhipment

Il nuovo anno per il porto di Gioia Tauro inizia con la riconferma del primato

nazionale nel settore del transhipment, con una movimentazione di teus pari a

3.146.533. Al fine di garantire un' ulteriore crescita, determinata da una

maggiore funzionalità del porto, e, nel contempo, un equilibrio organizzativo del

lavoro, il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha incontrato le aziende portuali (art 16

legge 84/94) nei locali dell' Ente a Gioia Tauro. Al centro dell' incontro è stata

posta la soluzione trovata in merito alla sistemazione degli spogliatoi per gli

operai delle ditte esterne, sia per Med Center Terminal Container che per

Autormar spa, nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza.

Sarano realizzati dai due Terminalisti, in un' area indicata dall' Ente che, a

proprio carico, procederà all' attivazione delle utenze. Nel contempo, il

presidente Agostinelli ha rappresento l' esigenza primaria di predisporre gli

strumenti legali affinché si possa assicurare il completo funzionamento dello

scalo. A tale proposito, l' accento è stato posto sulla necessità di rispondere

alle esigenze di produttività dello scalo attraverso una maggiore flessibilità

organizzativa del lavoro portuale, che potrebbe anche essere estesa ai lavoratori iscritti nell' elenco della Gioia Tauro

Port Agency, con successivi accordi integrativi. Nel corso della riunione, Agostinelli si è detto disposto ad avviare un

percorso che possa portare ad una trattativa che preveda, da una parte, la flessibilità lavorativa e, dall' altra, il

riconoscimento delle premialità ai lavoratori. L' incontro si è svolto in un' atmosfera di reciproca collaborazione e ha

visto i rappresentanti delle ditte esterne (art. 16 legge 84/94) manifestare la propria disponibilità ad aprire il confronto,

al fine di offrire un proprio contributo alla maggiore crescita del porto di Gioia Tauro. Nel contempo, il presidente

Agostinelli, dopo aver registrato l' apertura delle imprese, ha deciso di convocare una riunione con i rappresentanti

delle organizzazioni sindacali presenti in porto, da fissare prima della fine del mese. L' obiettivo è quello di avviare un

percorso, aperto a tutte le parti, affinché si possano trovare risposte esaustive sia all' esigenza di flessibilità

organizzativa che al sistema di premialità da garantire ai lavoratori.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A Gioia Tauro l' AdSP avvia un confronto per assicurare maggiore flessibilità del lavoro
portuale

Nella seconda metà del 2021 il traffico dei container nello scalo portuale calabrese è aumentato del +6,4%

Il porto di Gioia Tauro ha chiuso il 2021 con un traffico complessivo dei

container pari a 3.146.533 teu, con una flessione del -1,5% sull' anno

precedente, diminuzione che è stata contenuta dal rialzo del +6,4% del traffico

movimentato nella sola prima metà del 2021 che ha quasi colmato il calo del

-9,3% segnato nella prima parte dell' anno. Intanto, in occasione di un incontro

con i rappresentanti delle aziende del porto, il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha

rappresentato l' esigenza primaria di predisporre gli strumenti legali affinché si

possa assicurare il completo funzionamento dello scalo, in particolare

rispondendo alle esigenze di produttività del porto calabrese attraverso una

maggiore flessibilità organizzativa del lavoro portuale, che - ha specificato -

potrebbe anche essere estesa con successivi accordi integrativi anche ai

lavoratori iscritti nell' elenco della Gioia Tauro Port Agency, l' agenzia di

somministrazione di lavoro portuale temporaneo. A tal proposito, Agostinelli si

è detto disposto ad avviare un percorso che possa portare ad una trattativa

che preveda, da una parte, la f lessibil i tà lavorativa e, dall '  altra, i l

riconoscimento delle premialità ai lavoratori. Inoltre Agostinelli ha reso nota la volontà di convocare una riunione con i

rappresentanti delle organizzazioni sindacali presenti in porto, da fissare prima della fine del mese, con lo scopo di

avviare un percorso, aperto a tutte le parti, affinché si possano trovare risposte esaustive sia all' esigenza di

flessibilità organizzativa sia al sistema di premialità da garantire ai lavoratori.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro, uno spogliatoio nuovo per le ditte esterne

Verrà realizzato da Medcenter e Automar. L' autorità portuale programma una maggiore flessibilità lavorativa

Spogliatoio nuovo per gli operai delle ditte esterne e maggiore flessibilità

lavorativa. Sono i due temi al centro di un incontro tenutosi a Gioia Tauro, all'

Autorità di sistema portuale del Tirreno Meridionale e dello Ionio, con le

aziende portuali ex articolo 16, cioè principalmente i portuali, gli addetti al

carico, scarico e deposito delle merci. Al centro dell' incontro è stata posta la

soluzione trovata in merito alla sistemazione degli spogliatoi per gli operai delle

ditte esterne, sia per Medcenter Container Terminal che per Autormar, nel

rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza. Sarano realizzati dai

due terminalisti, in un' area indicata dall' autorità portuale che, a proprio carico,

procederà all' attivazione delle utenze. Nel contempo, il presidente del porto,

Andrea Agostinelli, ha rappresento l' esigenza primaria di predisporre gli

strumenti legali affinché si possa assicurare il completo funzionamento dello

scalo. A tale proposito, l' accento è stato posto sulla necessità di rispondere

alle esigenze di produttività dello scalo attraverso una maggiore flessibilità

organizzativa del lavoro portuale, che potrebbe anche essere estesa ai

lavoratori iscritti nell' elenco della Gioia Tauro Port Agency, con successivi

accordi integrativi. Nel corso della riunione, Agostinelli si è detto disposto ad avviare un percorso che possa portare

ad una trattativa che preveda, da una parte, la flessibilità lavorativa e, dall' altra, il riconoscimento delle premialità ai

lavoratori. Nel contempo, il presidente Agostinelli, dopo aver registrato l' apertura delle imprese, ha deciso di

convocare una riunione con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali presenti in porto, da fissare prima della fine

del mese. L' obiettivo è quello di avviare un percorso per trovare «risposte esaustive sia all' esigenza di flessibilità

organizzativa che al sistema di premialità da garantire ai lavoratori», si legge in una nota dell' autorità portuale.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A Gioia Tauro il primato del transhipment

Redazione

GIOIA TAURO Il nuovo anno per il porto di Gioia Tauro inizia con la

riconferma del primato nazionale nel settore del transhipment, con una

movimentazione di teu pari a 3.146.533. Al fine di garantire un'ulteriore

crescita, determinata da una maggiore funzionalità del porto, e nel contempo,

un equilibrio organizzativo del lavoro, il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha

incontrato le aziende portuali (art 16 legge 84/94) nei locali dell'Ente a Gioia

Tauro. Al centro dell'incontro è stata posta la soluzione trovata in merito alla

sistemazione degli spogliatoi per gli operai delle ditte esterne, sia per Med

Center Terminal Container che per Autormar spa, nel rispetto della normativa

vigente in materia di sicurezza. Sarano realizzati dai due terminalisti, in

un'area indicata dall'Ente che, a proprio carico, procederà all'attivazione delle

utenze. Nel contempo, il presidente Agostinelli ha rappresento l'esigenza

primaria di predisporre gli strumenti legali affinché si possa assicurare il

completo funzionamento dello scalo, non solo per le attività di transhipment. A

tale proposito, l'accento è stato posto sulla necessità di rispondere alle

esigenze di produttività dello scalo attraverso una maggiore flessibilità organizzativa del lavoro portuale, che potrebbe

anche essere estesa ai lavoratori iscritti nell'elenco della Gioia Tauro Port Agency, con successivi accordi integrativi.

Nel corso della riunione, Agostinelli si è detto disposto ad avviare un percorso che possa portare ad una trattativa che

preveda, da una parte, la flessibilità lavorativa e, dall'altra, il riconoscimento delle premialità ai lavoratori. L'incontro si

è svolto in un'atmosfera di reciproca collaborazione e ha visto i rappresentanti delle ditte esterne (art. 16 legge 84/94)

manifestare la propria disponibilità ad aprire il confronto, al fine di offrire un proprio contributo alla maggiore crescita

del porto di Gioia Tauro. Nel contempo, il presidente Agostinelli, dopo aver registrato l'apertura delle imprese, ha

deciso di convocare una riunione con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali presenti in porto, da fissare prima

della fine del mese. L'obiettivo è quello di avviare un percorso, aperto a tutte le parti, affinché si possano trovare

risposte esaustive sia all'esigenza di flessibilità organizzativa che al sistema di premialità da garantire ai lavoratori.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, movimentati 3.146.533 di teus nel 2021

Trovata la soluzione degli spogliatoi per gli operai delle ditte esterne, sia per Med Center Terminal Container che per
Autormar spa.

Redazione Seareporter.it

Gioia Tauro 17 gennaio 2022 - Il nuovo anno per il porto di Gioia Tauro inizia

con la riconferma del primato nazionale nel settore del transhipment, con una

movimentazione di teus pari a 3.146.533. Al fine di garantire un' ulteriore

crescita, determinata da una maggiore funzionalità del porto, e, nel contempo,

un equilibrio organizzativo del lavoro, il presidente dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha incontrato

le aziende portuali (art 16 legge 84/94) nei locali dell' Ente a Gioia Tauro. Al

centro dell' incontro è stata posta la soluzione trovata in merito alla

sistemazione degli spogliatoi per gli operai delle ditte esterne, sia per Med

Center Terminal Container che per Autormar spa, nel rispetto della normativa

vigente in materia di sicurezza. Sarano realizzati dai due Terminalisti, in un'

area indicata dall' Ente che, a proprio carico, procederà all' attivazione delle

utenze. Nel contempo, il presidente Agostinelli ha rappresento l' esigenza

primaria di predisporre gli strumenti legali affinché si possa assicurare il

completo funzionamento dello scalo. A tale proposito, l' accento è stato posto

sulla necessità di rispondere alle esigenze di produttività dello scalo attraverso

una maggiore flessibilità organizzativa del lavoro portuale, che potrebbe anche essere estesa ai lavoratori iscritti nell'

elenco della Gioia Tauro Port Agency, con successivi accordi integrativi. Nel corso della riunione, Agostinelli si è detto

disposto ad avviare un percorso che possa portare ad una trattativa che preveda, da una parte, la flessibilità

lavorativa e, dall' altra, il riconoscimento delle premialità ai lavoratori. L' incontro si è svolto in un' atmosfera di

reciproca collaborazione e ha visto i rappresentanti delle ditte esterne (art. 16 legge 84/94) manifestare la propria

disponibilità ad aprire il confronto, al fine di offrire un proprio contributo alla maggiore crescita del porto di Gioia

Tauro. Nel contempo, il presidente Agostinelli, dopo aver registrato l' apertura delle imprese, ha deciso di convocare

una riunione con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali presenti in porto, da fissare prima della fine del mese.

L' obiettivo è quello di avviare un percorso, aperto a tutte le parti, affinché si possano trovare risposte esaustive sia

all' esigenza di flessibilità organizzativa che al sistema di premialità da garantire ai lavoratori.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro supera i 3,1 milioni di teu: "Ma serve più flessibilità dai portuali"

Il presidente del porto convoca le imprese: "Estediamo la flessibilità anche ai lavoratori iscritti nell' elenco della Gioia
Tauro Port Agency"

Mauro Pincio

Gioia Tauro - Il nuovo anno per il porto di Gioia Tauro inizia con la riconferma

del primato nazionale nel settore del transhipment, con una movimentazione

pari a 3.146.533 teu. Lo annuncia l' Authority che spiega anche di aver

incontrato le aziende portuali "art.16" per fare il punto della situazione. "Al

centro dell' incontro è stata posta la soluzione trovata in merito alla

sistemazione degli spogliatoi per gli operai delle ditte esterne, sia per Med

Center Terminal Container che per Autormar spa, nel rispetto della normativa

vigente in materia di sicurezza. Sarano realizzati dai due Terminalisti, in un'

area indicata dall' Ente che, a proprio carico, procederà all' attivazione delle

utenze" dice l' Authority. Il presidente dell' Authority Agostinelli ha anche insistito

"sulla necessità di rispondere alle esigenze di produttività dello scalo attraverso

una maggiore flessibilità organizzativa del lavoro portuale, che potrebbe anche

essere estesa ai lavoratori iscritti nell' elenco della Gioia Tauro Port Agency,

con successivi accordi integrativi". La trattativa "Agostinelli si è detto disposto

ad avviare un percorso che possa portare ad una trattativa che preveda, da

una parte, la flessibilità lavorativa e, dall' altra, il riconoscimento delle premialità

ai lavoratori" spiega l' Authority. Nel contempo Agostinelli, dopo aver registrato l' apertura delle imprese, ha deciso di

convocare una riunione con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali presenti in porto, da fissare prima della fine

del mese. L' obiettivo è quello di avviare un percorso, aperto a tutte le parti, affinché si possano trovare risposte

esaustive sia all' esigenza di flessibilità organizzativa che al sistema di premialità da garantire ai lavoratori.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A Gioia Tauro un tavolo per arrivare a una maggiore flessibilità organizzativa del lavoro
portuale

All' incontro con le imprese portuali proposta una maggiore flessibilità organizzativa del lavoro che potrebbe essere
estesa ai lavoratori iscritti nell' elenco della Gioia Tauro Port Agency con successivi accordi integrativi

Il porto di Gioia tauro si gode il suo primato nazionale nell' imbarco e sbarco di

container ma al tempo stesso cerca di fare passi in avanti per migliorare la

produttività e l' organizzazione del lvoro in banchina. In una nota l' Autorità di

sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Jonio sottolinea 'per il porto di

Gioia Tauro la riconferma del primato nazionale nel settore del transhipment,

con una movimentazione di Teu pari a 3.146.533. Al fine di garantire un'

ulteriore crescita, determinata da una maggiore funzionalità del porto, e, nel

contempo, un equilibrio organizzativo del lavoro', il presidente dell' ente, Andrea

Agostinelli, ha incontrato le imprese portuali (art. 16 legge 84/94). Al centro dell'

incontro è stata posta 'la soluzione trovata in merito alla sistemazione degli

spogliatoi per gli operai delle ditte esterne, sia per Med Center Terminal

Container che per Autormar spa, nel rispetto della normativa vigente in materia

di sicurezza' ma è stato posto l' accento anche 'sulla necessità di rispondere

alle esigenze di produttività dello scalo attraverso una maggiore flessibilità

organizzativa del lavoro portuale, che potrebbe anche essere estesa ai

lavoratori iscritti nell' elenco della Gioia Tauro Port Agency, con successivi

accordi integrativi'. Nel corso della riunione, Agostinelli si è detto 'disposto ad avviare un percorso che possa portare

a una trattativa che preveda, da una parte, la flessibilità lavorativa e, dall' altra, il riconoscimento delle premialità ai

lavoratori. L' incontro si è svolto in un' atmosfera di reciproca collaborazione e ha visto i rappresentanti delle ditte

esterne (art. 16 legge 84/94) manifestare la propria disponibilità ad aprire il confronto, al fine di offrire un proprio

contributo alla maggiore crescita del porto di Gioia Tauro' fa sapere l' ente. Agostinelli, dopo aver registrato l' apertura

delle imprese, ha deciso di convocare una riunione con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali presenti in

porto, da fissare prima della fine del mese con 'l' obiettivo di avviare un percorso, aperto a tutte le parti, affinché si

possano trovare risposte esaustive sia all' esigenza di flessibilità organizzativa che al sistema di premialità da

garantire ai lavoratori'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porti: concessione più lunga per punto ristoro Parco Nervi

Decine di richieste, proroga domande sino al 28 febbraio

(ANSA) - CAGLIARI, 17 GEN - Decine di richieste per il punto ristoro in riva al

mare del Parco Nervi, il nuovo spazio verde attrezzato nell' area portuale di

Cagliari. Così l' Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna rettifica e

proroga sino al 28 febbraio i termini per la concessione. La modifica principale

rispetto al bando pubblicato lo scorso 17 dicembre riguarda i tempi: passa da

due a quattro anni la durata del titolo concessorio. Resta del tutto invariato,

invece, il contenuto dell' avviso. In ballo c' è il futuro della struttura di 95 metri

quadri più una superficie scoperta di altri 420. Con un' area per posteggi di 250

metri quadri. Rimane la garanzia di apertura dell' attività per almeno 300 giorni

all' anno. E la collaborazione con l' Authority in occasione di manifestazioni

pubbliche previste all' interno del Parco, la pulizia quotidiana e la manutenzione

ordinaria dei beni demaniali concessi, con differenziazione dei rifiuti. Anche il

canone annuale, fissato a base d' asta e sul quale effettuare il rialzo, resta di 2

mila e 500 euro: il concessionario dovrà aggiungere una rata annuale (pari a

6.985 euro) del piano di ammortamento per il recupero della spesa sostenuta

dall' Autorità di sistema per la realizzazione del fabbricato. "Il successo inatteso

dell' avviso, che ha riscontrato l' interesse di decine di operatori, unito agli utili suggerimenti sulla fissazione di termini

più congrui per la durata del titolo concessorio, ci ha spinti a rivedere l' avviso dello scorso dicembre e a prorogarne

la scadenza di un mese per le dovute valutazioni da parte degli interessati - spiega il presidente dell' Authority

Massimo Deiana - Un atto di buon senso amministrativo che, in base alle esigenze rappresentate, siamo certi

concorrerà ad innalzare il livello del servizio offerto, in attesa del bando di gara internazionale per l' individuazione di

un gestore dell' intero compendio, compresi gli ex Magazzini del Sale". (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Punto ristoro Parco Nervi, nuovi termini per la concessione

Le richieste dovranno pervenire all' AdSP del Mare di Sardegna entro il 28 febbraio

Sono stati rettificati e prorogati i termini per la procedura ad evidenza pubblica

per l' assentimento, in concessione marittima demaniale, del punto ristoro del

Parco Nervi a Cagliari. È di oggi il nuovo avviso che introduce due sostanziali

modifiche rispetto a quello pubblicato lo scorso 17 dicembre e relativo al

fabbricato - più area scoperta e spazio di sosta per veicoli - realizzati dall'

AdSP del Mare di Sardegna all' interno dell' area inaugurata lo scorso 30 luglio.

Passa da due a quattro anni , la durata del titolo concessorio. Scelta, questa,

volta ad accogliere le richieste dei numerosi operatori interessati ad avviare la

propria attività imprenditoriale nel compendio degli ex Magazzini del sale.

Prorogati, di conseguenza, anche i termini per la presentazione delle offerte,

che dovranno pervenire agli uffici dell' Autorità di Sistema Portuale entro le 12

del 28 febbraio prossimo. Resta del tutto invariato, invece, il contenuto dell'

avviso. In primis, l' oggetto della concessione: una struttura di 95 metri quadri,

una superficie scoperta asservita di altri 420, più un' area per posteggi di 250

metri quadri. Ma anche i requisiti di idoneità professionale, la garanzia di

apertura dell' attività per almeno 300 giorni all' anno; la collaborazione con l'

AdSP in occasione di manifestazioni pubbliche previste all' interno del Parco; la pulizia quotidiana e la manutenzione

ordinaria dei beni demaniali concessi, con differenziazione dei rifiuti. Invariati i parametri adottati per la valutazione

dell' offerta tecnica: 30 per il progetto di allestimento, 15 per l' organizzazione dell' attività, 15 per la qualità dell'

offerta, 10 per l' esperienza e la capacità tecnica dell' operatore. Gli altri 30, invece, verranno attribuiti in base alla

valutazione dell' offerta economica. Così come il canone annuale, fissato a base d' asta e sul quale effettuare il rialzo,

resta di 2 mila e 500 euro, ai quali il concessionario dovrà aggiungere una rata annuale (pari a 6.985 euro annui) del

piano di ammortamento per il recupero della spesa sostenuta dall' AdSP per la realizzazione del fabbricato. "Il

successo inatteso dell' avviso, che ha riscontrato l' interesse di decine di operatori, unito agli utili suggerimenti sulla

fissazione di termini più congrui per la durata del titolo concessorio, ci ha spinti a rivedere l' avviso dello scorso

dicembre e a prorogarne la scadenza di un mese per le dovute valutazioni da parte degli interessati - spiega Massimo

Deiana, presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna -. Un atto di buon senso amministrativo che, in base alle

esigenze rappresentate, siamo certi concorrerà ad innalzare il livello del servizio offerto, in attesa del bando di gara

internazionale per l' individuazione di un gestore dell' intero compendio, compresi gli ex Magazzini del Sale.

Informazioni Marittime

Cagliari
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Nuovi termini per concessione ristoro a Parco Nervi

Le richieste dovranno pervenire all'AdSp Sardegna entro il 28 Febbraio

Redazione

CAGLIARI Rettifica e proroga dei termini per la procedura ad evidenza

pubblica per l'assentimento, in concessione marittima demaniale, del punto

ristoro del Parco Nervi, l'area verde attrezzata nell'area portuale di Cagliari,

inaugurata il 30 Luglio 2021. È di oggi il nuovo avviso che introduce due

sostanziali modifiche rispetto a quello pubblicato lo scorso 17 Dicembre e

relativo al fabbricato più area scoperta e spazio di sosta per veicoli realizzati

dall'AdSp del Mare della Sardegna all'interno dell'area. Passa da due a quattro

anni, la durata del titolo concessorio. Scelta, questa, volta ad accogliere le

richieste dei numerosi operatori interessati ad avviare la propria attività

imprenditoriale nel compendio degli ex Magazzini del sale. Prorogati, di

conseguenza, anche i termini per la presentazione delle offerte, che dovranno

pervenire agli uffici dell'Autorità di Sistema portuale entro le ore 12 del 28

Febbraio prossimo. Resta del tutto invariato, invece, il contenuto dell'avviso.

In primis, l'oggetto della concessione: una struttura di 95 metri quadri, una

superficie scoperta asservita di altri 420, più un'area per posteggi di 250 metri

quadri. Ma anche i requisiti di idoneità professionale, la garanzia di apertura

dell'attività per almeno 300 giorni all'anno; la collaborazione con l'AdSp in occasione di manifestazioni pubbliche

previste all'interno del Parco; la pulizia quotidiana e la manutenzione ordinaria dei beni demaniali concessi, con

differenziazione dei rifiuti. Invariati i parametri adottati per la valutazione dell'offerta tecnica: 30 per il progetto di

allestimento, 15 per l'organizzazione dell'attività, 15 per la qualità dell'offerta, 10 per l'esperienza e la capacità tecnica

dell'operatore. Gli altri 30, invece, verranno attribuiti in base alla valutazione dell'offerta economica. Così come il

canone annuale, fissato a base d'asta e sul quale effettuare il rialzo, resta di 2 mila e 500 euro, ai quali il

concessionario dovrà aggiungere una rata annuale (pari a 6.985 euro annui) del piano di ammortamento per il

recupero della spesa sostenuta dall'AdSp per la realizzazione del fabbricato. Il successo inatteso dell'avviso, che ha

riscontrato l'interesse di decine di operatori, unito agli utili suggerimenti sulla fissazione di termini più congrui per la

durata del titolo concessorio, ci ha spinti a rivedere l'avviso dello scorso dicembre e a prorogarne la scadenza di un

mese per le dovute valutazioni da parte degli interessati spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSp del Mare di

Sardegna Un atto di buon senso amministrativo che, in base alle esigenze rappresentate, siamo certi concorrerà ad

innalzare il livello del servizio offerto, in attesa del bando di gara internazionale per l'individuazione di un gestore

dell'intero compendio, compresi gli ex Magazzini del Sale.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Green pass, il sindaco di Messina De Luca passa la notte in tenda al porto di Messina

(Agenzia Vista) Palermo, 17 gennaio 2022 Il sindaco di Messina, Cateno De

Luca, passa la notte in tenda per continuare la sua protesta contro il green

pass. "Grazie a tutti per il sostegno", dice. / Facebook De Luca Sindaco di

Messina Fonte: Agenzia Vista / Alexander Jakhnagiev.

Affari Italiani

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Super Green pass, scontro sul blocco dei non vaccinati sullo Stretto

manlioviola

Il Super Green pass per attraversare lo Stretto diventa un vero e proprio

'sequestro di persona' ed è scontro sull' applicazione della norma anti contagio

da Covid19 fra Sicilia e Roma Appello del Presidente della Regione Un ultimo

appello del presidente della Regione Siciliana, Nello Musumeci, al governo

nazionale affinché si sospenda l' iniquo trattamento riservato ai passeggeri

"non vaccinati" sullo Stretto di Messina. Attese 24 ore, Musumeci preannuncia

"provvedimenti straordinari a tutela della mia Regione". Lo scrive il governatore

in una lunga e articolata leggera al ministro della Salute, Roberto Speranza. Il

sindaco Cateno De Luca occupa un molo per protesta Da ieri il sindaco di

Messina Cateno De Luca occupa un molo per protesta e chiede che la norma

venga cambiata ed entri in vigore con gradualità evitando scene di passeggeri

'sequestrati', interventi dei tribunali per far transitare la gente che torna a casa e

così via Musumeci annuncia provvedimenti "Signor ministro, mi rivolgo alla sua

attenzione a proposito della recente entrata in vigore delle modifiche in materia

di obbligo di green pass rafforzato e attraversamento dello Stretto di Messina -

afferma Musumeci - Com' è ben noto, il decreto-legge n. 19 del 2020 prevede

che 'Nelle more dell' adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 e con efficacia

limitata fino a tale momento, in casi di estrema necessità e urgenza per situazioni sopravvenute le misure di cui all'

articolo 1 possono essere adottate dal Ministro della Salute'. Difficile situazione viene a crearsi sullo Stretto

Premesso quanto sopra, la situazione sociale che sta venendo a crearsi sulle rive dello Stretto di Messina in virtù

della netta preclusione all' attraversamento a danno dei 'non vaccinati', sia presso la sponda siciliana che presso

quella calabrese, si sta preoccupantemente acuendo, avendo fondata ragione di ritenere, coloro che sono sprovvisti,

per le più disparate ragioni, del cosiddetto green pass rafforzato, di essere stati 'sequestrati' nel territorio della

Regione Siciliana e di non poter raggiungere il resto del territorio nazionale nemmeno per comprovate ragioni di

urgenza, ad esempio collegate a motivi di salute e di accesso alle cure". L' ordinanza del Tribunale "A ulteriore

conferma di quanto sopra - aggiunge il governatore - le segnalo che il Tribunale civile di Reggio Calabria, con decreto

motivato del 14 gennaio 2022, ha ordinato l' imbarco immediato di un cittadino siciliano sul traghetto per Messina a

bordo della propria autovettura 'previa esibizione all' imbarco da parte del ricorrente dell' esito di un test antigenico

attestante la sua attuale negatività al virus, con espressa esenzione dalla esibizione della certificazione verde ma con

obbligo di tenere indosso per tutta la durata della traversata sin dal momento dell' imbarco e fino al compiuto sbarco

una mascherina del tipo FFP2'. Preludio a provvedimenti analoghi "Si tratta, evidentemente, del preludio di numerosi

ricorsi giurisdizionali che vedranno certamente e ripetutamente recessiva

Blog Sicilia
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l' applicazione della disposizione governativa". Sullo Stretto adottare stessa misure usate per le isole minori Da qui

l' appello: "Stando così le cose - ribadisce Musumeci - mi permetto di proporle l' adozione di un' ordinanza, ai sensi

dell' articolo 2, comma 2 del decreto-legge n. 19 del 25 marzo 2020, che possa reintrodurre, nelle more della

conversione del decreto-legge n. 229/2021, o comunque dell' adozione di altro genere di misura più stabile, alla

stessa stregua di quanto già avvenuto il 9 gennaio scorso per la continuità didattica delle isole minori e della Laguna di

Venezia, il diritto di attraversamento dello Stretto di Messina anche mediante la semplice esibizione del referto

negativo di un test antigenico o molecolare". Misura d assoluta equità e giustizia "Si tratta, ribadisco, di una misura di

assoluta equità e di giustizia volta a scongiurare la conclamata (e già in atto) lesione del principio di continuità

territoriale tra il territorio della Regione Siciliana e quello del resto dello Stato italiano. Per la lealtà e la correttezza che

hanno da sempre contraddistinto i rapporti istituzionali con lei intrattenuti, desidero precisare che decorse altre 24 ore,

preso atto del reiterato e ingiustificabile insuccesso delle richieste rivolte al governo centrale, sarò costretto a valutare

l' adozione diretta di provvedimenti straordinari a tutela della mia Regione".

Blog Sicilia
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Super green pass sullo Stretto, Cateno De Luca passa la notte in tenda per protesta

INOLTRE OGGI CON UNA LETTERA HA ANNUNCIATO LE SUE DIMISSIONI DA SINDACO

Redazione

Il sindaco di Messina Cateno De Luca ha passato la prima notte in una tenda al

molo San Francesco a Messina come forma di protesta per l' obbligo del super

green pass per attraversare lo stretto di Messina . Occupazione ad oltranza

Non avendo avuto risposta da parte delle istituzioni il primo cittadino ha deciso

un' occupazione ad oltranza del molo ed è convinto di proseguire se non

dovesse ricevere rassicurazioni da parte del governo per la modifica della

norma. Cosa chiede Cateno De Luca Il primo cittadino chiede una deroga e la

possibilità di attraversare lo Stretto anche solo con il tampone per motivi di

lavoro o salute. Una lettera in cui annuncia le dimissioni da sindaco Oggi inoltre

con una lettera il primo cittadino ha annunciato le sue dimissioni da sindaco che

che diventeranno irrevocabili la mezzanotte del 6 febbraio. De Luca ha

annunciato infatti di volersi candidare alla Regione. Serve gradualità 'Lo Stato

ci ha posto sotto sequestro violando il principio di continuità territoriale! Sì al

Super Green Pass per prendere i traghetti ma con gradualità. Io da Villa San

Giovanni vado in tutta Europa senza Super Green pass. Dalla Sicilia rimango in

Sicilia e dall' Italia non posso andare in Sicilia' ha detto ieri il sindaco che si è

accampato sul molo dove arrivano i traghetti che navigano sullo Stretto collegando la Sicilia con la Calabria. Norma

piovuta dall' alto 'Non ho ricevuto nessuna telefonata - ha aggiunto - non dico dal ministro ma da un funzionario che mi

dicesse 'in effetti c' è qualche incongruenza nella norma ci dia un attimo di tempo che provvediamo'. Non mi hanno

chiamato il prefetto e nessun parlamentare di Messina'. Modificare la norma Il sindaco chiede la 'modifica della

disciplina che riguarda il Green pass che viola la continuità territoriale che riguarda tutte le isole.Tante famiglie non

possono uscire dalla Sicilia per interventi sanitari urgenti e tante che sono uscite dalla Sicilia non possono rientrare'.

"Non mi muovo finché non cambiano le regole" 'Sono qui per fare una protesta, non mi muoverò fino a quando non ci

sarà una risposta da parte dello Stato che deve modificare questa norma ingiusta perché non garantisce la continuità

territoriale. Mi farò portare una tenda finché non arriverà il prefetto o qualcun altro ad dirmi quale intervento intendono

attuare'. Nessuna risposta E ancora: 'Ho cercato di farmi sentire per le vie istituzionali ma non ho avuto risposte. Ci

sono arrivate decine di telefonate di persone che per motivi di lavoro e salute dovrebbero passare ma non possono.

Mi sento abbandonato dallo Stato, ma non voglio essere strumentalizzato da chi è contro il vaccino'. Scontro sul

blocco dei non vaccinati sullo Stretto Il Super Green pass per attraversare lo Stretto diventa un vero e proprio

'sequestro di persona' ed è scontro sull' applicazione della norma anti contagio da Covid19 fra Sicilia e Roma.

Appello del Presidente della Regione Un ultimo appello del presidente della Regione Siciliana, Nello Musumeci, al

governo nazionale affinché si sospenda l' iniquo trattamento
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riservato ai passeggeri 'non vaccinati' sullo Stretto di Messina. Attese 24 ore, Musumeci preannuncia

'provvedimenti straordinari a tutela della mia Regione'. Lo scrive il governatore in una lunga e articolata leggera al

ministro della Salute, Roberto Speranza. Articoli correlati.
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Cateno De Luca presenta le dimissioni da sindaco di Messina

Gaetano Ferraro

Cateno De Luca ha presentato le proprie dimissioni da sindaco di Messina a

partire dal 6 febbraio, come d' altronde aveva già annunciato nei giorni scorsi.

La lettera di dimissioni del sindaco peloritano arrivano in anticipo rispetto a

quando aveva reso noto. Intanto Cateno De Luca continua la sua protesta,

stanotte ha passato la notte in una tenda al molo degli imbarchi dello Stretto. L'

annuncio arriva dal piazzale della rada San Francesco Oggi è il giorno delle

decisioni 'irrevocabili'. Cateno De Luca infatti ha rassegnato le dimissioni da

sindaco della città dello Stretto onorando la sua promessa e lo ha fatto con

qualche giorno di anticipo. L' annuncio arriva dal piazzale della rada San

Francesco, dove De Luca ha passato la notte in tenda, per protestare contro la

norma che prevede l' obbligo del Green pass rafforzato per l' attraversamento

dello Stretto. La lettera in Comune In una lettera il primo cittadino ha annunciato

le sue dimissioni da sindaco che diventeranno irrevocabili la mezzanotte del 6

febbraio. La lettera è stata protocollata in Comune e le dimissioni avranno

effetto dal 6 febbraio prossimo. Il primo cittadino della città dello Stretto aveva

più volte anticipato la volontà di chiudere anzi tempo il suo mandato per

candidarsi a presidente della Regione. Intenzione che mantiene. Entro il 6 febbraio, si legge nella missiva inviata al

segretario generale del Comune e al presidente del consiglio comunale, saranno rese note le motivazioni delle

dimissioni. La protesta contro il green pass sullo Stretto De Luca negli ultimi giorni si trova al porto per protestare

contro la norma che impone il green pass rafforzato per traghettare sullo Stretto. De Luca ha passato la prima notte in

una tenda al molo San Francesco a Messina come forma di protesta per l' obbligo del super green pass per

attraversare lo stretto di Messina. Non avendo avuto risposta da parte delle istituzioni il primo cittadino ha deciso un'

occupazione a oltranza del molo ed è convinto di proseguire se non dovesse ricevere rassicurazioni da parte del

governo per la modifica della norma. Il primo cittadino chiede una deroga e la possibilità di attraversare lo Stretto

anche solo con il tampone per motivi di lavoro o salute.

Blog Sicilia
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Aliscafi veloci Blu Jet, Cgil e Uil di Messina temono 46 esuberi di personale

17 Gennaio 2022

«Abbiamo in questi anni con convinzione rivendicato il diritto all' applicazione

per i lavoratori Blu Jet del contratto dei ferrovieri - continuano i sindacalisti -

viste le specificità delle attività svolte legate alla continuità territoriale e al

trasporto ferroviario riconosciute nella norma di legge e oggi questo avrebbe

tutelato le maestranze dai rischi occupazionali a cui la nuova gara li espone. L'

attuale contratto marittimo a loro applicato non tutela i livelli occupazionali

esistenti, ed a rischio sono almeno 46 unità». Lo dicono Carmelo Garufi e

Michele Barresi segretari di Filt Cgil e Uiltrasporti Messina dopo il via alla gara

per 37 milioni di euro, voluta dal Ministero delle Infrastrutture e della mobilità

sostenibile, per i servizi di trasporto veloce di passeggeri nella tratta di Reggio

Calabria e Messina e viceversa. «La messa in gara a mercato oggi del servizio

appare pertanto come un cambio di rotta della politica nazionale - dicono

Carmelo Garufi e Michele Barresi - nel merito delle cui scelte volutamente qui

non entriamo, ma che di certo palesa come si continui così a far vivere il

sistema di mobilità 'Stretto di Messina' nell' incertezza del futuro, con nuove

ricadute occupazionali. Fu così nel 2018, quando non venne rinnovata la

concessione a Liberty Lines, che gestì oltre 50 esuberi, e lo è oggi con Blu Jet che rischia di trovarsi con esuberi per

46 unità lavorative impiegate nella tratta su Reggio. Insufficiente risulta la clausola sociale inserita dal Ministero all' art

23 del disciplinare di gara che a fronte dei 67 lavoratori oggi impiegati da Blu Jet nella tratta a gara finisce, per via

della normativa marittima, per tutelarne solo 21, lasciando pertanto 46 esuberi. Con la messa a gara del servizio

emergono inevitabili rischi occupazionali che dovevano e potevano essere evitati - continuano Garufi e Barresi - e per

questo da due anni portiamo avanti la vertenza sui diritti contrattuali di tutti i lavoratori della società Blu Jet che hanno

visto espletare dieci scioperi di Filt Cgil e Uiltrasporti». «Ci dispiace evidenziare, anche a fronte delle recenti infelici

esternazioni della Fit Cisl di Messina - continuano Filt Cgil e Uiltrasporti - come adesso appaia chiaro che la vertenza

Blu Jet abbia sempre ricoperto una importanza fondamentale per le garanzie dei lavoratori dello stretto di Messina e

che tutti i tentativi di giocare al ribasso nelle tutele dei diritti contrattuali oggi tornano indietro con lo spettro peggiore di

una probabile emorragia occupazionale che poteva essere evitata con l' applicazione del contratto dei ferrovieri che

avrebbe dato oggi certezze e garanzie a questi lavoratori». © Riproduzione riservata.
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No al green pass per lo Stretto, De Luca un' altra notte in tenda e Musumeci dà l' ultimatum

Non demorde il sindaco di Messina, Cateno De Luca che da ieri occupa

simbolicamente la rada San Francesco, il molo degli imbarcaderi dei traghetti

che viaggiano sullo Stretto, chiedendo che venga cambiata la norma che

impone il super Green pass per salire su navi e aliscafi che collegano la Sicilia

all' Italia. Il sindaco ha già fatto 10 dirette Facebook dal porto - in alcune si fa

inquadrare e sta zitto anche tre minuti prima di spiegare le proprie ragioni -

dove ha dormito in una tenda e dove passerà anche questa notte. De Luca, che

ha inviato la lettera di dimissioni da sindaco, che avranno efficacia dal 6

febbraio - fino ad allora potrebbe ritirarle - annunciando la sua candidatura alla

presidenza della Regione, dice che passerà un' altra notte nella sua tenda

«perché ancora non ho avuto risposte dalle istituzioni in merito alla mia

protesta per la modifica della legge che disciplina l' attraversamento dello

Stretto. Non è possibile che passino solo per le persone dotate di super Green

pass: un provvedimento assurdo che non tiene conto della continuità territoriale

e delle esigenze di salute e lavoro». Anche il sindaco di Reggio Calabria

scende in campo «Questa mattina oltre a tanti cittadini - prosegue - De Luca - è

venuto a trovarmi e manifestare la sua adesione alla mia campagna di protesta, il sindaco della città metropolitana di

Reggio Calabria Carmelo Versace. Siamo d' accordo che il Governo ha adottato una normativa trascurando

completamente di considerare i risvolti pratici dell' obbligo di Green pass rafforzato per l' attraversamento dello

Stretto. Abbiamo anche condiviso l' appello al Governo perché adotti immediatamente i correttivi per eliminare questo

sequestro di Stato in riva allo Stretto». Situazione analoga anche in Sardegna, dove monta la protesta di coloro i quali

non possono imbarcarsi su un aereo o in nave perchè sprovvisti della certificazione, anche nel caso in cui debbano

recarsi in altre regioni per cure mediche. E il tema della «continuità territoriale» coinvolge anche i politici di Sicilia e

Sardegna non vaccinati e entra nella discussione per l' elezione del presidente della Repubblica con il ricorso alla

Consulta di cinque parlamentari delle isole. L' ultimatum di Musumeci: tra 24 ore autorizzerò io l' attraversamento ai

non vaccinati Ma il vero braccio di ferro è in Sicilia: domenica in una lettera al ministro della Salute Roberto speranza,

il presidente della Regione, Nello Musumeci, aveva lanciato «un ultimo appello al governo nazionale affinché si

sospenda l' iniquo trattamento riservato ai passeggeri non vaccinati sullo Stretto di Messina». Oggi il governatore

dice: «Ho il dovere di attendere 24 ore. In caso di silenzio da Roma, adotterò la mia ordinanza». E intanto chi è senza

Super Green pass e vuole attraversare lo Stretto si attrezza come meglio può, come ha fatto l' ex magistrato Angelo

Giorgianni che è arrivato a Messina su una barca di pescatori con cui si era messo d' accordo. L' espediente era già

stato utilizzato da altre persone. Giorgianni, che è su posizioni no vax, attualmente è segretario
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dell' organizzazione mondiale per la vita. L' ex magistrato, che nell' ottobre scorso era stato sospeso dalle funzioni

e dallo stipendio, per aver parlato il 9 dello stesso mese a Roma dal palco dei no Green pass a piazza del Popolo a

Roma, dice: «Con la nostra organizzazione abbiamo presentato una richiesta d' infrazione contro l' Italia all' Europa

perché con l' obbligo del super Green pass sullo Stretto hanno limitato la libertà personale e non garantito la continuità

territoriale». © Riproduzione riservata.
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Super green pass sullo Stretto, Codacons: "Siciliani sotto sequestro"

L' esposto segue la lettera che Musumeci ha inviato al ministro Speranza: 'Stop al divieto o intervengo io'

Redazione

"La gravissima situazione che si è venuta a creare in Sicilia, in particolare nello

Stretto di Messina, a seguito dell' entrata in vigore delle norme che consentono

l' accesso ai traghetti adibiti a servizi di trasporto interregionale esclusivamente

ai soggetti in possesso del green pass rafforzato, di fatto ha sequestrato

numerosi liberi cittadini siciliani che in questi giorni non hanno potuto lasciare l'

isola o farvi rientro". La denuncia Lo dice il Codacons Sicilia che ha presentato

una denuncia per violazione degli articoli 3 e 16 della Costituzione Italiana e del

principio di continuità territoriale. "Tali condotte integrano, nei confronti dei

cittadini residenti nelle isole privi del green pass rafforzato, il reato di sequestro

di persona.- aggiungono - Situazione che costituisce anche un' intollerabile

discriminazione se si considera che ai cittadini degli stati esteri è concesso l'

ingresso in Italia con esibizione di test antigenico rapido o molecolare negativo

e, in caso di mancata vaccinazione, isolamento fiduciario di 5 giorni; mentre ai

siciliani, sardi e altri isolani, invece, non è consentito l' accesso alla penisola".

La lettera di Musumeci a Speranza Intanto il presidente della Regione

Musumeci, dopo aver scritto al ministro Roberto Speranza chiedendo lo stop al

divieto, oggi ha ribadito: "Ho il dovere di attendere 24 ore. In caso di silenzio da Roma, domani adotterò la mia

ordinanza". Il governatore nella sua lettera chiede un intervento per "sospendere l' iniquo trattamento riservato ai

passeggeri non vaccinati sullo Stretto di Messina" e conferma il varo di "provvedimenti straordinari a tutela" dell' isola.

Nella missiva il governatore, ha sottolineato che "la situazione sociale che sta venendosi a crearsi sulle rive dello

Stretto si sta acuendo in maniera preoccupante". Chi è sprovvisto del super Green pass, ha osservato Musumeci, ha

"fondate ragioni di ritenere di essere stato 'sequestrato'" in Sicilia e di "non poter raggiungere il resto del territorio

nazionale nemmeno per comprovate ragioni di urgenza, ad esempio collegate a motivi di salute e di accesso alle

cure".
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De Luca si è dimesso (forse)

Redazione

Il sindaco Cateno De Luca ha passato la prima notte in una tenda alla Caronte,

come forma di protesta per l'obbligo del super green pass per attraversare lo

stretto di Messina. Non avendo avuto risposta da parte delle istituzioni il primo

cittadino ha deciso un'occupazione ad oltranza molo ed e' convinto di

proseguire se non ricevere rassicurazioni da parte governo per la modifica

della normaDe Luca si è dimesso (forse) Redazione |lunedì 17 Gennaio 2022 -

10:07Il sindaco Cateno De Luca ha passato la prima notte in una tenda alla

Caronte, come forma di protesta per l'obbligo del super green pass per

attraversare lo stretto di Messina. Non avendo avuto risposta da parte delle

istituzioni il primo cittadino ha deciso un'occupazione ad oltranza molo ed e'

convinto di proseguire se non ricevere rassicurazioni da parte governo per la

modifica della norma. Il primo cittadino chiede una deroga e la possibilità di

attraversare lo Stretto anche solo con il tampone per motivi di lavoro o salute.

Oggi inoltre il una lettera il primo cittadino ha annunciato le sue dimissioni da

sindaco che che diventeranno irrevocabili la mezzanotte del 6 febbraio. De

Luca com'è noto vuole candidarsi alla presidenza della Regione

Messina Oggi
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No all' obbligo di Green Pass per attraversare lo Stretto, il sindaco De Luca trascorre la
notte in tenda - VIDEO

Redazione NewSicilia

MESSINA - " Prima notte della mia vita in una tenda con il sacco a pelo:

continua a oltranza la nostra occupazione pacifica dello Stretto di Messina! ". Il

sindaco Cateno De Luca ha così annunciato le sue intenzioni. Ha trascorso ,

infatti, tutta la notte nel molo San Francesco del porto , occupato per protesta

contro l ' obbligo del Green pass rafforzato per i non vaccinati per l '

attraversamento dello Stretto. " Dormirò qui visto che mi hanno portato una

tenda. Ringrazio tutti quelli che mi hanno dato la propria solidarietà e anche

qualcosa da mangiare ", ha dichiarato ieri. " Lo faccio per i tanti mi hanno

scritto e che per motivi di salute o lavoro non possono attraversare lo Stretto e

si trovano in serie difficoltà ", conclude. " Comunque è una tenda a cinque stelle

ma senza riscaldamento ", ironizza Cateno De Luca. " I primi a venirmi in

soccorso stamattina sono stati i c onsiglieri comunali Serena Giannetto e

Salvatore Sorbello . In attesa di notizie da Roma, continua la nostra

occupazione pacifica ", scrive su Facebook dopo la nottata.
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Green pass sullo stretto, prima notte in tenda per De Luca

Prima notte in tenda nel piazzale della rada San Francesco per il sindaco di

Messina, Cateno De Luca, che da ieri mattina si è accampato sul molo, dove

arrivano i traghetti che navigano sullo Stretto Prima notte in tenda nel piazzale

della rada San Francesco per il sindaco di Messina , Cateno De Luca , che da

ieri mattina si è accampato sul molo, dove arrivano i traghetti che navigano

sullo Stretto collegando la Sicilia con la Calabria. Una protesta documentata dal

primo cittadino con dirette su Facebook, in attesa della deroga alla norma che

prevede l' obbligo del Green pass rafforzato per l' attraversamento dello Stretto

. "Abbiamo superato ogni limite, e, per effetto della normativa in atto, in questo

momento i siciliani sono sotto sequestro", aveva detto ieri, spiegando che la

sua sarebbe stata un' occupazione "permanente", ma "pacifica". "Non blocco

nessun traghetto. Mi metterò in un angolo, chiederò un sacco a pelo e non

andrò via in attesa dei rappresentanti dello Stato", aveva spiegato. Per il primo

cittadino la norma viola di fatto la continuità territoriale. Il sindaco di Messina

De Luca con consiglieri comunali Serena Giannetto e Salvatore Sorbello

"Pronti ad alzare il livello della protesta" Da qui la richiesta di una misura

transitoria per "non precluderci il diritto alla libera circolazione, concedendo a chi non è vaccinato il tempo necessario,

una moratoria di 30 o 40 giorni, per ottenere la certificazione da vaccinazione completa (prima e seconda dose) o

che, nel caso in cui non intenda vaccinarsi, consenta, comunque, di non dovere sacrificare i diritti primari dell'

abitazione e della tutela della libertà delle cure mediche". "Dirvi che sono tutto rotto è poco. Qualche ora ho riposato,

certo ho contato tutti i camion che passavano", ha detto stamani dopo la prima notte in tenda durante la sua consueta

diretta Facebook mattutina. Fuori dalla tenda, sistemata sul molo, la scritta "Sequestro di Stato'. "Come prima

esperienza non c' è male, è la prima volta che dormo in tenda in un sacco a pelo - ha aggiunto -. Ringrazio le forze

dell' ordine che hanno vigilato su di me. Vediamo se oggi la questione si sblocca. Se dobbiamo alzare il livello della

protesta siamo in grado di farlo, non vorrei, però, che questo si accadesse. La soluzione c' è, si deve semplicemente

attuare, ci vuole un colpo di penna"
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Zes, 'Spingere il Mezzogiorno a diventare hub del Mediterraneo'

È la sfida lanciata dal docente dell' Università di Catania Alessandro Di Graziano nominato nei giorni scorso
commissario della Zona Economica Speciale Sicilia orientale

'Obiettivo comune delle Zone Economiche Speciali è spingere il Mezzogiorno a

diventare uno dei grandi Hub logistici del Mediterraneo . La sfida, quindi, è

attrarre attività nell' ambito dei network globali della produzione, partecipando al

processo lungo le catene globali del valore, possibilmente nelle fasi in cui esso

è più elevato. La strategia è quella di aggredire tutti quegli aspetti che

storicamente hanno rappresentato le maggiori criticità per gli investitori e

costituito 'gap di competitività' così da affacciarsi ai mercati internazionali'. Con

queste parole Alessandro Di Graziano , del Dipartimento di Ingegneria civile e

architettura dell' Università di Catania ha tracciato la strada della 'mission' della

Zes Sicilia orientale nei prossimi anni. Una Zes che proprio il docente di

Infrastrutture e Sistemi di Trasporto dell' ateneo catanese guiderà nelle vesti di

commissario a seguito della nomina dei giorni scorsi da parte del Presidente

del Consiglio dei Ministri Mario Draghi su proposta del Ministro per il Sud e la

coesione territoriale Mara Carfagna e con l' intesa del presidente della Regione

Siciliana Nello Musumeci. Quadrante Sicilia orientale area di fondamentale

importanza "Occorre, innanzitutto, costruire legami tra le diverse peculiarità

delle Zes italiane, in tutto 8 di cui due in Sicilia, e attraverso la prevista cabina di regia ministeriale muoversi in ambiti

non individuali, bensì (inter)nazionali, contribuendo così a costruire un disegno unitario della politica di attrazione degli

investimenti basata sulla specializzazione e la complementarità tra le singole aree" spiega il docente Alessandro Di

Graziano. 'Il quadrante della Sicilia orientale costituisce un' area di fondamentale importanza per il Corridoio

Scandinavo-Mediterraneo per l' intercettazione dei flussi dell' area del mediterraneo visto che comprende interamente

le province di Catania, Messina, Siracusa, Ragusa, Enna e la parte meridionale della provincia di Caltanissetta -

aggiunge il neo commissario della Zes della Sicilia orientale -. Fanno parte della Zes Sicilia orientale, per una

estensione complessiva di circa 3.600 ettari, almeno cinque poli economico-produttivi in corrispondenza dei porti

principali dell' area come Milazzo, Messina, Catania, Augusta e Gela, nonché alcune aree interne che, pur non

essendo prossime alle aree portuali, sono ad esse collegate economicamente e funzionalmente'. "L' obiettivo

'infrastrutturale' è quello di contribuire ad integrare la rete logistica connettendo al meglio i porti con i sistemi di

trasporto ferroviario, stradale e con le piattaforme logistiche (interporti) - aggiunge il docente -. In tal senso una

maggiore integrazione è possibile solamente intravedendo una adeguata funzione retroportuale che presuppone che

vengano trasferiti una serie di servizi attraverso pratiche quali i corridoi doganali, servizi ferroviari dedicati e che

venga garantita un' interoperabilità delle piattaforme tecnologiche'.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

lunedì 17 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 103

[ § 1 8 8 7 1 0 0 4 § ]

Incrementare l' attrattività dei territori di riferimento 'Per far questo sono di competenza delle Zes importanti

interventi infrastrutturali che hanno lo scopo di intervenire per la realizzazione di efficaci collegamenti 'ultimo miglio' tra

le aree industriali e le reti del Sistema Nazionale Integrato dei Trasporti (SNIT) e le reti Trans-Europee dei Trasporti

(TEN-T), ma anche per accelerare le urbanizzazioni primarie in alcune aree produttive e per rafforzare il livello di

sicurezza delle infrastrutture esistenti - continua il prof. Di Graziano -. Per la Zes Sicilia orientale tra le misure già

previste dalla terza componente della Missione 5 del Recovery Plan (M5C3) 'Interventi speciali per la coesione

territoriali' vi sono 54 milioni di euro di interventi di connessione ultimo miglio per interporto di Catania, porti di

Augusta, Gela, Riposto, Sant' Agata di Militello'. 'L' obiettivo economico è connesso ai benefici associati alle Zes in

grado di incrementare l' attrattività dei territori di riferimento, quali agevolazioni finanziarie e fiscali (fino a 100 milioni

di euro di credito di imposta), semplificazione burocratica (tempi ridotti di un terzo, autorizzazione unica),

interlocuzione unica di interfaccia tra Governo, Regione, enti locali, enti e istituzioni di controllo, possibile istituzione

della zona franca doganale interclusa, nonché cosa più rilevante la specialità dei settori/filiere già presenti all' interno

della Zes che devono diventarne il brand di riconoscimento - ci tiene a precisare il neo commissario -. In tale contesto

la Zes può diventare luogo di sperimentazione di una visione 'smart' del sistema retroportuale, attraverso il

coinvolgimento delle università e dei centri di ricerca, degli attori dei processi economici e produttivi e degli enti di

riferimento, trasformandosi in un laboratorio di sussidiarietà culturale e di processo che possa essere replicato anche

all' esterno'.
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De Luca si dimette da sindaco di Messina, già pensa da presidente di Regione

Il sindaco di Messina Cateno De Luca si è dimesso dal suo incarico di primo cittadino della città dello Stretto.

web-dr

Il sindaco di Messina Cateno De Luca si è dimesso dal suo incarico di primo

cittadino della città dello Stretto. La lettera (che potete vedere qui sotto) è stata

protocollata in Comune. la lettera di dimissioni di De Luca Le dimissioni

avranno effetto da domenica 6 febbraio. Cateno De Luca aveva più volte

anticipato la volontà di chiudere anzi tempo il suo mandato per candidarsi a

presidente della Regione, lo aveva ribadito anche al nostro Forum. Entro il 6

febbraio, si legge nella lettera inviata al segretario generale del Comune e al

presidente del consiglio comunale, saranno rese note le motivazioni delle

dimissioni. In queste ore Cateno De Luca sta conducendo la sua personale

battaglia al porto di Messina per protestare contro la norma che impone il

green pass rafforzato per traghettare sullo Stretto.
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Messina, iniziativa partecipativa per riqualificare il lungomare

La società Avventura Urbana di Torino, sta affiancando l' Autorità di sistema nel percorso preliminare alla
progettazione, con il supporto del Dipartimento di Ingegneria di UniMe

web-dr

Un lungomare che sia all' altezza della bellezza dello Stretto, un sogno che i

messinesi adesso possono contribuire a realizzare, aderendo all' iniziativa

partecipativa dell' Adsp dello Stretto. La società Avventura Urbana di Torino,

sta affiancando l' Autorità di sistema nel percorso ricognitivo e di acquisizione,

preliminare alla progettazione, con il supporto del Dipartimento di Ingegneria

dell' Università. Il presidente Adsp dello Stretto Mario Mega vuole che una

parte di quel fronte mare, quello che va dal Boccetta all' Annunziata, sia

riqualificata con il contributo della città in tutte le sue espressioni, politiche,

istituzionali, economiche e sociali. L' area comprende manufatti e luoghi di

grande valore identitario, dalla Passeggiata a mare all' ex Fiera, ed elevate

potenzialità dal punto di vista economico, ambientale e turistico. Il percorso

partecipato si svilupperà in quattro fasi. La prima è servita a programmare in

dettaglio le modalità di interazione con la cittadinanza e lo sviluppo del sito web

www.cpwaterfrontmessina.it. I dettagli sono stati illustrati stamattina in

anteprima alla stampa dal presidente Mario Mega, da Marina Arena del

Dipartimento di ingegneria UniMe e dal punto di vista tecnico da Alberto Cena

della società Avventura Urbana. Nel pomeriggio ci sarà l' evento lancio online da cui prende avvio la seconda fase,

dedicata al confronto pubblico vero e proprio. Lina Bruno.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

lunedì 17 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 106

[ § 1 8 8 7 0 9 9 9 § ]

Messina: prima notte in tenda per De Luca, il sindaco annuncia le dimissioni

Messina: De Luca ha annunciato le sue dimissioni da sindaco che diventeranno irrevocabili dal prossimo 6 febbraio

Il Sindaco di Messina , Cateno De Luca , non avendo ricevuto risposta da

parte del Governo Draghi in merito alla richiesta di una proroga dell' obbligo del

Super Green Pass sui trasporti , ritenuta necessaria e indispensabile al fine di

garantire il principio della continuità territoriale, ha trascorso la notte in tenda al

molo della rada San Francesco. Oggi, inoltre, in una lettera protocollata De

Luca ha annunciato le sue dimissioni da sindaco che che diventeranno

irrevocabili dal 6 febbraio prossimo. Nella missiva c' è scritto: "il sottoscritto

Cateno De Luca comunica le irreversibili dimissioni da sindaco di Messina. Le

motivazioni saranno rese note prima dell' efficacia definitiva della presente e

dunque non oltre il prossimo 6 febbraio".

Stretto Web
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Messina. Fronte mare Boccetta - Annunziata, ecco come dare la propria idea

L' Autorità Portuale presenta il percorso di condivisione verso il concorso di progettazione

Marco Ipsale

Oggi alle 17.30 l' evento di lancio, il 21 gennaio l' incontro con gli amministratori

pubblici, il 28 gennaio quello con enti e operatori portuali, il 4 febbraio con

organizzazioni economiche e del lavoro, l' 11 febbraio con i cittadini, il 25

febbraio un grande incontro partecipativo con tutti, il 25 marzo l' evento finale di

presentazione dei risultati. E' questo il cronoprogramma del percorso verso la

pubblicazione del concorso di progettazione per la riqualificazione del

lungomare Boccetta - Annunziata, soprattutto in vista della chiusura al traffico

navale della rada San Francesco. Due chilometri e mezzo di costa da destinare

a nuovo lungomare della città, quel lungomare che la città non ha mai avuto se

non per i "miseri" 600 metri della storica passeggiata a mare. Ecco, quella

passeggiata dovrà continuare fino all' Annunziata e diventare un punto attrattivo

della città. "Tutti i cittadini - ha spiegato Alberto Cena, di Avventura Urbana,

società a cui si è rivolta l' Autorità Portuale di Messina - potranno avanzare la

propria idea partecipando all' evento di lancio di oggi pomeriggio (già oltre

cento iscritti), poi a quelli dell' 11 e del 25 febbraio. Oppure potranno farlo

anche inviando una proposta in rete sul nuovo sito dedicato, presentato oggi

insieme all' intero percorso, o inviando una mail a info@cpwaterfrontmessina.it Mega: "Restituire fruizione pubblica"

'Un percorso non obbligatorio - ha detto il presidente Mario Mega - ma che abbiamo valutato necessario perché si

tratta di un' area per buona parte finora sottratta alla pubblica fruizione, che noi vogliamo restituire ai cittadini.

Vogliamo comprendere le loro aspettative per scegliere tra diverse ipotesi progettuali. Il piano regolatore portuale

prevede un parco culturale ricreativo da Boccetta a Giostra (cioè passeggiata a mare più fiera, ndr), nautica da

diporto intorno alla rada San Francesco, interventi per natura e tempo libero dal Ringo all' Annunziata. Ma sono solo

destinazioni da cui partire, il confronto sarà utile per stabilire quali contenuti inserire nel bando, senza nostri

condizionamenti'. La prof. Arena: "Sì a spiaggia urbana e lungomare continuo" L' Autorità Portuale si è affidata al

Dipartimento di Ingegneria dell' Università di Messina per il supporto tecnico scientifico. Il gruppo di lavoro è costituito

dalla professoressa Marina Arena e dagli ingegneri Giuseppe Angileri e Francesco Cannata. 'Un contesto pregiato ma

inaccessibile" - ha detto la professoressa Arena, ricordando il grande valore identitario per i messinesi della

passeggiata a mare e della Fiera, oltre al potenziale di sviluppo. Tra i temi al centro del dibattito mobilità

ciclopedonale, ecologia e ripascimento dell' arenile, 'per regalare a Messina la spiaggia urbana desiderata da cittadini

e turisti, soprattutto quelli che arrivano in crociera'. Poi la nautica da diporto, 'per creare economia del mare ma senza

interrompere un lungomare continuo', e il patrimonio turistico-culturale, per creare 'ricongiungimento tra città e mare',

sfruttando i poli del Museo e la prevista cittadella della cultura.

TempoStretto
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Infine la salvaguardia e valorizzazione dei rapporti percettivi tra città e mare, per garantire la fruizione visiva del

paesaggio dello Stretto. Una fruizione troppo spesso nascosta in città, che è necessario recuperare. Articoli correlati.

TempoStretto
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Vertenza Blu Jet, servizio veloce Messina-Reggio: Filt Cgil e Uiltrasporti: "Temiamo 46
esuberi"

Gara per 37 milioni. Si riaccende la protesta

Redazione

MESSINA - Al via la gara per 37 milioni di euro, voluta dal Ministero delle

Infrastrutture e della mobilità sostenibile, per i servizi di trasporto veloce di

passeggeri nella tratta di Reggio Calabria e Messina e viceversa. Il servizio di

trasporto marittimo tra Messina e Reggio Calabria è stato dall' ottobre 2018

garantito attraverso unità navali veloci del gruppo Ferrovie dello Stato, una

scelta politica dell' allora Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Danilo

Toninelli, che non ha ritenuto necessario avvalersi della prevista facoltà del Mit

di prorogare per ulteriori 12 mesi il servizio alla società Liberty lines. Lo stesso

Ministero, al fine di assicurare la continuità sulla tratta Messina-Reggio

Calabria, affidò il servizio a Rete Ferroviaria Italiana del Gruppo Fs , che già

deteneva la tratta Messina -Villa san Giovanni. Dal 1 ottobre 2018 il servizio

veniva espletato da parte di Rfi tramite la sua controllata Bluferries srl, a cui

subentrava dal 1 maggio 2019 la neocostituita società Blujet srl, che assicura

tuttora il servizio. Successivamente, in sede di conversione del decreto-legge

14 agosto 2020 n.104 'Decreto agosto', su proposta del Movimento 5S con

prima firmataria la senatrice Barbara Floridia , venne sancito che il servizio di

traghettamento veloce sulla tratta Messina - Reggio Calabria fosse effettuato dal vettore pubblico attraverso l'

impiego di mezzi navali di blu Jet nell' ambito delle risorse previste dal contratto di programma tra lo Stato e la società

Rete ferroviaria italiana Spa. CAMBIO DI ROTTA DELLA POLITICA NAZIONALE 'La messa in gara a mercato oggi

del servizio appare pertanto come un cambio di rotta della politica nazionale - dichiarano Carmelo Garufi e Michele

Barresi, segretari di Filt Cgil e Uiltrasporti Messina - nel merito delle cui scelte volutamente qui non entriamo , ma che

di certo palesa come si continui così a far vivere il sistema di mobilità 'Stretto di Messina", nell' incertezza del futuro,

con nuove ricadute occupazionali. Fu così nel 2018 quando non venne rinnovata la concessione a Liberty Lines che

gesti oltre 50 esuberi e lo è oggi con Blu Jet che rischia di trovarsi con esuberi per 46 unità lavorative impiegate nella

tratta su Rc. Insufficiente risulta la clausola sociale inserita dal Ministero all' art 23 del disciplinare di gara che a fronte

dei 67 lavoratori oggi impiegati da Blu Jet nella tratta a gara finisce , per via della normativa marittima, per tutelarne

solo 21, lasciando pertanto 46 esuberi. Con la messa a gara del servizio - proseguono i sindacalisti - emergono

inevitabili rischi occupazionali che dovevano e potevano essere evitati e per questo da due anni portiamo avanti la

vertenza sui diritti contrattuali di tutti i lavoratori della società Blu Jet che hanno visto espletare dieci scioperi di Filt

Cgil e Uiltrasporti. Abbiamo in questi anni con convinzione rivendicato il diritto all' applicazione per i lavoratori Blu Jet

del contratto dei ferrovieri - aggiungono Garufi e Barresi - viste le specificità
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delle attività svolte legate alla continuità territoriale e al trasporto ferroviario riconosciute nella norma di legge e oggi

questo avrebbe tutelato le maestranze dai rischi occupazionali a cui la nuova gara li espone. L' attuale contratto

marittimo a loro applicato non tutela i livelli occupazionali esistenti, ed a rischio sono almeno 46 unità. "NO A

TENTATIVI DI GIOCHI AL RIBASSO " 'Ci dispiace evidenziare , anche a fronte delle recenti infelici esternazioni della

Fit Cisl di Messina - continuano Filt Cgil e Uiltrasporti - come adesso appaia chiaro che la vertenza Blu Jet abbia

sempre ricoperto una importanza fondamentale per le garanzie dei lavoratori dello stretto di Messina e che tutti i

tentativi di giocare al ribasso nelle tutele dei diritti contrattuali oggi tornano indietro con lo spettro peggiore di una

probabile emorragia occupazionale che poteva essere evitata con l' applicazione del contratto dei ferrovieri che

avrebbe dato oggi certezze e garanzie a questi lavoratori. Auspichiamo che la politica e il sindacato tutto trovi adesso

modi e tempi per ricostruire un percorso che avevamo individuato in tempi non sospetti - concludono Garufi e Barresi

- ed ancora possibile per evitare ogni perdita di posti di lavoro e l' applicazione del contratto dei ferrovieri a tutti i

lavoratori Blu Jet e la successiva possibile collocazione all' interno del gruppo navigazione Fs. A tal fine Filt Cgil e

Uiltrasporti in previsione della scadenza de bando di gara previsto il prossimo 28 febbraio annunciano la ripresa della

protesta e imminenti iniziative a difesa dei lavoratori".
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Sicilia Orientale, si rilancia il Distretto della Cantieristica nel Mar Mediterraneo

Redazione

Vivendo in un mondo composto per due terzi di acqua, la cantieristica navale è

un settore fondamentale per l' economia dei porti. In tale ambito, l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ha già da tempo avviato un

percorso di rilancio e di sviluppo del settore presso il Porto di Augusta,

mediante il potenziamento delle infrastrutture e la valorizzazione delle risorse

esistenti. Al riguardo, esiste già una realtà importante e consolidata di Imprese

che operano a vari livelli nel settore della cantieristica con le quali si può e si

intende avviare un confronto leale e di condivisione nell' interesse generale dell'

economia di settore. L' Autorità di Sistema, in tale ottica, richiede il

coinvolgimento proprio delle competenze di quei settori specialistici, già

presenti, per meglio rafforzare le linee d' azione messe in campo. La

realizzazione di nuove attrattive infrastrutturali, già peraltro concretizzate in

progetti di fattibilità tecnico economica (quali quello del bacino di carenaggio in

muratura con la collaborazione della Marina Militare), posti all' attenzione del

competente Ministero, hanno fatto sì che lo stesso finanziasse per un importo

di 315.000,00 l' affidamento per la progettazione preliminare dell' ambizioso

progetto del distretto della cantieristica navale nel Porto di Augusta. Le infrastrutture e gli insediamenti prioritari per lo

sviluppo del Paese, e la loro realizzazione sono obiettivi prioritari e strategici dell' Autorità di Sistema (come anche il

realizzando terminal container) e la costruzione del Distretto della Cantieristica, nell' arco dei traffici nel Mediterraneo,

concen t r i c i  ne l  po r to  d i  Augus ta ,  rapp resen tano  un  fa t to re  fondamenta le  pe r  i l  p rocesso  d i

integrazione/trasformazione ed attrazione di nuove fette di mercato, diverse dalle trentennali finalità funzionali ad oggi

predominanti nel porto. A ciò si aggiunga, che è in corso di definizione il progetto di potenziamento della banchina

'Gennalena del porto di Augusta' da destinare prevalentemente alle demolizioni navali. In ragione di tutto quanto

precede ed in particolare sullo sviluppo della cantieristica navale, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale, intende avviare un tavolo tecnico e di confronto con tutti gli operatori del settore, per armonizzare ogni

iniziativa che possa partire da un progetto d' intenti condivisi e per questo sostenibili. Rimanendo in ambito di navi e

fondali, I relitti che popolano i porti italiani costituiscono un problema umano ed ambientale non da poco. Con il

Decreto 2 settembre 2021: 'Fondo per la rimozione delle navi, delle navi abbandonate e dei relitti', il MIMS ha fornito

uno strumento normativo che autorizza le Autorità di Sistema Portuale a sostenere i costi necessari per provvedere

alla rimozione degli stessi. In forza dell' ambizione programmatica dell' Ente che poggia prevalentemente sulla tutela

dell' ambiente quale leva per lo sviluppo, già da tempo era stata approfondita con tavoli tecnici l' importanza della

bonifica mediante rimozione dei relitti presenti nei Porti di Augusta e Catania, mettendo
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in cantiere uno studio preliminare a mezzo di verifica subacquea e di superficie dei relitti. Iniziativa effettivamente

compiuta e che ha trovato il plauso del competente Ministero che ha assegnato all' Ente una prima tranche di fondi

per procedere. Anche quest' ultimo intervento, strettamente correlato all' operatività del porto ed al rilancio delle sue

imprese, costituisce un altro tassello di sviluppo nell' interesse dell' intera collettività portuale. Mi piace: Mi piace

Caricamento...
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Nomina del presidente dell' Autorità portuale, interviene Concommercio Siracusa: "i Porti
volano fondamentale per l' economia delle città"

Non occorre limitarsi secondo Diana - al caso contingente, ossia, alla ricerca del profilo ideale del successore di
Andrea Annunziata, ma bisogna delineare i limiti dell'attuale quadro normativo, che poi sono alla base
dell'insoddisfazione dei Comuni e della Regione che in qualche modo hanno posto veti sui nomi proposti negli ultimi
mesi.

In tutti i sistemi economici i porti sono sempre stati strumenti fondamentali per

la crescita economica e sociale delle città e dei Paesi. La gestione dei porti

esercita un ruolo fondamentale nei trasporti integrati, nella organizzazione del

water front e in tutto ciò che afferisce al sistema mare, inclusi i quartieri che si

affacciano sui porti. Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale (Adsp) è

una figura strategica per l' organizzazione e la gestione di tutta la politica del

mare poiché anche da esso dipende la crescita dell' intera Regione. Prende

una posizione chiara e netta il presidente provinciale delle attività portuali di

Confcommercio Siracusa, Francesco Diana, perché la Sicilia, specie quella

orientale, ha bisogno di interventi programmatici per la pianificazione dei

cantieri. " Auspichiamo che il Ministero attinga alle migliori menti che abbiano

ricoperto ruoli simili o superiori, per la scelta del presidente dell' Adsp, poiché l'

affidamento degli incarichi non debba essere un modo come riempire delle

caselline, piuttosto come migliorare l' economia martoriata del nostro Sud ". La

sezione delle Attività Portuali di Confcommercio, costituita dal 2015, desidera

esprimere il proprio pensiero sulla vicenda della nomina del Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale. " Non occorre limitarsi - secondo Diana - al caso

contingente, ossia, alla ricerca del profilo ideale del successore di Andrea Annunziata, ultimo presidente, ma bisogna

delineare i limiti dell' attuale quadro normativo, che poi sono alla base dell' insoddisfazione dei Comuni e della

Regione che in qualche modo hanno posto veti sui nomi proposti negli ultimi mesi ". La riforma del sistema portuale,

risale al 1994, con la famosa legge 84/94, che di fatto riordinava i porti e attribuiva ad un nuovo ente la gestione

portuale degli approdi principali, tale ente era denominato Autorità Portuale. Le maggiori criticità riscontrate dall'

attuazione di questa legge erano legate al corposo comitato portuale, con rappresentanti dei comuni, delle categorie,

della Regione, degli agenti marittimi, degli armatori e così via. " La vecchia Autorità Portuale - spiega il presidente

Diana - veniva considerata troppo numerosa, ma sicuramente rappresentava al meglio le forze produttive del porto.

Inoltre, il quadro burocratico che legava ogni scelta a barocchi procedimenti, rappresentava un vulnus delle neo create

Autorità Portuali. Di, contro, nella normativa originaria, il presidente, veniva nominato dal Ministero dei Trasporti e

della Navigazione, attingendo da una terna espressa dai Comuni, dalla Camera di Commercio e dalla Regione,

dunque il territorio era fortemente coinvolto nella scelta del vertice ". Nel 2016, il Governo
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Renzi, con la Riforma Delrio, con una spinta accentratrice, pose fine al comitato Portuale, sostituendolo con un

Comitato di Gestione, composto dai rappresentanti del Comune, della Regione, della Capitaneria di Porto, nel caso

dell' Autorità di Sistema del Mare di Sicilia Orientale, con un colpo di spugna furono cancellati, inspiegabilmente, i

rappresentanti del Comune di Melilli e di Priolo, che pure ospitano una gran Parte del Porto di Augusta. La riforma

voluta dall' allora Ministro Graziano Delrio non incise purtroppo sulla burocrazia assillante, e, non incontrò, grandi

opposizioni tra gli operatori marittimi e le varie associazioni di categoria.
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Liberty Lines rimetterà in flotta l' Atanis, in disarmo dal 2016

A dispetto dell' avviso pubblicato alcuni giorni fa dalla Capitaneria di porto di

Palermo, Liberty Lines non intende demolire il suo aliscafo Atanis, anzi. Per il

mezzo - realizzato nel 2006 ma in disarmo dal 2016 - si prospetta invece un

destino di segno opposto, ovvero quello del rientro in flotta, come chiarito a

SHIPPING ITALY dalla compagnia. Al momento il progetto è ancora in via di

definizione, ma prevedibilmente un punto fermo sarà che i lavori per riportare la

nave - unità con stazza lorda di 194 tonnellate - alle condizioni ottimali saranno

effettuati dal cantiere Liberty Shipyard (ex Hsc) del gruppo, a Trapani. Non è

noto quando l' aliscafo potrà essere reintegrato nelle rotte della compagnia e su

quali di esse sarà impiegato. Come accennato sopra, all' inizio di dicembre

Liberty Lines aveva presentato una istanza per la demolizione volontaria dell'

Atanis, evidenziando che il mezzo fosse in disarmo (senza mai essere stato

successivamente riarmato) dal settembre del 2016. Nel documento si riferiva

anche come la compagnia avesse il successivo 13 dicembre avesse

presentato una dichiarazione di smarrimento dei documenti e dei certificati di

bordo e che il successivo 21 dicembre la stessa Capitaneria avesse ritirato il

relativo atto di nazionalità.

Shipping Italy
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Crociere: Costa scommette sugli appassionati di golf

Nominata "official cruise line" della Ryder cup 2023

Costa crociere punta a diventare la compagnia di riferimento nel mondo del

golf. Nominata "official cruise line" della Ryder Cup 2023, la più importante

competizione di golf a squadre che si svolgerà per la prima volta in Italia, dal

29 settembre al primo ottobre 2023, la compagnia crocieristica annuncia anche

la nuova formula "cruise & golf" a bordo di Costa Smeralda che a partire da

maggio di quest' anno, consentirà ai crocieristi, durante le soste della nave, di

giocare a golf in alcuni dei club più prestigiosi del Mediterraneo, in Italia,

Francia e Spagna. "La partnership con Ryder cup 2023 ci permetterà di

raggiungere tutti gli appassionati di golf" spiega Roberto Alberti, Svp & chief

commercial officer di Costa crociere aggiungendo che "Cruise & golf

contribuirà inoltre a promuovere i campi da golf dei paesi visitati e, più in

generale, rappresenta un' occasione per incentivare il turismo locale". (ANSA).

Ansa
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Pnrr: investimenti del Mims al Sud per circa 34 miliardi, pari al 56% delle risorse
complessive

Sono previsti interventi senza precedenti per ridurre le disuguaglianze territoriali, favorire la competitività delle
imprese, migliorare la qualità della vita e accelerare la transizione ecologica

Roma . Ammontano a 33,8 miliardi di euro gli investimenti destinati alle regioni

del Mezzogiorno sui 61,4 miliardi delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (Pnrr) e del Piano Nazionale Complementare (Pnc) assegnati al

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (Mims). Si tratta del

56% delle risorse allocabili territorialmente, una quota ben superiore al 40% da

destinare al Sud prevista nel Pnrr. Se poi si considerano le sole risorse

aggiuntive rispetto a quelle previste a legislazione vigente, la quota per il Sud

degli investimenti di competenza del Mims sale al 63%, segno della chiara

volontà del Ministero di accelerare il recupero del divario territoriale in termini di

infrastrutture e mobilità che ancora penalizza le aree meridionali. 'I forti

investimenti in infrastrutture e mobilità previsti per il Mezzogiorno hanno l'

obiettivo di ridurre le disuguaglianze tra le aree del Paese, sviluppare le

interconnessioni ferroviarie, potenziare i sistemi portuali, ridurre l' inquinamento

e migliorare la qualità della vita delle persone', commenta il Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini. 'Si tratta di

interventi senza precedenti, basti pensare ai progetti per l' Alta Velocità

Il Nautilus
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interventi senza precedenti, basti pensare ai progetti per l' Alta Velocità

ferroviaria Napoli-Bari, Salerno-Reggio Calabria e Palermo - Catania, che confermano la volontà del Governo di

rispondere alle esigenze di aree finora penalizzate da una mancanza di investimenti protratta per anni e per favorirne

lo sviluppo sociale e la competitività economica, oltre che a ridurre le disuguaglianze e accelerare la transizione

ecologica'. Per il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale, Mara Carfagna: 'La collaborazione con il Ministro

Giovannini ha dato finora risultati importanti per il Mezzogiorno, come dimostrano i 34 miliardi su 61 che il Mims ha

destinato al Sud nel Pnrr. Le infrastrutture per la mobilità sono la chiave della riduzione dei divari Nord-Sud, e la

progettazione legata al Pnrr può darci entro 5 anni opere attese da un ventennio. Nella mia visione - aggiunge il

Ministro - il coronamento di questo impegno è la decisione su un progetto di più lunga scadenza, il Ponte sullo Stretto:

lo studio di fattibilità ci dirà finalmente qual è la soluzione migliore per trasformarlo da sogno in realtà'. In particolare, è

destinato alle regioni del Mezzogiorno il 48% delle risorse del Pnrr di competenza del Mims e il 75% delle risorse del

Pnc. Per alcuni investimenti le allocazioni territoriali sono già individuate all' interno dei due piani, come quelle relative

all' alta velocità ferroviaria per passeggeri e merci per le linee Salerno-Reggio Calabria (1,8 miliardi dal Pnrr per i lotti

che saranno completati entro il 2026 e 9,4 miliardi da Pnc per il resto della tratta), Napoli-Bari e Palermo - Catania.

Allo stesso modo sono già allocati dal Pnrr i fondi destinati al potenziamento e velocizzazione delle tratte ferroviarie

che consentono le connessioni 'diagonali', come la Roma-Pescara



 

lunedì 17 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 118

[ § 1 8 8 7 0 9 4 6 § ]

e la Taranto-Metaponto-Potenza-Battipaglia. Per gli investimenti di competenza diretta o indiretta del Mims, la

ripartizione e allocazione delle risorse su base regionale riguarda oltre 25 miliardi di euro. Di essi 13 miliardi (oltre il

50%) sono stati attribuiti alle regioni del Mezzogiorno. Un' attenzione particolare è stata rivolta alle misure per

migliorare la mobilità e gli spostamenti locali, che interessano soprattutto lavoratori e studenti, e per ridurre l'

inquinamento nei centri urbani. Vanno in questa direzione gli investimenti per 983 milioni di euro dedicati al

Mezzogiorno per il rinnovo degli autobus extraurbani e urbani, così da migliorare la qualità dell' aria e ridurre le

emissioni inquinanti, con particolare riguardo ai grandi Comuni e a quelli che presentano tassi di inquinamento più

elevati. Al Mezzogiorno va oltre il 50% delle risorse previste per lo sviluppo della mobilità ciclistica (urbana e turistica),

il 74% delle risorse dedicate al potenziamento delle ferrovie regionali (oltre 2 miliardi su un totale di 2,7 miliardi). I

territori del Sud beneficeranno anche del 100% delle risorse previste per i treni 'Intercity verdi', pari a 200 milioni di

euro. Una quota impostante di risorse è anche attribuita ai porti del Mezzogiorno, oltre 1,5 miliardi pari al 44% del

totale nazionale di 3,4 miliardi e 80 milioni sono destinati al rinnovo e potenziamento delle navi che operano sullo

Stretto di Messina. La totalità delle risorse del Pnrr destinata a interventi per favorire la competitività e lo sviluppo

delle Zone economiche speciali (Zes), pari a 630 milioni di euro, è stata allocata nelle aree del Sud. Per migliorare le

infrastrutture idriche sono state ripartite nelle regioni del Mezzogiorno risorse pari a 1 miliardo su complessivi 2

miliardi, mentre per la riqualificazione dell' edilizia residenziale pubblica e il progetto 'Pinqua' sulla qualità dell' abitare le

risorse del Pnrr e del Pnc assegnate al Sud ammontano a 2 miliardi su complessivi 4,8 miliardi, il 42%. Per alcuni

investimenti in via di definizione non è ancora possibile calcolare l' allocazione regionale ma i provvedimenti attuativi

terranno comunque conto del rispetto della quota minima del 40% per le regioni del Sud. È il caso dell' investimento

sul progetto di mobilità integrata 'Mobility as a service' realizzato in collaborazione con il Ministro per l' Innovazione

tecnologica e la Transizione Digitale e l' investimento per lo sviluppo della filiera industriale degli autobus elettrici.

Sono in via di definizione e non ancora regionalizzati gli interventi relativi alla sperimentazione dell' idrogeno nel

trasporto ferroviario. Per il dettaglio degli investimenti per il Sud Pnrr-Pnc 2022 si allega il relativo documento.

Il Nautilus
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Quest' anno primo test per il mercantile a vela firmato Michelin

Dalla seconda metà dell' anno "Wisamo" verrà installato sulla portacontainer "Pélican" di Brittany Ferries, impiegata
nel servizio settimanale Poole-Bilbao

a cura di Paolo Bosso Il progetto per "Wisamo" (wing sail mobility), il

mercantile a vela firmato da Michelin per la Compagnie Maritime Nantaise, non

si ferma ed entro la fine di quest' anno prevede di avviare le prime prove in

mare in un servizio settimanale, sulla base di una nuova partnership tra la

società di pneumatici e l' armatore. Un' ala di cento metri quadri verrà installata

nella seconda metà dell' anno sulla portacontainer Pélican della Compagnie

Maritime Nantaise per testarla in condizioni reali. La nave, noleggiata da

Brittany Ferries, è impiegata dal 2016 in un servizio settimanale tra i porti di

Poole, in Gran Bretagna, e Bilbao, in Spagna. Nel frattempo non si ferma il test

sulla vela da impiegare. Tra giugno e dicembre scorso è stata equipaggiata

sulla barca del velista Michel Desjoyeaux (l' unico a vincere per due volte la

Vendée Globe, nel 2001 e nel 2009) sul lago svizzero di Neuchâtel e i risultati

sono stati promettenti, dichiara Michelin. A fine febbraio si passerà in

condizioni ancora più realistiche, sul golfo di Biscaglia, in mare aperto, sull'

oceano, e d' inverno. Sulla base dei primi test tra giugno e dicembre scorso

emerge come la condizione ideale per la vela è il sopravento con andatura di

bolina (controvento). Non si tratta di una vela tradizionale. Le sollecitazioni sono maggiori di una barca a vela

tradizionale, per via della stazza a secco del mercantile e del carico che trasporta, ragion per cui una struttura in

tessuto risulta troppo fragile. Questa di Michelin è fatta di un materiale plastico particolare, gonfiabile e retrattile

(telescopico). Può essere installato sulla maggior parte delle navi cargo, cioè portacontainer, ro-ro, portarinfuse,

gasiere e petroliere. È pensata come un retrofit, cioè come ausilio alla propulsione tradizionale, fino a rovesciarne il

rapporto. Installata su un mercantile tradizionale e utilizzando il complesso di vele soprattutto in mare aperto, Michelin

calcola che ridurrebbe le emissioni di almeno il venti per cento. Michelin non è l' unica a lavorare su mercantili a vela.

Stanno sperimentando soluzioni simili anche la tedesca Wallenius Marine , la giapponese MOL e la francese Ayro ,

che ha ricevuto un finanziamento dall' Unione europea.

Informazioni Marittime
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Avalon Waterways in Italia per promuovere le crociere fluviali nel cuore delle cittadine
mitteleuropee

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto Milano - La compagnia di crociere fluviali di lusso

Avalon Waterways del gruppo Globus Family of Brands, che ha debuttato sul

mercato italiano nell' estate 2021, si presenta alle agenzie di viaggio con il

programma 'Avalon Specialist'. Obiettivo del programma è formare alla vendita

di un prodotto di pregio quale le crociere fluviali high-end Avalon Waterways,

che il brand crea ed opera con i più alti standard di qualità e sicurezza da più di

un decennio per i suoi clienti di lingua inglese e che ora si rivolgono anche alla

clientela italiana con partenze riservate ai viaggiatori italiani con servizio a

bordo e a terra in italiano. I passi prevedono a partire da gennaio incontri

formativi che sono stati fissati i prossimi 18, 26 gennaio e 2 febbraio oltre ad

un eductour programmato per la primavera. 'La nostra collaborazione con la

distribuzione italiana si fa ancora più forte. Oltre a cooperare con un gruppo

selezionato di Tour Operator, puntiamo sulla rete distributiva. Crediamo che gli

agenti, grazie alla loro professionalità, siano gli interlocutori perfetti per

raccontare a un viaggiatore esigente il prodotto Avalon Waterways' - spiega

Barbara Baldini, Product Manager and Sales European markets - 'L' esclusiva

esperienza di crociera che è resa possibile a bordo delle nostre navi fluviali, nel cuore delle cittadine mitteleuropee,

non è solo un' opportunità di rara bellezza ma anche di eccellenti standard qualitativi'. 'Trust Force è orgogliosa di

supportare Avalon Waterways distribuendo un prodotto che è unico in Italia. Un vero boutique hotel galleggiante con

formula all inclusive studiato per gli italiani: dal pernottamento in Suite Panorama alla raffinata cucina, dalle attività a

bordo sino alle esperienze in quattro nazioni' - commenta Gian Paolo Vairo, Founder & CEO TrustForce . Fonte:

Seareporter.

Port Logistic Press
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Costa Crociere diventa "official cruise line" della Ryder Cup 2023

17 gennaio 2022 - Costa Crociere è stata nominata Official Cruise Line della

Ryder Cup 2023, la più importante competizione di golf a squadre, che si

svolgerà per la prima volta in Italia, al Marco Simone Golf & Country Club di

Roma, dal 29 settembre al 1° ottobre 2023. In occasione dell' annuncio di

questa partnership esclusiva, Costa Crociere presenta anche una straordinaria

novità pensata proprio per tutti gli appassionati di golf e le loro famiglie. La

nuova formula "Cruise & Golf" permette infatti di combinare un' esperienza di

golf unica con il relax e il divertimento di una crociera Costa, a bordo della nave

più innovativa della flotta: l' ammiraglia Costa Smeralda. Prenotando "Cruise &

Golf", gli appassionati di golf avranno la possibilità di giocare in alcuni dei più

bei club di Italia, Francia e Spagna, durante le soste della nave nelle

destinazioni visitate. Nel frattempo, le famiglie in vacanza con loro potranno

godere dei servizi di bordo, o andare alla scoperta di meravigliose località

grazie alle escursioni organizzate dalla compagnia. "Le nostre vacanze puntano

a far vivere esperienze uniche, che arricchiscono, e il connubio con il golf si

sposa perfettamente con questa idea. Per raggiungere il nostro obiettivo di

diventare la compagnia di riferimento nel mondo del golf abbiamo pensato a un' iniziativa speciale, mai vista prima.

La partnership con Ryder Cup 2023, uno degli eventi sportivi più seguiti al mondo, ci permetterà infatti di raggiungere

tutti gli appassionati di golf, mentre con la nostra nuova formula "Cruise & Golf" offriremo a loro e alle loro famiglie

una vacanza che unisce il meglio del golf con il meglio della crociera - afferma Roberto Alberti, SVP & Chief

Commercial Officer di Costa Crociere - Cruise & Golf contribuirà, inoltre, a promuovere i campi da golf dei paesi

visitati e, più in generale, rappresenta un' occasione per incentivare il turismo locale, considerando che 6 passeggeri

su 10 dichiarano di voler tornare nei luoghi visitati durante la crociera".

Primo Magazine
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Costa Crociere diventa "Official Cruise Line" della Ryder Cup 2023

Redazione Seareporter.it

Genova, 17 gennaio 2022 - Costa Crociere , marchio italiano del Gruppo

Costa, compagnia leader in Europa, è stata nominata Official Cruise Line della

Ryder Cup 2023 , la più importante competizione di golf a squadre, che si

svolgerà per la prima volta in Italia, al Marco Simone Golf & Country Club di

Roma, dal 29 settembre al 1° ottobre 2023. In occasione dell' annuncio di

questa partnership esclusiva, Costa Crociere presenta anche una straordinaria

novità pensata proprio per tutti gli appassionati di golf e le loro famiglie. La

nuova formula ' Cruise & Golf ' permette infatti di combinare un' esperienza di

golf unica con il relax e il divertimento di una crociera Costa, a bordo della nave

più innovativa della flotta: l' ammiraglia Costa Smeralda . Prenotando 'Cruise &

Golf', gli appassionati di golf avranno la possibilità di giocare in alcuni dei più

bei club di Italia, Francia e Spagna, durante le soste della nave nelle

destinazioni visitate. Nel frattempo, le famiglie in vacanza con loro potranno

godere dei servizi di bordo, o andare alla scoperta di meravigliose località

grazie alle escursioni organizzate dalla compagnia. ' Le nostre vacanze

puntano a far vivere esperienze uniche, che arricchiscono, e il connubio con il

golf si sposa perfettamente con questa idea. Per raggiungere il nostro obiettivo di diventare la compagnia di

riferimento nel mondo del golf abbiamo pensato a un' iniziativa speciale, mai vista prima. La partnership con Ryder

Cup 2023, uno degli eventi sportivi più seguiti al mondo, ci permetterà infatti di raggiungere tutti gli appassionati di

golf, mentre con la nostra nuova formula 'Cruise & Golf' offriremo a loro e alle loro famiglie una vacanza che unisce il

meglio del golf con il meglio della crociera.' - afferma Roberto Alberti, SVP & Chief Commercial Officer di Costa

Crociere - ' Cruise & Golf contribuirà, inoltre, a promuovere i campi da golf dei paesi visitati e, più in generale,

rappresenta un' occasione per incentivare il turismo locale, considerando che 6 passeggeri su 10 dichiarano di voler

tornare nei luoghi visitati durante la crociera'. Guy Kinnings, Ryder Cup Director e Deputy CEO del gruppo European

Tour , ha aggiunto : "Siamo lieti di dare il benvenuto a Costa Crociere nella famiglia della Ryder Cup, in quella che è

una partnership davvero unica. La Ryder Cup è uno spettacolo di intrattenimento completo, e dal momento che si

svolgerà in Italia per la prima volta, ci è sembrato naturale lavorare con Costa Crociere per costruire un' esperienza

indimenticabile per i loro ospiti'. La nuova offerta 'Cruise & Golf' di Costa Crociere sarà disponibile da maggio 2022

sulle crociere di una settimana di Costa Smeralda nel Mediterraneo occidentale , che visiteranno Savona, Marsiglia,

Barcellona, Palma di Maiorca, Palermo, Civitavecchia/Roma. Le prenotazioni saranno aperte dal 1° febbraio 2022 .

Per usufruire della nuova offerta basterà acquistare una crociera, per poi aggiungere alla prenotazione uno dei due

pacchetti dedicati al golf, che comprendono rispettivamente tre oppure quattro 'Green Fee'
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per accedere ad alcuni dei più famosi e apprezzati golf club del Mediterraneo. Tra i golf club selezionati, in Italia ci

sono il 'Marco Simone ', sede ufficiale della Ryder Cup 2023; il ' Golf Nazionale ', centro tecnico della Federazione

Italiana Golf; ' Olgiata Golf ', che ha ospitato più volte l' Open d' Italia di golf; ' Acquasanta Golf ', tra i più antichi circoli

di golf italiani; il ' Golf Club Garlenda ', circondato da antichi uliveti e pinete nell' incantevole scenario della Riviera

ligure di Ponente. In Spagna, il ' Real Club de Golf El Prat ', che ha ospitato per 10 volte l' Open di Spagna di golf; il '

PGA de Catalunya ', classificato al numero 1 tra i circoli golf della Spagna e tra i primi quattro d' Europa; il ' Son Gual

', tra i migliori golf club dell' Europa Continentale; ' Alcanada ', disegnato da Robert Trent Jones, con una splendida

vista sul mare; ' Arabella Golf ' di Maiorca, con i suoi tre magnifici percorsi Son Vida, Son Quint e Son Muntaner. In

Francia, il ' Golf d' Aix Marseille ', che ospita i più prestigiosi tornei nazionali, il ' Golf Bastide de la Salette ', con viste

spettacolari sulla catena del Garlaban e su Marsiglia, il ' Golf d' aix-en-Provence ' e il ' Golf Sainte Baume '. Il 'Marco

Simone', il 'PGA de Catalunya' e 'Alcanada' saranno disponibili con un extra price da aggiungere alla prenotazione del

pacchetto. La formula 'Cruise & Golf' di Costa Crociere permetterà di vivere una vera esperienza 'easy golf', senza

pensieri. Infatti, oltre alle Green Fee, la formula comprende una serie di servizi speciali per godersi al meglio l'

esperienza del golf e della crociera, con il massimo della comodità. Ad esempio, il transfer dedicato dalla nave al golf

club e ritorno, priorità di imbarco e sbarco a inizio e fine crociera, trasporto personalizzato e custodia a bordo dell'

attrezzatura da golf, welcome kit di benvenuto in cabina. Inoltre, è prevista una speciale offerta dedicata ai golfisti e

alle loro famiglie per gustare l' eccezionale varietà di ristoranti disponibili su Costa Smeralda - tra cui il ristorante

Archipelago, che offre i menù ideati per Costa da tre grandi chef, B runo Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León - e

per provare una serie di trattamenti e servizi selezionati nella spa 'Solemio' e nel beauty salon di bordo.
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Riparte la maxi gara da 280 milioni per le navi oceanografiche della Marina Militare

La nuova unità Niom sarà la punta di diamante della ricerca scientifica: entro fine mese sarà riaperto il bando ce
comprende anche altre due navi.

Leonardo Parigi

La Spezia - La gara per le nuove unità oceanografiche della Marina Militare

potrebbe presto essere riaperta. Nel luglio 2021 era stato dato avvio al bando

per la costruzione di una nuova unità maggiore per la Marina, con la sigla

NIOM , a rappresentare la punta di diamante della ricerca scientifica nazionale

del futuro. Una gara stoppata subito prima della fine dell' anno, senza una

spiegazione ufficiale. La Direzione degli Armamenti Navali (Navarm), assicura

che la revoca del bando è scattata per consentire il perfezionamento di alcuni

atti amministrativi resisi necessari durante la procedura, 'e per recepire alcune

indicazioni degli organi di controllo emerse nell' ambito di altri programmi in

corso di finalizzazione (SDO-SuRS)' . Entro la fine di gennaio 2022 si prevede

che il bando sarà di nuovo aperto, in grado di soddisfare la richiesta di 3 nuove

unità, tra cui, appunto, l' unità maggiore. Il programma della NIOM prevede un

processo dettagliato in sei lotti del valore totale di oltre 280 milioni di euro,

finanziato anche dalla - Banca Europea per gli Investimenti (BEI) per 220

milioni - in un periodo di costruzione stimato tra il 2022 e il 2027. Il programma

prevede la costruzione di tre unità, che saranno utilizzate dall' Istituto

Idrografico della Marina di Genova, sia all' interno del Mediterraneo sia nei contesti polari. Nave Magnaghi, giunta

ormai al termine della sua vita operativa, sarà sostuita dalla Niom, e così anche alcune missioni come 'High North'

saranno implementate attraverso la nuova unità marina. Il progetto prevede la costruzione di uno scafo da 105 metri

di lunghezza fuori tutto, 5000 tonnellate di dislocamento e una propulsione full electric. Con un equipaggio stimato in

circa 85 unità, la Niom avrà a disposizione anche una piattaforma di atterraggio per un elicottero NH 90. La nuova

nave sarà realizzata con a bordo uno specifico laboratorio di analisi, carotatori, sistemi per la messa a mare e

recupero dei mezzi subacque, oltre ai sistemi di controllo di una nave afferente alla Difesa. Le altre due imbarcazioni

minori andranno invece a sostituire nave Aretusa e nave Galatea (classe Ninfe), le altre due unità idro-oceanografiche

oggi in forza alla Marina Militare, che costituiscono il principale strumento della ricerca scientifica marina nazionale.
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Per Prysmian altro lavoro in Medio Oriente con le navi Leonardo Da Vinci e Ulisse

Le tempistiche di questi interventi non sono state indicate, ma il collaudo del progetto è previsto nel 2025

Prysmian ha annunciato di avere raggiunto un' intesa prel iminare

(precisamente, una Limited Notice to Proceed) con Samsung C&T nell' ambito

del suo consorzio con Jan De Nul per un progetto relativo a un cavo

sottomarino ad alta tensione in corrente continua (Hvdc) in Medio Oriente. Il

contratto vero e proprio, ha spiegato l' azienda milanese, sarà firmato nel terzo

trimestre di quest' anno e si prevede che in quel momento verrà raggiunto un

accordo parallelo per le attività di installazione, che verrà svolta da Prysmian

impiegando le posacavi Leonardo Da Vinci, unità consegnatale da Vard la

scorsa estate, e Ulisse, quest' ultima in particolare per la posa in acque basse.

Le tempistiche di questi interventi non sono state indicate, ma il collaudo del

progetto è previsto nel 2025. L' intesa raggiunta in questi giorni, del valore di

220 milioni, comprende attività du progettazione, fornitura, assemblaggio degli

accessori e i test di accettazione di quattro cavi unipolari da 320 kV ad alta

tensione in corrente continua con isolamento Xlpe che collegheranno la

stazione di conversione onshore di Al Mirfa all' isola artificiale Al Ghallan, nel

Golfo Arabico, al largo della costa di Abu Dhabi. Il collegamento è parte del

sistema di trasmissione Hvdc per il Lightning Project di Adnoc, la compagnia petrolifera di Stato di Abu Dhabi, e

Taqa, società energetica del paese. 'Si tratta del maggior progetto in cavo sottomarino Hvdc del Medio Oriente, che

conferma il ruolo di Prysmian Group quale partner di riferimento per i progetti di trasmissione di energia nella regione'

ha commentato Hakan Ozmen, responsabile Evp Projects dell' azienda. Il percorso sottomarino in particolare prevede

la posa di 124 km di cavi da installare a una profondità che raggiunge i 35 metri. Tutti i cavi sottomarini Hvdc saranno

prodotti da Prysmian nel suo stabilimento di Arco Felice, in provincia di Napoli.
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Visentini ha ceduto a greci la 'nave dell' Esercito' e pensa a nuove costruzioni

L' esperto armatore veneto guarda con interesse alla propulsione a metanolo per una nuova serie di bulk carrier o ro-
ro

La nave ro-ro Excellent della società armatoriale Visentini Giovanni Trasporti

Fluviomarittimi è stata ceduta. Lo ha confermato a SHIPPING ITALY proprio l'

armatore Giovanni Visentini precisando che 'il Moa (memorandum of

agreement, ndr) è stato firmato e il closing è previsto a fine mese a Venezia.

Attualmente la nave si trova ferma nel porto di Brindisi perchè ha terminato il

proprio impiego di lungo termine al servizio del Ministero della Difesa per

sopraggiunto limite d' età'. Recentemente sempre SHIPPING ITALY aveva

dato notizia del nuovo appalto per la gestione delle spedizioni nazionali e

internazionali alla società danese Dsv attiva anche nel nostro Paese tramite

una controllata: il valore dei contratti è rispettivamente di 20,015 milioni di euro

per le spedizioni marittime e di 18,18 milioni per quelle aeree. Per questo

contratto Dsv avrebbe garantito l' impiego delle navi ro-ro Severine e Capucine

della società armatoriale Cobelfret ma pare che il gruppo logistico Jas abbia

fatto ricorso al Tar del Lazio impugnando l' aggiudicazione. Comunque vada a

finire questa assegnazione, il ro-ro Excellent non poteva comunque essere

preso in considerazione dal bando per questioni anagrafiche: costruita nel 1994

dal cantiere croato Kraljevica, questa nave di quasi 30 anni passerà ora nelle mani di una società greca per circa 3,8

milioni di euro. 'Il prezzo, decisamente superiore al valore di scrap, riflette l' elevato interesse riscontarto per questa

nave che ha attirato una dozzina di potenziali acquirenti' aggiunge Visentini. Che ricorda con soddifsazione il lungo

periodo di servizio svolto dalle sue navi per il Ministero della Difesa: 'Si conclude un rapporto durato 32 anni, durante

il quale ho svolto un lavoro che mi ero inventato quando andai a parlare con i vertici di allora del Ministero della Difesa

per proporre loro di dotarsi di una nave dedicata per tarsferire i propri reggimenti inece che noleggiare naviglio a caro

prezzo sul mercato spot. Abbiamo servito l' esercito in varie campagne tra cui Somalia, Albania, Kosovo,

Afghanistan; è stata una bella esperienza mettersi al servizio del Paese'. Giovanni Visentini Il numero uno della

Visentini Giovanni Trasporti Fluviomarittimi al di là di questa cessione guarda sempre con interesse a opportunità d'

investimento in nuove costruzioni: 'Stiamo decidendo il da farsi sul fronte dei nuovi acquisti, al momento sianmo un

atimo fermi operchè indecisi sulla propulsione da scegliere per le navi del futuro. Sto valutando diverse posibilità in

collaborazione con alcuni cantieri cinesi'. Queste le sue riflessioni in materia di nuovi carburanti: 'L' idrogeno lo vedo

ancora troppo lontano. Considero con attenzione in Gnl ma anche ad esempio il bioetanolo visto che con la mia

famiglia siamo i più grandi produttori di mais degli Stati Uniti'. L' idea a cui sta guardando l' armatore veneto è quella

di contribuire a produrre bioetanolo dai residui di lavorazione del mais seguendo in questo caso
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la scommessa già avviata da Stena che dal 2015 ha convertito il proprio traghetto Stena Germanica alla possibilità

di essere alimentato con metanolo rinnovabile. Le nuove navi che ha in mente 'saranno con ogni probabilità bulk

carrier'; improbabile che decida di far costruire altre newbuilding ro-ro (l' ultima era stata la Rosa dei Venti noleggiata

Grndi Trasporti Marittimi) perché 'di navi ro-ro e ro-pax ne stanno costruendo tantissime e il mercato va

progressivamente consolidandosi in mano a pochi attori sul mercato'. Nel dry bulk, invece, 'c' è più spazio per fare

navi che possano incontrare un' elevata domanda da parte di noleggiatori e società asrmatoriali'.
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Stati Uniti, decaduto il regolamento anti-crociere

Monfalcone - Il Conditional Sail Order (Cso) dei Centers for Disease Control and Prevention (Cdc) è scaduto il 15
gennaio 2022 alle 00:01 nonostante la richiesta di alcuni esponenti della classe politica statunitense che lo volevano
esteso

Monfalcone - Il Conditional Sail Order (Cso) dei Centers for Disease Control

and Prevention (Cdc) è scaduto il 15 gennaio 2022 alle 00:01 nonostante la

richiesta di alcuni esponenti della classe politica statunitense che lo volevano

esteso. Decade così una delle disposizioni più controverse che ha tenuto per

mesi le compagnie crocieristiche nel limbo dell' incertezza della ripresa del

settore. Ora probabilmente verrà sostituito con un nuovo programma volontario

non vincolante per gestire l' emergenza coronavirus sulle navi da crociera. Il

Cdc ha dichiarato che presto verranno formulate le nuove disposizioni, ma

senza entrare nei dettagli; questo probabilmente perché l' ente statunitense sta

ancora negoziando con le compagnie sulla questione. Si sa solo che il gruppo

Norwegian Cruise Line Holdings ha già annunciato che farà parte di questo

nuovo programma . I detrattori dell' industria delle crociere negli Stati Uniti

temono che ora ci sia una sorta di liberi tutti per il settore, visto che solo pochi

giorni fa il Cdc continuava a sconsigliare gli americani ad andare in crociera,

anche se avessero completato il ciclo vaccinale con la dose booster. Per un

lungo periodo il Cdc ha bloccato a proprio piacimento il settore fino a quando

si è conclusa con una vittoria della stato della Florida, la vertenza con sulla legittimità degli ordini di divieto di

navigazione imposti dall' ente americano. Da allora la ripresa delle crociere è continuata speditamente con il Cdc che

ha perso la maggior parte del suo potere vincolante. Ma per mesi non è stato così: infatti con la deflagrazione della

pandemia, il 14 marzo 2020 il Cdc aveva emanato un No Sail Order (Nso) che in pratica significava il divieto per le

navi da crociera di operare lungo i porti americani con passeggeri a bordo. La situazione rimase quasi immutata con

la scadenza del Nso il 31 ottobre del 2020 che venne appunto sostituito dal Cso. I paletti per la ripresa delle crociere

erano talmente tanti che questa disposizione era in pratica un divieto di navigazione mascherato. Prima di accogliere

nuovamente i propri ospiti a bordo, infatti, le compagnie di navigazione erano obbligate a superare una serie di test

inclusi in un documento denominato Cdc' s Framework For Conditional Sailing Order. In sintesi erano quattro le fasi

che le compagnie dovevano superare per riprendere i viaggi commerciali: 1) l' istituzione di test di laboratorio sull'

equipaggio a bordo di navi da crociera nelle acque statunitensi; 2) viaggi simulati per testare la capacità degli armatori

di mitigare i casi di coronavirus sulle navi da crociera; 3) un processo di certificazione delle singole navi; 4) un ritorno

ai viaggi con passeggeri paganti in modo da mitigare il rischio di introduzione, trasmissione o diffusione del Covid-19

tra i passeggeri e l' equipaggio a bordo delle navi e a terra verso le comunità. Inoltre il Framework prevedeva
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che il Cdc si riservasse il diritto di determinare la capacità dei passeggeri e dell' equipaggio, gli itinerari, i porti di

scalo, le attività a bordo e quasi tutto il resto. Infine la durata dei viaggi non poteva superare i sette giorni. Ovviamente

venivano inseriti i test Covid obbligatori per tutti i passeggeri e l' equipaggio all' imbarco e allo sbarco, all' epoca si

parlava di norme più severe rispetto alla ripresa europea. Poi dopo varie mediazioni a livello politico si è riusciti a

smussare l' ostracismo del Cdc nei confronti delle crociere, in modo da giungere nell' estate 2021 finalmente alla

ripresa del settore negli States.
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